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Boom 


PAGINA 
La produ- 
—l Zione indu- 
striale italiana conti- 
nua a registrare dati 
di crescita «boom». 
Nel mese di dicem. 
bre del 1988 — se- 
condo le cifre diffuse 
îeri dall'Istat — l'in- 
dice della produzio- 
ne industriale ha Se- 
gnato un incremento 
del 7,9 per cento. Il 
dato appare ancora 
più significativo se si 
considera che nel di- 
cembre ’88 i giorni 
lavorativi sono stati 
venti, uno in meno 
dello stesso mese del 


ROMA — La riunione degli 
esponenti della sinistra Dc, 
presente De Mita, si è con- 
clusa a tarda notte con la 
«disponibilità a trovare una 
soluzione, se c’è, per il 
prossimo congresso». Que- 
sto il senso della dichiara- 
zione rilasciata da De Mita. 
Da parte sua, Galloni ha 
spiegato che la. sinistra 


aspetterà fino a oggi a mez- 
zogiorno: se per quell'ora 


non ci sarà il nome di un 
candidato, avanzerà una 
sua proposta. 

Nella notte si è conclusa an- 
che la riunione di «Azione 
popolare»: la candidatura 
Gava sarebbe caduta per ri- 
nuncia dello stesso ministro 
degli Interni; quella di Scotti. 
— gradita a De Mita — sa- 
rebbe risultata poco prati- 
cabile; mentre, all'ultima 
ora, avrebbe preso maggio- 
re consistenza quella del 
presidente della Dc, Arnal- 
do Forlani. 

Ma la riserva sul nome sarà 
sciolta soltanto stamani, do- 
po un incontro tra Gava e 
De Mita. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA— Il nome a sorpresa di 
Antonio Gava — lanciato (0 
bruciato) ieri a metà pomerig- 
gio — consente di rispettare le 
migliori tradizioni congres- 
suali della Dc: è già slittata di 
qualche ora l'annunciata can- 
didatura del grande centro 
neo-doroteo e c'è ancora neb- 
bia nelle intenzioni della sini- 
stra per via delle divisioni al 
suo interno. 

Sembrava in realtà, quella di 


.ieri, una giornata in cui tutto 


appariva scontato. De Mita 
aveva ricevuto la sera prima 
un «no» dai tre re magi (Gava, 
Forlani e Scotti) alla sua ri- 
chiesta di’ aspettare ancora 
prima di lanciare una loro can- 
didatura. «Domani tireremo 
fuori comunque il nostro no- 
me; in caso di intesa generale 
ma anche se non troveremo 
un accordo» gli avevano detto. 
E il segretario-presidente non 
l'ha digerita al meglio: «Non 
mi pare una procedura molto 
unitaria». 

Poi, in nottata — nella villa sul- 
l'Appia di Cirino Pomicino — 
sempre i tre «re magi» assie- 
me ad andreottiani e forzano- 
Visti sembravano avessero 
sgombrato il campo di ogni 
possibile ulteriore equivoco: 
«Un accordo complessivo mi 
par difficile. E allora tenete 
presente che da questo mo- 
mento io non mi candido. Re- 
stano Forlani e Scotti» aveva 
sillabatò Gava di fronte ai suoi 
alleati. E poiché era da tempo 
chiara la propensione di An- 


dreotti e Donat Cattin per For- . 


lani anche Scotti si faceva da 
parte. 

Evidentemente non si erano 
fatti i conti con l’amore per l'u- 
nità che ognuno propugna no- 


‘nostante la situazione mostri 


crepe di difficile sistemazione. 
E non si erano fatti i continem- 
meno con Ciriaco De Mita, che 
ieri mattina si è lanciato in 
quella che dovrebbe risultare 
la sua ultima battaglia precon- 
gressuale. ll  presidente-se- 
gretario, dal.quale si recavano 
prima Forlani e poi Scotti, non 
faceva mistero di non poter 
fornire la sua adesione alla 
candidatura del primo: «E' una 
candidatura lanciata da An- 
dreotti. E' una soluzione che 
rischia, volendolo 0 no, di ap- 
parire all'esterno come un at- 
tacco al presidente del Consi- 
glio. Meglio una proposta me- 
no dirompente». 

E' nata a quel punto l'ipotesi 
Gava? C'è chi lo assicura. Chi 
lo smentisce rinviando invece 


la responsabilità ad ambienti 
forlaniani, interessati a bru- 
ciare un'intesa ritenuta possi- 
bile e nociva. Fatto sta che nel 
primo pomeriggio si presenta- 
vano nella sala stampa della 
Camera il ministro Prandini 
assieme ai depuitati Casini e 
Bonferroni — tutti e tre vicini a 
Forlani — annunciando placi- 
damente come «al termine di 
una serie di contatti pare che il 
candidato di Azione popolare 
che ha le maggiori possibilità 
e i maggiori consensi tendenti 
all'unità è Antonio Gava», Per- 
ché Gava? «Perché De Mita si 
è dichiarato in condizione di 
orientare la sinistra su questa 
candidatura» rispondeva im- 
perturbabile Prandini. Edera .il 
caos. 

A sinistra, nell'area Zac in cui 
nel frattempo il vicepresidente 
del gruppo Zaniboni si‘era in- 
caricato di raccogliere le firme 
pro-Martinazzoli (riuscendo a 
procurarsi anche quella del- 
l'ex capo dei giovani Lusetti, 
molto legato a De Mita), torna- 
va a fiorire la protesta. Bodra- 
to dopo aver cercato di sfuggi- 
re un giudizio, commentava 
deciso: «Ho sempre detto che 
questo è un congresso di com- 
petizione e che ci debbono es- 
sere delle candidature. Quindi 
per la sinistra o si candida De 
Mita che è il primo nell'ordine, 
o Martinazzoli. Altre ipotesi 


È non ce ne sono» assicurava, 


bruciando ipotesi unitarie ma 
anche le voci che lo volevano 
disponibile a mettersi in pista. 
Rognoni diceva secco: «Mai 
presa in considerazione un'i- 
potesi del genere. Allo stato 
dei fatti resta in piedi la candi- 
datura Martinazzoli». 

Negli altri schieramenti, intan- 
to, il nome di Gava incontrava 
un'imperscrutabile solidarietà 
formale. «Noi non abbiamo dif- 
ficoltà ad appoggiare la candi- 
datura se è unitaria. ll proble- 
ma è che questa unità occorre 


«verificarla. E' tutta d'accordo 


la sinistra?» osservavano ma- 
liziosi gli andreottiani. «Gava? 
Si è ritirato mercoledì notte» 
sosteneva Donat Catin, asse- 
rendo poi di aver sconsigliato 
il ministro degli Interni «di ca- 
dere nella trappola» e di non 
fidarsi di una unità che De Mita 
non gli potrà «mai garantire». 
Né i forlaniani facevano alcun 
tipo di obiezione al fatto che 
possa essere il ministro degli 
Interni, se davvero l'unità si 
rendesse miracolosamente 
possibile, a guidare il partito a 
piazza del Gesù. 

Così si apriva un'altra difficile 
ed estenuante nottata. 


Giornale di Trieste 
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MINACCE PER IL LIBRO DI RUSHDIE 


gia pronti in lran 


ROMA — Mentre dall’iran 
giunge notizia che sono già 
pronti i commando suicidi da 
sguinzagliare sulle tracce di 
Salman Rushdie, autore dei 
«Versi satanici» che gli aya- 
tollah ritengono blasfemi, 
parte da Teheran la minac- 
cia di attentati da sferrare in- 
nanzitutto contro gli aerei 
della British Airways diretti 
da Londra in India, ma anche 
contro chi pubblica il «libro 
maledetto». 

Così gli editori francesi del- 
l'autore, su cui grava una 
macabra taglia ‘di 5 miliardi, 
hanno sospeso la pubblica- 
zione del volume. La Monda- 
dori invece ha assicurato l'u- 
scita dell'edizione italiana 
per la prossima settimana. 
L'ambasciatore iraniano 
presso la Santa: Sede ha rin- 
novato dal canto suo un ap- 
‘pello al Papa al fine di bloc- 
care l'uscita del libro. Intanto 
il Parlamento europeo ha 
espresso condanna per l'at- 
teggiamento dell’Iran. 
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VOLI / MONTREAL 


Santuz, norme più severe 
per la sicurezza aerea 


MONTREAL — Dibattito aperto alla riunione dell’Icao sulla 
sicurezza del traffico aereo. Il ministro dei Trasporti italiano 
Giorgio Santuz, intervenendo alla riunione dell'organismo 
delle Nazioni Unite, ha rilanciato in chiave mondiale la sua 
proposta sul controllo della vetustà dei velivoli che già dome- 
nica scorsa aveva ottenuto il consenso della Comunità euro- 
pea. Fissazione dei limiti fisiologici nello sfruttamento degli 
aeromobili e maggiori garanzie nel campo dei controlli, sino 
a prevedere la possibilità di intervento da parte dello Stato 
ospitante: sono queste le richieste di Santuz, mosse non solo 
dall’emotività per il disastro delle Azzorre, ma anche-sulla 
base di considerazioni tecniche non più ignorabili. 

Favorevoli le reazioni alle proposte italiane, alle quali hanno 
dato subito il proprio assenso Francia e Gran Bretagna. Il 
rappresentante del Canada si è detto sicuro che le richieste 
del ministro Santuz «potranno fornire nuovi impulsi per ap- 
profondire temi fino ad oggi non sufficientemente sviluppati». 
L'Italia ha dunque aperto un nuovo fronte nel dibattito sulla 
sicurezza del traffico aereo, che non deve essere necessa- 
riamente circoscritta alla lotta contro il terrorismo. 

‘A proposito del disastro delle Azzorre è stato intanto comuni- 
cato ufficialmente che l’Independent Air aveva assicurato il 
velivolo per 6 milioni di dollari, mentre la copertura per la 
responsabilità civile risulta di 250 milioni di dollari, ossia di 
circa 340 miliardi. Tale cifra dovrebbe garantire almeno un 
equo risarcimento agli eredi delle 144 vittime della sciagura. 


VOLI /RONCHI 


TRIESTE — Dell'aeroporto 
di. Ronchi dei Legionari si 
sono dimetiticati.di parlar 
ne al.recente vertice di Ve- 
rona con il presidente del- 
l'Alitalia. Da qui la protesta 
del presidente della giunta 
regionale Biasutti per l'e- 
sclusione dello scalo del 
Friuli-Venezia Giulia dal si- 
stema integrato per i tra- 
sporti dell'area triveneta. 

Il presidente dell'Alitalia 
Verri ha già risposto alla 
protesta. di Biasutti, annun- 
ciando una sua visita a Ron- 
chi per il 13 marzo. Giovan- 
ni Cocianni, presidente del 


QUATTRO DERRESTI VICINO AL SOS NE OR] TRIESTE ; 
Ventisei bambini in vendita 


Stavano per essere fatti passare clandestinamente dalla Jugoslavia 


TRIESTE — Ventisei bambini 
«Rom» che stavano per at- 
traversare clandestinamen- 
te il confine italo-jugoslavo 
accompagnati da quattro 
«guide» sono stati individuati 
.nei giorni scorsi sull’altipia- 
no carsico in due riprese dal- 
la polizia d'oltreconfine. E' 


Stata così sgominata un'or-. 


Qanizzazione di trafficanti 
Na Vendeva zingarelli in Ita- 


La «milica» 
» sabato scorso a 
io fermato un primo 
gente di 10 minori che 
erano stati portati vici 
confine ci tati vicino al 
i ‘on due tassì da Sa- 
rajevo. Una nomade di 17 i 
ni ha raccontato di SSA 
stata venduta dal:‘padre a 
uno sconosciuto che vive 4 
Milano. Due giorni dopo, nei 
pressi di Divaccia, sulla stra- 
da che conduce a Lipiza, j 
poliziotti hanno intercettato 
una comitiva di 16 bambini. | 
quattro organizzatori delle 
due spedizioni sono stati ar- 
restati. 
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ALZI 


i Sdi 
IL PICCOLO 


POLIZIOTTA 
Clamorosa 
svolta 


BOLOGNA — Clamoro- 
sa svolta nel caso della 
ragazza triestina che 
nell'ottobre del 1987 
aveva denunciato il pro- 
prio istruttore dellla 
scuola di polizia di Cese- 
na per violenze sessuali. 
Durante il processo 
d'appello la difesa ha so-. 
stenuto che la giovane 
poliziotta, attualmente in 
servizio alla Questura di 
Trieste, avrebbe una 
fantasia troppo fervida... 
A questo proposito il 2 
marzo saranno sentiti 
Quattro nuovi testimoni. 
Il dibattimento. è stato 
Parzialmente rinnovato. 


- Servizio in Cronaca 


TACE Tian 


Selezione 


Solo una partita di caffè Arabica 
su dieci tra quelle sottoposte 8 
all'esame degli assaggiatori illy- 

caffè viene giudicata così buona 

da poter diventare illycaffè 


per i Maestri dell’Espresso. 


Aeroporto per l'Est. 


Parla il presidente del Consorzio 


consorzio che gestisce l'ae- 
roporto regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, in attesa 
della visita di Verri, rilancia 
la specificità dello scalo: 
«Ronchi è l'ideale aeropor- 
to. delle Tre Venezie per 
l'Est. Qui vi sono tutte le 
condizioni per la creazione 
di un polo per i traffici aerei 
con |° Europa centro-orien- 
tale». i 

Le prospettive sono delle 
migliori: su questo concor- 
dano tecnici e politici. Ma 
che ne pensa l'Alitalia? 


Servizi a pagina $ 


sua dinamica.. 


in seguito a un’esplosione nel centro di Tolone. 
sono rimaste ferite (nella foto una di queste mentre viene portata al 
300 soccorritori sono impegnati nella ricerca dei corpi e di eventual 
piani. La causa della sciagura era stata attribuita a una fuga di gas, ma non vi sono ancora certezze sulla 
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Crollo a Tolone, quattordici morti 


TOLONE — Le squadre di soccorso sono ancora al lavoro tra le macerie dell’edificio crollato l’altra sera 
Almeno 14 persone hanno perso la vita, mentre altre 20 
l'ospedale), sei in modo grave. Più di 
i superstiti tra i resti del palazzo di sei 


LUBIANA 


=|E' nato 


Lunga notte dc Commando suicidi 


il primo 
partito 
politico 
autonomo 


LUBIANA — Si è costituita ieri 
a Lubiana l'Alleanza socialde- 
mocratica slovena, che si pro- 
clama «primo partito politico 
indipendente della Jugoslavia 
del dopoguerra». Ì promotori 
del nuovo partito affrontano 
l'avvenire con un certo ottimi- 
smo sia per l'atteggiamento 
assunto negli ultimi mesi dalle 
autorità della repubblica jugo- 
slava di Slovenia, che sembra 
non sia foriero di una chiara 
opposizione all'iniziativa, sia 
per le decisione della Lega co- 
munista in favore del «plurali- 
smo politico». 

Tuttavia, considerato il ruolo 
dominante del comunismo in 
Jugoslavia, una delle prime 
preoccupazioni espresse dal 
nuovo partito è stata quella di 
ricercare l'appoggio di partiti, 
movimenti e personalità, nel 
mondo e, in modo particolare, 
nell'Europa occidentale. E per 
non costituire un'iniziativa iso- 
lata, è stato espresso l'auspi- 
cio che l'esempio sia seguito 
anche nelle altre repubbliche 
della federazione jugoslava 
con la fondazione di analoghi 
movimenti. 

L'avvenire del nuovo partito ri- 
mane comunque incerto. In 
primo luogo per le sue procla- 
mate intenzioni di partecipare 
direttamente alla vita politica 
del Paese e, quindi, contro.il 
monopolio del potere detenuto 
dalla Lega comunista. E inol- 
tre anche per l'espressa vo- 
lontà di non aderire all'Allean- 
za socialista, l’organizzazione 
politica di massa della Jugo- 
slavia alla quale compete, se- 
condo la Costituzione, l'accen- 
tramento di tutte le associazio- 
ni del Paese ma che è control- 
lata dalla Lega comunista. 

Un ritorno al sistema pluripar- 
titico viene escluso dai'diri- 
genti jugoslavi poichè è in- 
compatibile con l'attuale Co- 
stituzione e con l'ordine socia- 
le.del Paese e. nonsembra che 
in questo momento si abbiano 
serie intenzioni di varare 
emendamenti che possano 
mettere in pericolo il ruolo do- 
minante della Lega. L'Allean- 
za socialdemocratica è invece 
il primo movimento a non na- 
scondere vasti obiettivi e non 
solo quello di un ritorno alla 
democrazia parlamentare di 
tipo occidentale. Altre esigen- 
ze sono invece di tipo più Joca- 
le, come l'uso della lingua sio- 
vena nelle unità dell'esercito 
popolare stazionate in quella 
repubblica. 


RISARCIMENTO PER LO STRESS SUBITO NEL RAPPORTO CON L’ATTORE 


Aids, 20 miliardi all’amante di Rock Hudson 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'amante di 
Rock Hudson grazie all'Aids è 
diventato miliardiario. La giu- 
ria della California dopo tre 
giorni di camera di consiglio 
gli ha riconosciuto 14,5 milioni 
di dollari (quasi venti miliardi 
di lire) quale risarcimento 
danni per lo stress subito negli 
Ultimi mesi di vita dell'attore 
col quale continuava ad avere 
rapporti sessuali ignorando la 
sua malattia. 

Per il tribunale di Los Angeles 
insomma il colpevole è Rock 
Hudson, il quale con la compli- 
cità del suo segretario. Mark 


Miller avrebbe tenuto nasco- 
sto a Christian di essere mala- 
to di Aids. La sentenza è la pri- 
ma nella giurisprudenza ame- 
ricana che riconosce un risar- 
cimento danni e in pratica una 
eredità a un uomo non affetto 
dal virus. Il biondo Marc, 35 
anni, infatti, nonostante i ripe- 
tuti esami.e la lunga conviven- 
za col grande attore, è sempre 
risultato sieronegativo. 

leri, quando il presidente del 
tribunale ha chiesto ai sette 
uomini e alle sei donne mem- 
brì della giuria se Rock Hud- 
son avesse tenuto col suo 
amante una condotta <oltrag- 
giosa e pericolosa», la rispo- 


sta unanime è stata: «Sì, Mark 
Christian ha sofferto uno 
stress emozionale fortissimo 
nell'aver appreso che per lun- 
go tempo aveva avuto rapporti 
sessuali con un uomo condan- 
nato a morte, e avrebbe potuto 
fare anche la stessa fine». 

Rock Hudson, che aveva sem- 
pre tenuto segreta la sua omo- 
sessualità, è morto il 5 ottobre 
1985 a 58 anni, dopo aver spe- 
so gli ultimi mesi della sua vita 
in una disperata battaglia con- 
tro il virus che lo aveva conta- 
minato. «Prenditi cura del ra- 
gazzo — aveva detto Hudson 
al suo segretario a Parigi po- 
che ore prima di morire — for- 


se l'ho ucciso». 

Nelle cinque settimane del 
processo è stata ripercorsa 
tutta la storia sessuale dell’at- 
tore, considerato nella sua pri- 
ma fase della carriera un 
grande donnaiolo, e sì è ap- 
preso che nei due anni e mez- 
zo di relazione con Mark Chri- 
stian aveva avuto con lui più'di 
Cinque rapporti sessuali a set- 
timana. 

Durante la sua deposizione, 
l'amante — che ha ricevuto 
come ricompensa un miliardo 
in più rispetto alla cifra richie- 
sta — quando ha domandato a 
Hudson come mai avesse per- 
so più di 15 chilogrammi in due 


mesi, l’attore gli aveva rispo- 
sto che si era «sottoposto a 
una cura dimagrante per sem- 
brare più giovane». 

Mark Christian, che di profes- 
sione faceva il barista e a tem- 
po perso l'archivista musicale, 
incontrò Hudson durante una 
cena di beneficenza e sì inna- 
morarono subito. | due duran- 
te i rapporti sessuali non usa- 
rono mai anticoncezionali e 
l'avvocato di Christian ha det- 
to che il suo cliente e l'attore 
continuarono a frequentarsi 


«ad alto rischio» per otto mesi . 


dopo che ad Hudson era stato 
«segretamente» diagnosticato 
l'Aids. 
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DC, DIETRO LEQUINTE:. 


Nel grande mare delle « 


Organigrammi e ripensamenti prima dell’atteso congresso a Roma 


ll ministro Andreotti 


ROMA — Organigramma nu- 
mero uno: nuovo segretario 
Arnaldo Forlani, presidente 
del Cn, Mino Martinazzoli, 
capigruppo Mancino (Sena- 
to) e Scotti (Camera), vice- 
segretari .l’andreottiano 
Sbardella, Goria per la sini- 
stra, il forzanovista Leccisi e 
il presidente della Regione 
Veneto, Bernini peri neo-do- 
rotei. 

Organigramma numero due: 
Antonio Gava segretario, Ci- 
riaco De Mita presidente del 
partito, Mancino e Martinaz- 
zoli (confermati) capigruppo, 
Scotti, Bodrato e in più un 
andreottiano (ma non Sbar- 
della, semmai Evangelisti) 
vicesegretari. 

Ore 18 di ieri, corridoio di 
Montecitorio. Partono anco- 
ra arafficale voci nontanto e 
non solo sulla corsa alla se- 
greteria quanto sulla intera’ 
«nomenklatura» Dc che do- 
vrà emergere  dall’ormai 
prossimo appuntamento 
congressuale. 

Chi l’ha detto che in Italia 
non esista lo spoil-system? 
Nel primo organigramma, 
tracciato da chi non ama 
troppo De Mita, si salva poco 
della sua ragnatela di pote- 
re. Nel secondo, tratteggiato 
dai fedelissimi del segreta- 
rio-presidente, si ritrovano 
invece assieme i nomi della 
precedente gestione, allar- 
gati a quelli degli uomini del 
centro non forlaniani e, se 
vorranno starci, agli an- 
dreottiani. 

Voci. Ne sono girate per tutta 
la giornata di ieri, fino alla 
decisione finale. Spesso pro- 
vocazioni o tranelli belli e 
buoni. Ma anche qualche've- 
rità, in un mare di si dice, 
emerge. Dice ad. esempio 
Donat Cattin con aria sicura 
a fronte. dell’ipotesi-Gava 
buttata a sorpresa in pista: 
«lo so che il ministro degli In- 
terni l'altra notte, nella riu- 
nione tra noi, i dorotei e gli 
andreottiani ci ha detto che i 
nomi erano solo due: Forlani 
e Scotti». Il ripensamento po- 
trebbe allora essere dovuto 
agli sforzi di De Mita? Siamo 
in presenza di un nuovo pa- 
sticcio napoletano riveduto e 
corretto? Bodrato non ne 
vuol sapere: «Ma a Napoli è 
nato un asse o è morta la po- 
litica? lo credo che il secon- 
do assunto sia quello ve- 
rO...». 


Una finta guerra 
studiata a tavolino 
dall’inossidabile 
Giulio Andreotti? 

I tanti «pericoli» 
del «daboratorio 
politico» lombardo. 


Gira peraltro anche la voce 
che la candidatura di Gava 
sia stata abilmente fatta cir- 
colare dai forlanianiche—a 
fronte di possibili ripensa- 
menti nel correntone di cen- 
tro (ci sono alcuni esponenti 
meridionali del partito poco 
inclini a rompere del tutto i 
ponti con De Mita) — hanno 
deciso di buttare l’esca: se 
nel partito non si vuole Gava 
(e già la sinistra mugugna 
forte) ecco che allora non re- 
sta che Forlani... 
E gira voce anche che uno 
scontro in campo aperto tra 
l’attuale presidente del Cn e 
(probabilmente) Mino Marti- 
nazzoli, altro non sarebe che 
una finta guerra studiata a 
tavolino da quel finissimo re- 
gista delle operazioni che si 
è rivelato Giulio Andreotti. 
«Ma avete notato — confida 
un ministro de — come la 
possibile nuova maggioran- 
za che si va coagulando as- 
somigli tremendamente a 
quella creatasi in Lombar- 
dia? Dove dorotei, andreot- 
tiani, forzanovisti ed area 
Zac hanno fatto fuori il colon- 
nello demitiano Tabacci, de- 
capitando le percentuali del- 
la vecchia base...» 
Aveva protestato a lungo 
proprio il buon Tabacci qual- 
che tempo fa: «Attento Ciria- 
co! La Lombardia sta diven- 
tando un laboratorio politico. 
Attento perché i socialisti 
hanno fatto di tutto per farci 
fuori» aveva mandato a dire, 
guardando però più ai veti 
del Psi sul suo nome che a 
quanto accadeva all’interno 
dello. scudo crociato dove 
l’andreottiano Giovenzana 
riusciva - dopo mesi — a 
metter su una giunta una vol- 
ta regolate le vicende inter- 
ne. 
Modello-Lombardia (dove 
forse non a caso è nata la 
candidatura Martinazzoli) 
che ci si prepara ad esporta- 
rea Roma, allora? 
Vittorio Sbardella, pro-con- 
sole di Andreotti a Roma ride 
di gusto e confessa: «Vera- 
mente siamo noi che espor- 
tiamo. Prima dei fatti lombar- 
di proprio nella capitale ab- 
biamo formato, più di un an- 
no fa, la nuova maggioranza 
lasciando, imbarcando l’a- 
rea Zace lasciando aterra la 
sola base demitiana». 

[r.r.] 


Due carab 


ieri in servizio di sorvegl 


_: 


inza davanti a uno dei cancelli del Palazzo dello sport di Roma, mentre 


stanno fervendo i preparativi per il diciottesimo congresso nazionale della Democrazia cristiana. 


COMUNE E PROVINCIA 
Torino «si dimette» 


Sindaco e presidente se ne vanno 


TORINO — Un «male osturo» 
sembra serpeggiare fra gli 
amministratori torinesì; una 
specie di virus misterioso che 
ha paralizzato le istituzioni 
ed ha portato alla stasi, pri- 
ma, e alla crisi, poi, il Comu- 
ne e l'amministrazione pro- 
vinciale, 

La maggioranza di pentapar- 
tito che governa a palazzo ci- 
vico è divisa sulla delibera 
che. dovrebbe consentire la 
costruzione di un sottopasso 
(due chilometri) per la linea 
tranviaria che attraversa il 
grande mercato|di Porta Pa- 
lazzo,liinanziato con gli stan- 
ziamenti per i mondiali del 
‘90. Nella notte tra mercoledì 
e giovedì il sindaco Maria 
Magnani Noya (Psi) ha ‘an- 
nunciato l'intenzione di ras- 
segnare le dimissioni, dopo 
che gli otto assessori demo- 
cristiani si sono rifiutati d'ap- 
provare la delibera, sulla 
‘quale si erano invece espres- 
si favorevolmente. glì altri 
quattro partiti della coalizio- 
ne. 

leri:mattina, a sorpresa, ha 
annunciato le dimissioni an- 
che il presidente dell'ammini- 
strazione, provinciale, Nico- 


letta Casiraghi (Pli), a capo 
anch'essa di una maggioran- 
za di pentapartito. In una let- 
tera agli assessori Nicoletta 
Casiraghi ha motivato le di- 
missioni con «l'attuale stato 
di quasi paralisi della capaci- 
tà deliberativa e decisionale» 
a causa dell'«atteggiamento 
delle minoranze che, con fi- 
nalità meramente destabiliz- 
zanti e all’insegna del tanto 
meglio tanto peggio hanno 
assunto un atteggiamento di- 
lazionatorio e negativo» e 
con il fatto che la maggioran- 
za «non mostra assolutamen- 
te il necessario,senso di re- 
sponsabilità e la compattezza 
occorrente». La coalizione di 
pentapartito in Provincia di- 
spone di 23 voti su 45 consi- 
glieri. 

Fra la crisi al Comune e quel- 
la alla Provincia non vi sono 
relazioni strette, nel senso 
che non sono state determi- 
nate l’una dall'altra; sono pe- 
rò il termometro di una situa- 
zione diventata insostenibile: 
litigiosità, protagonismi, rin- 
vio delle decisioni. Rappre- 
sentano perciò un sintomo di 
quel malessere generale del- 
la politica torinese. 


IRITARDI DELLA 


voci»|E Cossiga tenterà 


DISCIPLINARE 


di ricucire il Csm 


ROMA — Sarà Cossiga a 
tentare di ricucire, prima del 
plenum della. settimana 
prossima, la spaccatura del 
Consiglio superiore della 
magistratura, nata dalla vi- 
cenda dei ritardi nel deposi- 
to delle sentenze della se- 
zione disciplinare? 

Se lo domandano molti fra i 
consiglieri che hanno visto 
terminare con un nulla di fat- 
to il dibattito di questa setti- 
mana, mentre cercano tra lo-. 
ro una ipotesi di mediazione 
necessaria per uscire da 
Un’impasse pericolosa. 

La breve discussione che ie- 
ri li ha impegnati per un'ora 
e un quarto, ha visto i com- 
ponenti delle varie correnti e 
i laici, impegnati soprattutto 
a ribadire e definire le posi- 
zioni già espresse. 

Per Magistratura democrati- 
ca è intervenuto Pino Borré 
che ha sviluppato la tesi vol- 
ta a impedire ogni-possibilità 
di dimissioni per i compo- 
nenti della Disciplinare: di 
pluralismo e rappresentati 
vità se ne parla al momento 
delle elezioni; dopo che l'or- 
gano è costituito, ha prose- 
guito Borré, esso è un mo- 
mento di giurisdizione sog- 
getto a regole che non hanno 
nulla a che fare con.quelle 
politiche. 


Pertanto l’ordine del giorno 
presentato l’altro ieri dallai- 
co comunista Smuraglia, che 
chiedeva il ritiro delle dimis- 
sioni a Tatozzi e agli altri di 
Unicost oltre che a Nicola La 
Penta laico Dc, viene confer- 
mato in pieno e sostenuto 
anche dall'intervento di Ele- 
na Paciotti. E lei ha posto an- 
che una questione di «staka- 
novismo» da parte di Mira- 
belli, il vicepresidente del 
Csm che presiede la sezione 
disciplinare, perché i fami- 
gerati ritardi si sono formati 
anche a causa delle udienze 
straordinarie tenute al di fuo- 
ri del calendario previsto. 

In tutto il dibattito c'è una sot- 
terranea vena di critica che 
viene espressa nei confronti 
del vicepresidente, ed è for- 
se per questo/che potrebbe 
prendere corpo un interven- 
to del Capo dello Stato che è 
anche presidente del Csm. 
Peraltro. la posizione del 
gruppo di Md è durissima: 
«La composizione della se- 
zione è prevista dalla legge 
come stabile per l’intero 
quadriennio del Csm ed è 
prevista la sostituzione solo 
nell'ipotesi di loro cessazio- 
ne dall’appartenenza al Con- 
siglio. Come dire, o restano 
le cose così, o per quanto ci 


riguarda dovrete sciogliere il 
Consiglio. 

Per La Penta, Tatozzi, Buo- 
naiuto e Lombardi di ritirare 
le dimissioni non se ne parla 
neppure, la disciplinare è 
delegittimata dai ritardi e 
dalla sua caduta di rappre- 
sentatività, non è questione 
che sì possa eludere facen- 
do finta di niente, 

Ritorna quindi d'attualità 
quello che ha.detto il laico 
Pli, Enzo Palumbo, rivendi- 
cando la politicità della inte- 
ra vicenda: è in discussione 
la composizione della sezio- 
ne e la sua rispendenza al 
plenum del Csm — ha più o 
meno detto — è auspicabile 
la disponibilità di tutti i com- 
ponenti a verificare la per- 
manenza del rapporto fidu- 
ciario con il plenum del Con- 
siglio. Vale a dire che occor- 
rono le dimissioni di tutti se 
non si vuole arrivare a una 
soluzione «politica». 
Posizioni contrapposte, co- 
me appare chiaramente, che 
lasciano pochi margini a una 


soluzione rapida. Sarà il pre- | 


sidente del Csm, il Capo del- 
lo Stato, a doversi muovere 
su questo sottile confine per 
trovare una soluzione diver- 
sa dallo scioglimento della 
Consiliatura. 


SFRATTI, PASSA IL DECRETO 


Un canone doppio 


Confermata la proroga sino alla fine di aprile 


ROMA — Con 210 voti favo- 
revoli, 129 contrari e 28 aste- 
nuti (Msi-Dn) la Camera ha 
approvato ieri il decreto di fi- 
‘ne anno del ministro dei La- 
vori pubblici, Ferri, sugli 
sfratti. Per il «no» si sono 
pronunciate le opposizioni di 
sinistra, per il «sì» tutta la 
maggioranza. Il provvedi 
mento è convertito in legge, 
perché approvato  dall’as- 
semblea nello stesso testo 
del Senato. ° se 
Composto di nove articoli e 
approvato dal Consiglio dei 
ministri alla vigilia del Capo- 
danno ’89, il decreto stabili- 
sce una proroga fino al 30 
aprile degli sfratti esecutivi 
perle locazioni abitative. La 
proroga è di 12 mesi per le 
zone terremotate della Cam- 
pania e della Basilicata, co- 
mé anche per le locazioni a 
uso commerciale e artigia- 
no. 

In questo periodo, però, i lo- 
catari dovranno corrispon- 
dere un canone doppio, pena 
la decadenza della sospen- 


Tlocatari devono 
pagare gli affitti 
gonfiati, pena la 
decadenza immediata 
della sospensione 

del provvedimento. 


La soluzione-tampone. 
e 
sione dello sfratto. 
Intervenendo nel dibattito 
generale l’on. Raffaele Rus- 
so (Dc), relatore, ha espres- 
so il suo «scetticismo» su 
questo genere di provvedi- 
mento-tampone, dando atto 
però al ministro Ferri di aver 
adottato misure «più ade- 
guate delle precedenti dal 
punto di vista della certezza 
giuridica e del contenuto». 
L'onorevole Russo ha con- 
cluso auspicando l’approva- 
zione della riforma della di- 
sciplina dell'edilizia abitati- 
va. 


Per Massimo Massano (Msi- 
Dn) il provvedimento «non 
riesce a coniugare i diritti del 
locatario con queli del loca- 
tore». 

Il comunista Antonio Bargo- 
ne ha ribadito l'opposizione 
del suo gruppo al provvedi- 
mento affermando che su 
questo tema «la stessa mag- 
gioranza ha dimostrato un 
evidente scollamento», Se- 
condo Bargone,sarcbbs or 
mai un rito.far precedere, a 
ogni decreto legge di proro- 
ga degli sfratti, promesse 
mai mantenute per l'avvio di 


una disciplina organica nel, 


settore dell'abitazione. 

Poco prima del voto finale è 
intervenuto anche il ministro 
Ferri il quale ha detto che 
egli stesso avrebbe preferito 
discutere il disegno di legge 
di riforma dell’equo canone, 
piuttosto che questo decreto 
di proroga, che in ogni caso 
«costituisce una soluzione 
transitoria per garantire il di- 
ritto dei cittadini alla casa». 


TAGLI /LA MANOVRA ECONOMICA PREPARATA DA DE MITA 


Il sindacato protesta, ma attende l'assise dc 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Tutti (o quasi) con- 
tro De Mita, mentre Amato 
lancia l'ennesimo angoscio- 
so allarme sui conti statali. 
«Il piano di riqualificazione 
della spesa» proposto dal 
presidente del Consiglio ha 
provocato un vero e proprio 
terremoto politico-sociale. Il 
Pri. definisce interessante 
parte del «piano» ma prende 
lo spunto per rinfacciare an- 
cora una volta a De Mita l’ac- 
cordo sul fisco e chiede un 
«chiarimento» nella coalizio- 
ne pentapartito «dopo le im- 
minenti scadenze interne 
della Dc»; il liberali attacca- 
no sulla sanità; Democrazia 
proletaria promette guerra e 
barricate, i sindacati usano, 
le. parole più dure («sono 
proposte odiose e ingiuste, 
c'è voglia di rivalsa e la vo- 
lontà di fare nuovi favori alla 
Confindustria») e vogliono 
un incontro con il governo, lé 
accuse di attentato allo «Sta- 
to sociale» si sprecano, i 
pubblici dipendenti minac- 
ciano fuoco e fiamme. 

Quale sia il clima lo si è visto 
a Pistoia dove i dipendenti 
della Breda dopo aver letto 
sui giornali i contenuti del 
«piano De Mita» hanno pro- 
clamato uno sciopero imme- 
diato. Tutto questo mentre il 
ministro del Tesoro Amato 
ha voluto fare presente che 
mentre si battaglia «sulle ri- 
forme future» il Parlamento 
nell'indifferenza generale 
sta «snaturando» i provvedi- 
menti di accompagnamento 
alla legge finanziaria, con il 
risultato che «la finanza pub- 
blica 1989 è in grave perico- 
lo». Se si considera che solo 
pochi giorni fa il governatore 
della Banca d’Italia, Ciampi, 
ha detto a chiare note che, in 
mancanza di rapidi interven- 
ti, il deficit pubblico per il 


1989 (la differenza tra entra- 
te e uscite) è destinato a toc- 
care 130 mila miliardi di lire 
anziché i previsti 117.350 mi- 
liardi, l'allarme di Amato di- 
venta addirittura l'avviso di 
‘una tragedia incombente. 

Il ministro del Tesoro ha dato 
anche un avvertimento poli- 
tico: «Alla ripresa occorrerà 
che tutto questo sia corret- 
to». Alla «ripresa» di che? E' 
chiaro, alla ripresa dell’atti- 
vità politica dopo il congres- 
so Dc. In effetti, quasi tutte le 
proteste hanno un non trop- 
po vago sapore di interventi 
dovuti «perché non si può 
stare zitti». In realtà, vi è la 
nettissima sensazione che 
nessuno creda veramente 
che il «piano De Mita», così 
com'è, possa avere un futu- 
ro. E, comunque, «prima bi- 
sogna vedere come andrà a 
finire il congresso della Dc e 
come ne uscirà De Mita». 
Quanto tutto il «progetto di ri- 
qualificazione della spesa» 
sia, di fatto, impastato con il 
congresso della Dc lo hanno 
fatto capire in molti, a partire 
dallo stesso ministro della 
Sanità Donat Cattin il quale 
non ha perso l'occasione per 
una delle sue dichiarazioni 
caustiche: «Mi è arrivato una 
specie di documento, ma 
non c'è stata nessuna riunio- 
ne ufficiale per discutere 
eventuali tagli alla sanità, 
quindi io non ne so nulla. Ne 
consegue che nulla posso di- 
re, e comunque ci penserò 
quando sarà finito .il con- 
gresso della Democrazia cri- 
stiana». 

Un concetto ripetuto anche 
dai sindacati, tanto che Ben- 
venuto. (Uil) ha affermato: 
«Sono sconcertato da quanto 
De Mita ha proposto, e mi 
chiedo se questi documenti 
non abbiano finalità diverse. 
Ma il Paese non può essere 
gestito per personali ragioni 
di immagine». 


TAGLI / PREVIDENZA : 
Pensionati più vecchi 
Statali, più di 20 anni di contributi 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il governo ha messo nel cassetto le proposte di 
riforma del sistema pensionistico elaborate dal ministro 
del Lavoro Formica. Nella prefazione al capitolo che riguar- 
da la previdenza, nel testo preparato dal presidente del 
Consiglio si afferma esplicitamente che il progetto Formica 
non: potrà dare risultati a breve termine e che dunque è 
necessario rafforzare e anticipare alcune misure. 
L'intervento più significativo riguarda l'età pensionabile. 
Tutti in pensione a 65 anni non dopo il 2000 come propone- 
va il ministro (che a questa ipotesi era arrivato dopo un 
lungo confronto con i sindacati) ma subito. A partire dal 
prossimo anno, secondo Palazzo Chigi, dovrebbe scattare 
il meccanismo che porterà gradualmente entro il 2000 gli 
uomini in pensione a 65 anni e le donne a 60. Anche le 
donne ‘dovranno poi andare in pensione a 65 anni, ma il 
meccanismo graduale scatterà a partire dal 2000. Con que- 
sto meccanismo i risparmi per il sistema previdenziale sa- 
rebbero quasi immediati, a partire dal prossimo anno, e 
questo è quanto vuole il governo che aveva già bocciato le 
ipotesi di Formica concordate con i sindacati proprio per- 
ché i risparmi previsti sarebbero stati diluiti nel tempo. 
Formica prevedeva gli uomini in pensione a 65 arini a parti- 
re dal 2013 e le donne a partire dal 2018. Con la nuova 
proposta non verranno agevolati nemmeno i lavoratori vici- 
ni alla pensione, mentre con le norme Formica venivano 
coinvolti soltanto i lavoratori più giovani. Altra differenza è 
quella che riguarda la possibilità di optare comunque per la 
pensione a 60 anni. Con le norme Formica si perdeva il 10 
per cento della pensione, con le attuali, invece, la riduzione 
sarà del 4 per cento in meno per ogni anno di anticipazione 
e dunque un uomo che nel 2000 decidesse di andare in 
pensione al compimento del sessantesimo anno di età, per- 
derà il 20 per cento della pensione. 

Le ipotesi di riforma fin qui ipotizzate prevedevano l'esclu- 
sione di tutti coloro che avevano effettuato versamenti per 
almeno 15 anni. Norma che pure era contestata da alcune 
parti che chiedevano l'esclusione dalle nuove norme per 
tutti i lavoratori in attività e dunque concretamente avrebbe 
dovuto aver valore soltanto per i nuovi assunti. Il criterio 
nel testo di De Mita sembra essere invece molto più rigido: 
infatti il periodo minimo di contribuzione viene elevato da 
15 a 20 anni. Anche in questo caso, l'aumento sarà gradua- 
le ma ad essere esclusi saranno soltanto gli assicurati che 
avranno un'età maggiore ai 55 anni. 

Altra novità riguarderebbe la determinazione della retribu- 
zione pensionabile. In base al nuovo testo, si terrà conto 
degli ultimi 10 anni di attività e non degli ultimi 5 che, nor- 
malmente, sono quelli in cui il lavoratore ha livelli di stipen- 
dio elevati. hi 

Novità anche per gli statali, che non potranno andare più in 
pensione con 20 anni di contributi. 


TAGLI / PUBBLICO IMPIEGO 


C'è anche la «cassa» 
Fra le proposte una super-mobilità 


ROMA — Dipendenti pubblici più produttivi, rapporto di la- 
voro sempre più privatistico, contenimento degli aumenti 
contrattuali, uso del part-time. Queste alcune delle indica- 
zioni contenute nel progetto De Mita per il pubblico iMpie- 
go. Indicazioni che vanno nella linea sulla quale Ss! Muove 
da tempo il governo. 

Per gli aumenti contrattuali, il riferimento è al documento di 
programmazione: economico finanziaria de! 30 maggio e 
alla legge finanziaria. Gli aumenti reali delle letribuzioni 
dei dipendenti pubblici non potranno superare l'1 per cento 
annuo, a cui deve essere aggiunta la percentuale di infla- 
zione programmata. In pratica, dunque, nei prossimi con- 
tratti del pubblico impiego gli aumenti dovrebbero essere 
contenuti intorno al 15 per cento. Inoltre, nel documento si 
richiama la necessità di evitare il riconoscimento di anzia- 
nità pregresse, slittamenti, altri automatismi che incidono 
sugli aumenti retributivi. I! tetto deve essere rigido. 

C'è anche di più. Gli statali l'aumento dovranno anche me- 
ritarselo, per cui OgN! aumento retributivo dovrà essere 
collegato al conseguimento di una Maggiore produttività, e 
questa dovrà essere verificata, Le professionalità da incen- 
tivare dovranno essere precisate, 

Maggiore attenzione sarà posta nel razionale utilizzo del 
personale. Alcune norme già ci sono e nel documento si 
raccomanda di renderle ancora più vincolanti specialmen- 
te in materia di limitazione del turn-over. 

Gli statali che andranno in pensione o comunque lasceran- 
no il posto saranno sostituiti solo in parte: 25 ogni 100, Si 
pescherà inoltre in altri settori della pubblica amministra- 
zione attuando i processi di mobilità, previsti anche d'uffi- 
cio per il personale della scuola. Maggiore spazio sarà da- 
to ai contratti a tempo parziale e a tempo determinato. Il 
governo raccomanda attenzione per i contratti degli enti 
locali dove, secondo il documento, spesso si verificano in- 
terpretazioni estensive dei benefici economici e di carriere 
presenti negli accordi. 

Una delle novità riguarda la cassa integrazione, attualmen- 
te non prevista. Nel documento si afferma infatti la necessi- 
tà di costruire su nuove basi istituti come quello degli eso- 
neri temporanei; di sperimentare meccanismi analoghi a 
quelli propri della cassa integrazione guadagni. | dirigenti 
pubblici dovrebbero avere maggior potere nella gestione 
del personale come previsto anche nel disegno di legge 
sulla dirigenza. i Si î 

Inoltre, il dipartimento della funzione pubblica dovrebbe 
essere attrezzato per svolgere a pieno le funzioni di ammi- 
nistrazione del pubblico impiego, rafforzando i compiti di 
conoscenza e di raccolta dei dati sul numero dei dipenden- 
ti, sulla provenienza, sulle carriere, le retribuzioni, il turn- 
over. 

[g.sa.] 


| AEREI/L’INTERVENTO DEL MINISTRO SANTUZ ALL’ICAO 


AEROPORTI 
Una giusta . 
protesta 


TRIESTE— E l'aeropor- 
to di Ronchi dei Legiona- 
ri? Si sono dimenticati di 
parlarne lo scorso 8 feb- 
braio a Verona al vertice 
col presidente dell’Alita- 
lia, presente il ministro 
delle Partecipazioni sta- 
tali Fracanzani, dei rap- 
presentanti degli scali di 
Venezia-Tessera, di Tre- 
viso e di Verona-Villa- 
franca; vertice dal quale 
è stato lanciato il proget- 
todi un sistema.integra- 
to degli aeroporti del Ve- 
neto. n 
Eppure si era parlato fi- 
nora di un polo aeropor- 
tuale Nord-orientale, 
comprendente lo scalo 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Di qui la ri- 
sentita reazione non so- 
lo del presidente del 
consorzio dell'aeroporto 
di Ronchi, Giovanni Co- 
cianni, ma dello stesso 
presidente della giunta 
regionale, Adriano Bia- 
sutti, che peraltro ha ec- 
cepito la stessa compe- 
tenza del ministro Fra- 
canzani in materia di 
programmazione aero- 
portuale. ù 
La protesta di Biasutti 
per l'esclusione di Ron-‘ 
chi dai progetti veneti è 
stata partecipata sia al 
ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz, che allo 
stesso presidente dell’A- 
litalia, Carlo Verri; ed ec- 
co questi ha dato un im- 
mediato riscontro positi- 
vo alle proteste annun- 
ciando per il 13 marzo 
una sua visita a Ronchi, 
per un vertice con.ilmi- 
nistro Santuz, col presi- 
dente Biasutti e con l’as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Di Benedetto, e 
con il presidente del lo- 
cale consorzio aeropor- 
tuale, Cocianni. 

Scopo dell'incontro sarà 
appunto la verifica — an- 
che in relazione al piano 


regionale dei trasporti 


—.del ruolo dello scalo 
di Ronchi in un sistema 
integrato con gli scali di 
Venezia e di Treviso, 
ruolo da valorizzare se- 
condo la.specificità in- 
ternazionale che carat- 
terizza appunto l'aerp- 
porto del Friuli-Venezia 
Giulia. È 

Perché la stessa Verona, 
oltre tutto, si dichiara 
estranea — sul suo sca- 
lo gravitando piuttosto 
l’area lombarda'— a un 
discorso comune con il 
Nord-Est. 


Attualità 


AEROPORTI /L’AREA TRIVENETA GUARDA AL FUTURO 


Ronchi, uno scalo per l'Est 


Un sistema di trasporti da integrarsi con 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — «Macchè, nessu- 
no vuole escludere Ronchi, 
anzi.è proprio con lo scalo 
del Friuli-Venezia Giulia che 
vogliamo integrarci per usci- 
re da una marginalità che 
penalizza tutta l’area Nord- 
orientale del Paese». Così 
reagiscono a V@nezia alle 
preoccupazioni manifestate 
all'indomani del vertice di 
Verona. «Sì sono dette cose, 
ma è stata una riunione qua- 
si informale. Lo stesso piano 
regionale del Veneto preve- 
de un sistema dei trasporti 
aerei integrato con Ronchi. 
«Nessuna velleità di concor- 
renza, da parte nostra. A 
Tessera sviluppiamo un mo- 
Vimento annuo di 1.400.000 
passeggeri e un ruolo preva- 
lentemente turistico interna- 
zionale polarizzato da Vene- 
zia. Le piste sono sufficienti; 
carente invece l'aerostazio- 
ne, che stiamo ampliando: 
Possono atterrare contem- 
poraneamente, senza pro- 
blemi, anche due super Jum- 
bo; mentre crea difficoltà — 
esemplifica Carlo Trevisan, 
presidente della società Sa- 
ve che gestisce il «Marco Po- 
lo» — il contemporaneo im- 
patto di un migliaio di pas- 
seggeri con i servizi a terra. 
Ma rinnovata la parte ricetti- 
va; l'aeroporto è pronto a su- 
perare il traguardo del milio- 
ne e mezzo di passeggeri». 
Anche perché, spiegano.a 
Venezia, è a Treviso che ver- 
ranno sempre più concentra- 
ti i voli charter; una simbiosi, 
quella con Treviso, che po- 
trebbe produrre quanto pri- 
ma una fusione delle due so- 
cietà di gestione. Conferma 
Mario Favero, direttore della 
società Aer-Tre: «Il nostro, a 
Treviso, è un discorso es- 
senzialmente veneziano, per 
cui noi e Tessera costituia- 
mo già un'mini-sistema, 
esercitando per quanto ci ri- 
guarda la funzione di scalo- 
charter e sviluppando così 
un movimento annuo di 130 
mila passeggeri». 

Ma è un'mini-sistema che 
deve naturalmente. integrar- 
si con Ronchi. «Perché Tre- 
viso — spiega il direttore — 
si limita ad alleggerire il ca- 
rico di Venezia, ma solo peri 
charter. Forse avremo una li- 
nea: con Londra, bisettima- 
nale, ma pur sempre di voli 
charter. E Venezia, dal canto 
suo, riesce a smaltire sem- 


‘pre più difficilmente il traffico 


che fa capo ad essa, special- 
mente nelle determinate fa- 
sce orarie in cui si concen- 
trano i voli di linea. Per cui 
sarà giocoforza mettere in 
gioco lo-scalo di Ronchi, per 


sviluppare armonicamente il 
ruolo dell'intera area Nord- 
orientale, fin qui troppo tra- 
scurata e invece: ricca di 
enormi potenzialità». 


L'incontro di Verona ha però 
sviluppato un discorso senza 
Ronchi, «Personalmente non 
ho ritenuto neanche di an- 
darci, a quell'incontro, e mi 
pare — dice il direttore Fa- 
vero — di non aver'perso 
ninte. E’ stata una cosa mol- 
to vaga, molto frettolosa». 

E Verona? «Vede, noi non 
siamo d'accordo neanche 
sugli obiettivi del piano re- 
gionale di sviluppo, che pre- 
vede Venezia quale porta 
aerea del Veneto. Siamo noi 


— obietta Virgilio Asilepi, 
presidente dell’Aerverona, 
la società che gestisce l’ae- 
roporto ''Gatullo”' — la. porta 
dell’area del Garda. E su di 
noi gravitano sempre più 
consistenti utenze di Brescia 
e di Mantova. Venezia è la 
porta di se stessa. Turistica- 
mente il confronto è impari, 
ma il traffico. commerciale fa 
pendere il piatto della bilan- 
cia decisamente a nostro fa- 
Vore. 


«E' un ragionamento com- 
plessivo che abbiamo svilup- 
pato con l'Alitalia, in termini 
di poli di riferimento veneti. 
Se Venezia supera il milione 
e mezzo di passedaeri è al 


limite della sua operatività, e 
in questo senso è giusto il 
soccorso di Treviso. Ma Ve- 
rona — sottolinea il presi- 
dente — ha altre funzioni, 
che dovrebbero necessaria- 
mente integrarsi con Ronchi. 
Siamo noi, per esempio, che 
abbiamo per primi prospet- 
tato al ministro Santuz l’esi- 
genza di un collegamento 
Torino-Verona-Trieste». 
Che i traffici dello scalo vero- 
nese siano diversamente ca- 
ratterizzati da Venezia è 
confermato dalle cifre. Il 
«Catullo» sviluppa un movi- 
mento annuo di 370 mila pas- 
seggeri (quest'anno con un 
incremento del 15 per cento, 
mentre l’anno precedente, 
con minori giornate di scio- 
pero e di nebbia, era stato 
del 35 per cento); e ciò sulle 
direttrici di Roma (ogni gior- 
no), Napoli (5 giorni la setti- 
mana), Cagliari (4giorni), Ol- 
bia (3 giorni), nonché Mona- 
co (5 giorni la settimana) e 
Parigi (4 giorni). 
Dallo scorso luglio, quale ae- 
roporto doganale, Verona 
movimenta anche un rile- 
vante traffico di merci. E i vo- 
li charter, che fanno perno 
sul turismo gardesano, sono 
oltre 9 mila all'anno e svilup- 
pano da soli un totale di 230 
mila passeggeri. 
«Ma se poco abbiamo da 
spartire con Venezia e Trevi- 
so, ci interessa invece — 
conclude il presidente Asile- 
pi — l’approfondimento di un 
discorso con Ronchi, anche 
ai fini di un riequilibrio dei 
collegamenti Est-Ovest, tan- 
to penalizzati rispetto alla di- 
rettrice Nord-Sud. Perché c'è 
anche un discorso di colle- 
gamenti di terzo livello da fa- 
re congiuntemente con l’Ali- 
talia». 
Da Venezia, ribadisce Virgi- 
nia Ciuffini, direttrice della 
Save: «E’ tutto il versante 
Nord-orientale che dev'es- 
sere adeguatamente servito, 
e in questo senso Ronchi è 
un polo insostituibile, anche 
in funzione del ruolo strate- 
gico che quest'area viene 
nel suo complesso a eserci- 
tare nel quadro dei nuovi 
rapporti economico-com- 
merciali che si aprono con 
l'Europa centro-orientale. Ed 
ecco, già uscito da un'antica 
marginalità, il Triveneto si 
appresta a svolgere una fun: 
zione centrale, nell'interes- 
se nazionale ed europeo, 
per la quale dev'essere op- 
portunamente attrezzato. 
Non c'è concorrenza ma 
complementarietà, in questo 
senso, fra Venezia e Trieste 
e in generale fra i poli di 
un'auspicabile sistema ae- 
roportuale dell’Italia Nord- 
orientale». 


il polo del Friuli-Venezia Giulia 


AEROPORTI / COCIANNI 
«Prospettive aperte» 


Ma ruolo da chiarire con l’Alitalia 


TRIESTE — Nonostante 
gli scioperi e le nebbie, 
nell’88 è continuato il 
trend positivo dello scalo 
di Ronchi: 338 mila pas- 
seggeri (15 mila in più, ri- 
spetto l'anno prima, sulle 
linee nazionali), di cui 4 
mila si sono serviti del col- 
legamento con Monaco, 
1600 del bisettimanale con 
Londra, 7 mila dei charter 
con l'Unione Sovietica, 25 
mila degli altri charter. 
Del 117 per cento l’incre- 
mento per l’aviazione mi- 
nore, del 16 per cento 
quello del traffico-merci. 
«Chiederemo il 13 marzo 
al presidente dell'Alitalia - 
dice Giovanni Cocianni, 
presidente del consorzio 
che gestisce l'aeroporto 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia — di fare attra- 
verso Ronchi ciò che per 
quest'area hanno fatto 
l'Ente ferroviario (raddop- 
pio della Pontebbana, ma- 
gascalo di Cervignano), 
l'’Anas (autostrada Udine- 
Tarvisio, autoporti) e il mi- 
nistero della Marina per i 
porti. Di avere cioè la stes- 
sa Visione strategica, riva- 
lutando anche il ruolo del 
trasporto aereo nell’area 
Nord-orientale». 

«E ciò a vantaggio — rive- 
la Cocianni — dell’econo- 
mia nazionale e di quella 
comunitaria. Perché an- 
che il trasporto aereo è 
qui un settore di sicura e 
inarrestabie espansione. 
Abbiamo già un collega- 
mento regolare con Lon- 
dra, collegamenti charter 
con l'Unione Sovietica, un 
collegamento con Monaco 
che la Lufthansa porterà 
dal 27 marzo a due voli 
quotidiani tutti i giorni fe- 
riali, un collegamento con 
Budapest che doveva par- 
tire in marzo ma sarà co- 
munque attivato entro 
l'anno. Anche l'Alitalia de- 
ve fare la sua parte». 
«Questa regione. è margi- 
nale solo rispetto al traffi- 
co internazionale. Ancora 
oggi l'Alitalia — osserva 
Cocianni - si atteggia co- 
me se fossimo divisi da 
un’invalicabile cortina di 
ferro. Così, tranne un uni- 
co Roma-Milano-Mosca, 
l’Italia e collegata con 
l'Est solo attraverso joint- 
ventures con compagnie 
jugoslave, ungheresi e ce- 
coslovacche. Qui, invece, 
vi sono oggi tutte le condi- 
zioni per la creazione di 


un polo per i traffici aerei 
con l'Europa centro-orien- 
tale». 

Dice Cocianni: «Ronchi è 
l'ideale aeroporto delle 
Tre Venezie per l'Est. La 
stessa comunità delle re- 
gioni di Alpe Adria preme 
per un discorso aereo di 
comune interesse. E Ron- 
chi è tanto più centrale, 
sullo spartiacque padano- 
danubiano, anche per le 
linee di terzo livello che, 
secondo uno studio di fat- 
tibilità commissionato dal 
ministro Andreotti in rela- 
zione agli accordi di Osi- 
mo, potrebbero far perno 
su una compagnia mista, 
cui sono interessati anche 
gli austriaci e i bavaresi, 
localizzata appunto a 
Ronchi». ‘| 

Lo scalo di Ronchi benefi- 
cerà delle legge peri 
«Mondiali '90» e verrà po- 
tenziato e sistemato. Col 
solo completamento delle 
apparecchiature radar po- 
trebbe diventare il più 
operativo degli scali di Al- 
pe Adria. «Sono evidenti 
le funzioni che il nostro 
scalo può esercitare in un 
sistema integrato con Ve- 
nezia; Treviso e Verona. 
La stessa che al Nord-Est 
sta per assegnare la legge 
sulle aree di confine. Il 
presidente dell'Alitalia — 
conclude Cocianni — ha 
mandato qui dei tecnici, in 
dicembre, per valutare le 
nostre proposte. Speria- 
mo che nella sua prossi- 
ma visita egli ci porti le 
prime risposte». 

«Certo, occorre che le no- 
stre richieste siano univo- 
che, chiaramente motiva- 
te. Ma confido sulla col- 
laudata capacità contrat- 
tuale del presidente della 
giunta regionale, Biasutti, 
e dell'assessore regiona- 
le ai trasporti, Di Benedet- 
to, i quali hanno in mano 
un preciso:piano regiona- 
le.per lo sviluppo del tra- 
sporto aereo, che si vuole 
armonicamente integrato 
con la programmazione 
del potenziamento dell’in- 
tero polo aeroportuale 
Nord-orientale. In piena 
collaborazione con Vene- 
zia, sviluppando un siner- 
gia che porti anche il Ve- 
neto a gravitare:su Ronchi 
per quei collegamenti con 
l’Est che possono rappre- 
sentare la nostra speciali- 


tà». 
[g. p.] 


‘Più controlli sullo stato dei velivoli 


: venerdì 
17 febbraio 
‘SS. Servi di Maria 


sorge 7.08 za 1410 
tramonta 17.34 tramonta 5.41 


# 
NEVE 


SERENO VARIABILE . NUVOLOSO . PIOGGIA, NEBBIA 


AGITATO 


PREVISIONI: al Nord tempo variabile con annuvolamenti e pos- 
sibili brevi precipitazioni, nevose sulle zone alpine. AI Centro e 
al Sud poco nuvoloso salvo addensamenti temporanei. Dopo il 
tramonto intensificazione della foschia nelle pianure del Nord 
e del Centro. Temperatura in lieve aumento. Venti deboli o 
moderati. Mari da poco mossi a localmente mossi. 


d 


MONFALCONE 
2 


TRIESTE ‘GORIZIA 
minima 
massima 


minima 


minima 3,7 


10,2 


PORDENONE 
minima 0 
massima 10 


massima 


massima 11,5 


Minime e massime in Italia 


Bolzano -6 11 © Firenze -3 14 Venezia -2 10 
Milano -1 14 Torino -2 13 Genova 7 14 
Bologna 4 15, Cuneo 4. 10. L'Aquila Era: 
Pescara 0 15 Roma -2 15 Campobasso -1 7 
Bari 2 1 Napoli 1 15 ReggioC. 5 16 
Palermo 11 14. Catania 8 14 Cagliari 216 
Minime e massime nel mondo 

Amsterdam 3 12 Atene 3 12 Belgrado Soa, 
Berlino 2. 6 Bruxelles 3 9 Ginevra 4009 
Londra 3 8 L.Angeles 6 18 Madrid 3 19 
Mosca -2 2 N.Delhi 9 22. NewYork 4 55 
Oslo O 9. Parigi np np  Riodei. 22 35 
Stoccolma 3. Varsavia 0 Vienna 2005 


[oroscopo DI oggi 


Ottimi si riveleranno i 
rapporti con gli altri, 
saprete cogliere buo- 
ni successi grazie al- 
la simpatia che saprete suscitare. 
Maggiori soddisfazioni in campo 
sentimentale. La salute sarà ottima. 


Ottime notizie in 
campo economico 
solleveranno il mora- 
le. Chi ha degli affari 
in corso vivrà una buona giornata. 
Chi, invece, non si preoccupa di soldi 
e guadagni potrà avere fortuna. 


MONTREAL — L'Italia apre un nuovo fronte nel dibattito in- 
ternazionale sulla sicurezza del traffico aereo: la maggior 
cooperazione fra gli stati nella lotta al terrorismo non è suffi- 
ciente di per sé a garantire la tranquillità del volo, occorrono 
norme precise e controlli efficaci sullo stato e sull’usura degli 
aeromobili. 
Il ministro dei trasporti italiano, Giorgio Santuz, intervenendo 
alla riunione del consiglio dell’Icao (l'organismo delle nazio- 
ni unite per il trasporto aereo internazionale) ha rilanciato in 
chiave mondiale la sua proposta sul controllo delle vetustà 
dei vettori, che già domenica scorsa aveva ottenuto il con- 
senso della comunità europea. La richiesta di Santuz si muo- 
ve su due direttrici: nuove «regole del gioco» per la fissazio- 
ne dei limiti fisiologici dello sfruttamento degli aeromobili e 
maggiore chiarezza nel campo dei controlli. 
Il problema: della sicurezza aerea viene così, per la prima 
volta in campo internazionale, allargato al tema dell'età e 
dell'usura dei vettori e potrebbe trovare possibili sviluppi, 
almeno in chiave europea nel campo delle affidabilità degli 
equipaggi. Attraverso questo primo anello di congiunzione 
non è escluso che in futuro possa essere almeno in parte 
aggirato il principio della «reciproca fiducia» riguardo alle 
certificazioni degli aerei, magari prevedendo la possibilità di 
intervento da parte dello stato ospitante in caso di «gravi e 
fondati motivi». 

antuz, che nel corso di un breve incontro con il sottosegre- 
ue ai trasporti americano Skinner, lo ha assicurato circa 
"Si Sralamento «non persecutorio» dell’Italia nei confronti 
Sponsa Pendenti Air», ha ribadito di voler attendere il re-' 
oz SUO perizie tecniche prima di decidere la eventuale 
SLA ER egimento di sospensione. ; at 
au Pico IRR suo, ha reso noto che sul Boeing precipita- 
18 contrea Eno stati effettuati dall'ottobre scorso ben 
NiGnat ese i tutti avevano fornito risultati nella norma. 
Edmond Sthor [iesdRBissonianio americano presso la lata, 
SR Ta ne della «Independent Air» poteva defi- 
RE, anni», ma «non certo decrepito»; mentre 
il direttore generale della federal aviation administration, Mc 
Artor, si è limitato a giudicare «normale» la sospensione de- 
cretata dal ministro dei trasporti italiano: «E' una procedura 
che abbiamo adottato anche noi in casi analoghi — ha detto 
—eche non provocherà nemmeno grandi effetti sul traffico». 
Alla luce della tragedia delle Azzorre, Santuz si è inoltre det- 
to «disponibile ad appoggiare la proposta per la creazione in 
Italia di una apposita agenzia di investigazione tecnica sui 
disastri». ARI 
La giornata inaugurale della riunione del consiglio dell’icao 
è stata comunque ampiamente dedicata alla discussione di 
due documenti programmatici in materia di pirateria aerea. 
Nel. presentare la mozione anglo-americana, Skinner ha for- 
nito alcuni dati su azioni terroristiche contro aerei civili: negli 
ultimi dieci anni si sono registrate ben 21 espolosioni a bordo 
.di aerei appartenenti a 14 differenti stati membri dell’Icao, 
che hanno determinato la morte di oltre 860 persone. Per 
combattere proficuamente il dilagante fenomeno, americani 
e inglesi richiamano quindi gli stati membri dell’Icao a una 
«maggior cooperazione» e a una «più minuziosa azione di 
prevenzione». ci 


Il lavoro non presen- 
terà particolari diffi- 
coltà, potrete passa- 
re una buona giorna- 


Più decisione nelle 
vostré mosse potrà 
dare più incisività al- 
le vostre azioni, por- 
tandovi velocemente alla meta che vi 
siete proposti. In famiglia dovrete 
‘comportarvi con più dolcezza. 


AEREI / DISASTRO AZZORRE 


Un risarcimento di 340 miliardi 
La cifra è destinata agli eredi delle vittime 


MILANO — L'’Independent Air, la compagnia 
titolare del Boeing 707 caduto nelle Azzorre 
con 137 passeggeri italiani, aveva assicurato 
il velivolo per sei milioni di dollari mentre la 
copertura per la responsabilità civile è di 250 
milioni di dollari. La cifra, equivalente a circa 
340 miliardi,.viene considerata dagli esperti 
del settore più che sufficiente per garantire 
un equo risarcimento agli eredi delle 144 vit- 
time della sciagura. 


La compagnia aerea statunitense avrebbe 
già dato incarico a uno studio legale di'con- 
tattare gli eredi, ai quali verrà fatta probabil- 
mente una proposta base per tutti, più le di- 
versificazioni secondo le normali tabelle per 
il calcolo del risarcimento delle vittime degli 
infortuni. 

Molti passeggeri erano assicurati anche con 
polizze individuali o aziendali e alcuni ave- 
vano sottoscritto quella specifica per il viag- 
gio aereo, la cosiddetta «polizza volo». Fino- 
ra solo i familiari di una trentina di vittime si 
sono presentati alle compagnie assicurative, 
reclamando complessivamente una decina 
di miliardi, ma è probabile che nei prossimi 
giorni questo numero salga notevolmente e 
negli ambienti interessati si stima in alcune 
decine di miliardi l’esborso per i vari tipi di 
polizze sottoscritte nel caso specifico con 
una prudenza rivelatasi più che fondata. 

Per gli assicurati del ramo aeronautico non 
c'è da stupirsi per il basso valore attribuito al 
corpo del velivolo (l'Atr 42 caduto a Conca di 
Crezzo è stato pagato quasi un terzo di più, 
8,5 milioni di dollari), in quanto il valore per 
questi grossi apparecchi scenderebbe mol- 
tissimo col passare degli anni. 

«Questo — precisa l'ingegnere Benito Paga- 
nelli, presidente della sezione tecnico aero- 
nautica dell’Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici (Ania) — non vuol dire 
che l'aereo caduto fosse una carretta, come 
si usa dire con un termine che ha solo dello 
scandalistico ma in genere non corrisponde 
a verità. Ricordiamoci che oggi la produzio- 
ne è inferiore alla domanda, per cui si ricorre 
sempre più all'usato. Ma è molto difficile che 
una compagnia, sia pure la più oscura, si 
proponga o riesca a imbrogliare risparmian- 
do sulla manutenzione, perché'i controlli so- 


ta anche in ufficio. Tra le mura di ca- 
sa godrete di un clima più disteso del 
solito. 


Occorrerà una buona. 
dose di pazienza per 
risolvere un proble- 
ma nato tra le mura 
di casa, cercate collaborazione. L'a- 
more non lascerà a bocca asciutta 
nessuno. 


Giornata veramente 
felice per gli innamo- 
rati, che riusciranno. 
a superare qualsiasi 
ostacolo per stare insieme! Le stelle 
favoriscono i romantici. Sul lavoro 
buoni rapporti coi colleghi. 


no rigidi e le eventuali irregolarità verrebbe- 
ro subito a galla». 
Si parla di un allarme tra le compagnie assi- 
. curative internazionali per i maggiori rischi 
derivanti dalla deregulation. «Anche questo 
non è esatto — continua Paganelli — perché 
l'allarme c'è, ma è dovuto a ben. altre cause. 
Oggi stiamo chiedendo l'adeguamento dei 
premi agli accresciuti pericoli, ma questi de- 
rivano soprattutto dal boom del trasporto ae- 
reo e solo in via teorica dalla deregulation». 
«Il problema vero — dice l'esperto — sono le 
strutture a terra ormai intasate e le conse- 
guenti strozzature che hanno fatto cadere i 
miti della puntualità sbandierati per anni da 
alcune compagnie di bandiere come quelle 
tedesche e svizzera. Ormai a Francoforte e 
Zurigo si rischia di girare per ore a vuoto in 
cielo, con ulteriori tempi di rischio. Finora le 
collisioni in volo sono state evitatemma prima 
o poi, se le cose non cambieranno, queste si 
verificheranno e saranno altri allarmi tardivi, 
altre ipotesi affrettate e magari fuori luogo, 
come avvenuto in occasione della recente 
tragedia». 
L'allarme è grave, ma il responsabile della 
sezione aeronautica delle assicurazioni pre- 
ferisce ammonire per tempo sui pericoli e 
stronca chi ricerca con faciloneria i capri 
espiatori solo dopo gli eventi. 
«Si è detto che su quel Boeing — prosegue 
Paganellî — cadono gocce di condensa, ma 
nessuno ha ricordato che questo avviene su 
tantissimi aerei anche nuovissimi ed è dovu- 
to alle norme sulla pressurizzazione imposte 
in alcuni paesi. Non è con gli allarmi ingiusti- 
ficati che si prevengono le sciagure, ma in- 
tervenendo sulle strozzature che oggi rendo- 
no a rischio molte rotte. Le assicurazioni 
stanno proponendo un aumento delle tariffe 
soprattutto per i charter e questo non perché 
gli aerei utilizzati siano delle carrette o i pilo- 
ti diserie B, ma perché questi voli, in quanto 
straordinari, devono sottostare ad attese an- 
cora maggiori e stressanti per l'equipaggio 
prima di decollare o atterrare. Infine, ricor- 
diamoci gli altissimi rischi che provocano gli 
scioperi con i conseguenti sconvolgimenti 
dei programmi di atterraggio e decollo», 


Gercate di evitare ri- 
schi e di non fare 
scelte azzardate, le 
stelle per oggi non fa- 


Alcune novità vi met- 
teranno di fronte a si- 
tuazioni insolite: cer- 
cate di reagire senza 


farvi prendere dal panico! La compa- 
gnia di una persona fidata vi sarà di 
grande aiuto. n 


voriscono questo genere di cose. Af- 
fidatevi alla tradizione e alle vostre 
abitudini. 


Non indugiate troppo 
nelle vostre decisio- 
ni, se siete in dubbio 
di fronte a una scelta 
prendete maggiori informazioni, ma 
fate alla svelta! Le energie non man- 
cheranno nel lavoro e incasa. 


| rapporti con il part- 
ner oggi saranno 
molto importanti e 
determineranno la 
vostra serenità. Cercate di non. rovi- 
nare tutto intestardendovi per un ca- 
priccio. 


La fretta potrebbe ro- 
Vinarvi un affare che 
è destinato a risol 
Versi a vostro vantag- 
gio; agite con calma e non cercate di 
forzare le cose. In campo sentimen- 
tale la fortuna non mancherà. 


Vi aspetta una gior- 
nata impegnativa. 
Chi in mattinata non 
si darà da fare dovrà 
rincorrere le lancette dell'orologio 
nel pomeriggio. Non vi pentirete del- 
le scelte prese oggi. 
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LA CHIESA PRONTA AL DIALOGO 


«mali» della capitale 


Il cardinale Poletti intende porre però delle precise condizioni 


CIVILTA” CATTOLICA es) 
L'identità dei partiti 
E’ attuale il movimento sturziano 


CITTA’ DEL VATICANO — Per i gesuiti della «Civiltà cat- 
tolica», tutti i partiti politici italiani sono alla ricerca di 
una «nuova identità», in modo particolare quei raggrup- 
pamenti che si ispirano al liberalismo e al socialismo. 
Un grosso punto interrogativo è invece quello che in- 
combe sul Partito comunista, più che mai ancora oggi in 


mezzo al guado. 


Al contrario, nell’editoriale che sullo stesso numero del 
quindicinale della Compagnia di Gesù tratta un argo- 
menta analogo, e cioè il LXX Anniversario della nascita 
del Partito popolare, si sostiene che il programma del 
movimento sturziano è ancora valido e attuale ai giorni 


nostri. 


Quest'ultimo caso, che potrebbe apparire anomalo, vie- 
ne spiegato dalla rivista con i postulati di fondo di quel 
movimento, vale a dire «col primato dato alla difesa del- 
la famiglia, alla libertà dell’insegnamento e della scuo- 
la, al diritto al lavoro, alla libertà e autonomia degli enti 
locali, alla libertà della Chiesa nella piena applicazione 
del suo magistero spirituale e alla libertà della coscien- 
za cristiana, alle riforme istituzionali, al disarmo univer- 


sale». 


ll Partito popolare rappresentò secondo i gesuiti nel pri- 
mo dopoguerra «il momento e lo strumento della cresci- 
ta e della maturità politica dei cattolici italiani. La sua 
nascita fu un bene per l’Italia; ma fu un bene anche per 
la Chiesa, inquanto liberò l’Azione cattolica... dall’assu- 
mere responsabilità, funzioni e compiti che, come quelli 
politici, non spettano ad un'istituzione religiosa». 

Del resto, a giudizio della rivista, la nascita del Ppi regi- 
strò un consenso «implicito» della Santa Sede, «pur con 


certe riserve». 


di D’Angel 
arrestato ieri 
mano Sallustri e 


id Gi 


rambi gi 
igguato sono stati 
nunciati per 0; 


o Capece, 6 
delle vittime ed ha 
lo a sf } 


AMIANTO 
«Riapriremo . 
l'azienda 
migliorandola» 


dice Graziano 


FIRENZE — L’ingegner Elio 
Graziano, proprietario dell’l- 
sochimica di Avellino, l'a- 
genzia incaricata di bonifica- 
re le carrozze ferroviarie 
dall'amianto, è stato interro- 
gato ieri per oltre tre ore dal 
pretore di Firenze Beniami- 
no Deidda. 

Graziano, assieme ad altre 
cinque persone (dirigenti 
delle ferrovie e il direttore 
dello stabilimento avelline- 
se) aveva ricevuto, il 13 di- 
cembre scorso, una comuni- 
cazione giudiziaria nella 
quale si ipotizzava la viola- 
zione dell’art. 21 del decreto 
303/56 sulle «lavorazioni pe- 
ricolose». Contestualmente 
il pretore di Firenze (compe- 
tente in quanto nel capoluo- 
go toscano ha sede la dire- 
zione generale delle ferro- 
vie, competente su queste 
lavorazioni) aveva ordinato 
la cessazione delle lavora- 
zioni in due capannoni della 
Isochimica di Avellino e nel 
capannone amianto delle of- 
ficine grandi riparazioni di 
Porta al Prato a Firenze. 

Il magistrato aveva ordinato 
anche il sequestro di nume- 
rose carrozze, i cosiddetti 
«rimorchini», perché i tecnici 
dell'Usl ‘vi avevano riscon- 
trato la presenza dell’amian- 
to. 

Graziano si è presentato in 
pretura ieri mattina accom- 
pagnato dagli avvocati Ma- 
netti e Giogoli di Firenze. 
«Noi puntiamo alla riapertu- 
ra dell'azienda — ha esordi- 
to, rivolto ai giornalisti, Gra- 
ziano — facendo le cose al 
meglio». 

Perché vi hanno dato l'ap- 
palto se le officine di Porta al 
Prato sono più sicure? 
«Perché — ha risposto Gra- 


‘ziano — le officine di Porta al 


Prato non sono autorizzate 
allo smaltimento dell’amian- 
to.e non hanno il processo di 
catalasi 


ROMA — Sì, d'accordo, la 
Chiesa è pronta a dialogare su 
Roma, sui mali vecchi e nuovi 
della capitale; ma intende far- 
lo con tutte le forze sociali e a 
precise condizioni, per evitare 
ogni:possibile equivoco o stru- 
mentalizzazione. 

Questa, in sintesi, la risposta 
che il cardinal vicario Ugo Po- 
letti, attraverso, un'intervista 
all’«Osservatore Romano», ha 
fatto «pervenire» non solo ai 
diretti interessati — il prosin- 
daco socialista Pierluigi Seve- 
ri e il segretario del Pci roma- 
no Goffredo Bettini, i quali gli 
avevano indirizzato due lette- 
re aperte — ma anche all'inte- 
ro mondo politico, sociale ed 
economico della capitale, per 
sollecitarlo a un esame di co- 
scienza collettivo, a un'assun- 
zione di responsabilità. 

Il cardinale, dunque, non re- 
spinge l’invito al confronto, 
nella scia del discorso del Pa- 
pa alla giunta capitolina. Ma ci 
va con.i piedi di piombo. Vuol 
prima capire, verificare le di- 
sponibilità, le intenzioni reali. 
Intanto, confessa, è rimasto 
sorpreso di aver saputo di 
questo invito dai giornali: il 
che «offre spontaneamente il 
sospetto che, più che sui pro- 
blemi, voglia soffermarsi su 
una certa pubblicità di inter- 
venti». 

Poi, ricorda che più volte in 
passato s'era detto disponibile 
a un colloquio, a un incontro; 


Nelle parole 
dell’alto prelato 


un atto d’accusa 


alle varie giunte 


ma, aggiunge, «ho ricevuto 
sempre molte promesse, mai 
una risposta». Anzi, di più: «Mi 
chiedo perché mai prima i 
miei tentativi. non furono ac- 
colti da nessuno e da nessuna 
parte». Quindi, par di capite, 
neppure .dalla forza politica 
più «vicina», ossia la Dc. 

Ma se ora c'è un vero deside- 
rio di dialogo, ebbene la Chie- 
sa non si tira certo indietro. 
Però, a queste condizioni, che 
«devono essere note a tutti i 
cittadini»: 

1) Non può essere un discorso 
tra partiti e la Chiesa. «La 
Chiesa non è un partito, è al di 
sopra di tutti i partiti, la Chiesa 
è al servizio degli uomini, sen- 
za divisioni o distinzioni di 
parte»; 

2) escluso perciò un colloquio 
personale con qualche partito, 
non può essere nemmeno «Un 
confronto. a livello di ammini- 
strazione, quasi che la Chiesa 
di Roma avesse capacità o 


Interni 


pretese di controllare l'ammi- 
nistrazione capitolina»; 

3) possibili argomenti: «la pro- 
mozione degli interessi della 
vita, dell'aiuto ai bisogni e alle 
problematiche della città, in 
una ricerca della responsabili- 
tà di tutti, ciascuno per la sua 
parte, nella vita della città»; 

4) evitare contrapposizioni, 
«sterili e dannose polemiche», 
e mantenere, specie in fase di 
studio, un «doveroso e giusto 
riserbo»; 

5) il confronto deve avvenire 
«con persone altamente re- 
sponsabili nella vita della città 
o per dovere di responsabilità 
nell’amministrazione, di servi- 
zio dovuto o per impegno cul- 
turale a servizio e ricerca del 
vero». 

Questo, soprattutto, chiede 
Poletti: che si cerchi la verità, 
l'origine dei mali di cui soffre 
Roma; e di conseguenza, che 
si pensi alla gente, alle perso- 
ne, non all'apparato, alle strut- 
ture, come invece avviene abi- 
tualmente. 

«Mi chiedo quante volte i re- 
sponsabili dell'apparato, delle 
strutture e anche naturalmen- 
te dei servizi hanno fatto visita 
ai quartieri più esterni’ della 
periferia». 

E’, anche se implicito, un atto 
d'accusa che coinvolge tutte le 
giunte passate e. presenti, di 
ogni colore, di ogni tendenza. 


[r.r.] 


Venerdì 17 febbraio 1989 


Ti aspettiamo, nostra sorella acqua 


TARANTO — San Francesco l'avrebbe invocata così, chiamandola «nostra sorella acqua» questa pioggia 
che non vuol venire, nonostante le assicurazioni di questi ultimi giorni dei meteorologi. Varie diocesi, 
ormai, hanno indetto tridui di preghiere per invocare l’acqua dal cielo, ma purtroppo la terra, finora, 
continua a rimanere arsa. A Manduria, una cittadina in provincia di Taranto, il parroco ha addirittura 
percorso in processione le strade che portano all'abitato, tutte circondate dai campi aridi. E le invocazioni 
si sono unite alle tante altre preghiere. Intanto nel territorio di Gesturi, a una settantina di chilometri da 
Cagliari, si è dovuta registrare un’autentica moria da malnutrizione e inedia dei cavallini della Giara, che 
sono considerati gli ultimi esemplari equini d'Europa che vivono allo stato brado. Per contro, le 
precipitazioni nevose di ieri hanno rafforzato il manto bianco sulle montagne appenniniche, dove le piste 
sono ormai pronte per gli sciatori. A 


si 


JOHNNY LO ZINGARO SI DIFENDE AL PROCESSO 


«Ero pieno di whisky e di coca» 


Ben 54. capi d’accusa a carico dell’autore del sanguinoso raid del marzo ’87 


ROMA — Johnny lo Zingaro, 
al secolo Giovanni Mastini, 
29 anni, semianalfabeta, 
borgataro, cocainomane, 
pluriomicida. E’ l’autore del 
sanguinoso raid che la notte 
del 23 marzo ’87 terrorizzò 
Roma e costò la vita a un gio- 
vane poliziotto. 

Una folle scorribanda su au- 
to rubate, con a fianco la fi- 
danzata Zaira Pochetti (mor- 
ta due mesi fa di anoressia) 
e la modella Silvia Leonardi, 
sequestrata con. la. forza. 
Una imponente caccia all’uo- 
mo. conclusasi due giorni do- 
po con la cattura della cop- 
pia e la liberazione dell’o- 
staggio. leri il processo. Cin- 
quantaquattro i capi di accu- 
sa (due omicidi, due tentati 
omicidi, sequestro di perso- 
na, rapine e altri reati mino- 
ri) di cui Johnny lo Zingaro 
— il soprannome deriva dal 
mestiere dei suoi genitori 
che montavano le giostre in 
giro per l’Italia — deve ri- 
spondere davanti ai giudici 
«della Corte d'assise. 


Ma vediamo come sono an- 
date le cosa la sera del 23 
marzo ’87. Johnny e la sua 
donna Zaira sono su .una 
«Thema», ovviamente ruba- 
ta. L'auto non funziona a do- 
vere. Lo Zingaro adocchia 
una «Lancia Gamma» con 
una coppia a bordo. Scende 
e, pistola alla mano, la rapi- 
na. Il proprietario fugge, re- 
sta Silvia Leonardi. Johnny e 
Zaira salgono ‘sulla nuova 
vettura e via, con.l’ostaggio. 
«Lì per lì la ragazza non ha 
detto niente — ricorda lo 
Zingaro — poi mi ha chiesto 
di farla scendere. Ma io non 
sentivo niente, pensavo solo 
a scappare. Però non l'ho 
mai trattate male». 

Il raid prosegue. La «Lancia 
Gamma» buca e Johnny ra- 
pina una «128». Improvvisa- 
mente una «Panda» con due 
ragazzi a bordo si accoda al- 
la «128», senza mollarla. E' 
la polizia. «lo li vedo — dice 
Johnny — e tranquillizzo le 
ragazze. Scendo. Sento che 


« 
quelli mi gridano '’fermo!”’ e 
sento sparare. D'istinto ri- 
«spondo al fuoco e penso!"’ma 
qui stasera sparano tutti”. La 
sparatoria dura pochi atti- 
mi». E costa la vita all'agente 
Michele Gerardi. Il suo colle- 
ga resta ferito. 

Johnny prende le loro armi e 
continua su un'«Alfa 2000» 
dopo uno scambio di colpi 
con un carabiniere. «Non sa- 
pevo più.dove andare; non 
ero organizzato. . Speravo 
che i poliziotti non fossero 
morti. Avevo la testa in fiam- 
me: ero pieno di whisky e co- 
caina». 

Fin qui i ricordi di Johnny lò 
Zingaro, che parlerà anche 
durante la prossima udienza 
fissata per il 7 marzo prossi- 
mo. Giorno ;in cui la Corte 
ascolterà alcuni dei 79 testi e 
deciderà se sottoporre o,me- 
no Giuseppe Mastini a peri- 
zia psichiatrica per appurare 
se davvero, come sostiene la 
difesa, la massiccia assun- 
zione di cocaina lo rese to- 


talmente incapace di inten- 
dere e divolere, 

Johnny lo Zingaro in prece- 
denza aveva raccontato sue 
peripezie carcerarie: 
«M hanno fatto girare le pri- 
gioni peggiori, dove gli omi- 
cidi erano all'ordine del. gior- 


| no e all'ora d’aria dovevi sta- 


re con le spalle al muro. E 
avevo appena quindici an- 
ni». Lo Zingaro sostiene di 
essere estraneo. all'omicidio 
Bigi: «Il giorno dopo seppi 
dai giornali di essere accu- 
sato di quel delitto». Inno- 
cente, insomma. 

Innocente anche dell’ucci- 
Sione di Paolo Romano Bu- 
ratti e del ‘ferimento della 
moglie Marie Veronique Mi- 
chael avvenuto l’8 marzo '87 
in una villa a Sacrofano (Ro- 
ma). «lo non ho fatto niente 
— sbotta Johnny —. Piutto- 
sto m'ammazzo, ma non en- 
tro in una villa. Meglio una 
banca, un’oreficeria. dove 
posso prendere 500-600 mi- 
lioni». 


In pensione (l'1 marzo) le vecchie 5000 


ROMA — Dall’1 marzo andranno in pensione le «vecchie» 5000 lire (nella foto), quelle color verde, rosa, 
beige con il ritratto di uomo di Antonello da Messina, uscite nel 1979. Dopo il primo marzo, comunque, le 
vecchie banconote potranno essere cambiate alla Banca d’Italia, senza alcun limite di decadenza. 


‘ALLARME NEL GOLFO DI CAGLIARI 


Panfilo sparito o scherzo assurdo? 


CAGLIARI — Si teme che il Golfo degli Ange- 
li sia stato teatro di una nuova tragedia del 
mare, a meno che rion si sia trattato di un 
falso allarme o di uno scherzo assurdo. Non 
si hanno infatti notizie di una imbarcazione 
da diporto con quattro persone a bordo che 
mercoledì sera intorno alle 20 ha lanciato il 
segnale internazionale di soccorso. L'Sos è 
Stata captato da un radioamatore che ha av- 
vertito la capitaneria di porto. Secondo le 
scarne informazioni fornite del «cb», il panfi- 
lo «Pamela», un cabinato di sette metri, 
iscritto al compartimento marittimo di Ca- 
gliari, è finito sugli scogli a Punta Zavorra tra 
Sarroch e Santa Margherita di Pula nel golfo 
cagliaritano. Per tutta la notte una motove- 
detta della capitaneria e un motopescherec- 
cio che si trovava in.zona hanno inutilmente 
perlustrato la zona di mare alla ricerca di 


eventuali naufraghi. 


Le ricerche sono riprese all'alba di ieri con 


diversa. 


la partecipazione di altri mezzi della capita- 
neria e di due elicotteri. Le ricerche che so- 
no state estese anche a un vasto tratto di 
costa nell'ipotesi che i naufraghi abbiano po- 
tuto raggiungere la riva, la capitaneria di zo. 
porto sta svolgendo accertamenti sul «Pa- 
mela» per risalire al proprietario e accertare . 
chi si trovasse a bordo. 

Vengono anche vagliate attentamente le in- 
dicazioni fornite dal radioamatore nell'ipote- 
si che la località del naufragio, nella concita- 
zione della ricezione dell'Sos, possa essere 


Nonostante le ricerche siano state ampliate 
nel Golfo degli Angeli, comunque, nessuna 
traccia è stata trovata dell’imbarcazione da 
diporto che aveva lanciato l'Sos. | mezzi na- 
vali e aerei inviati nel tratto di mare antistan- 
te Punta Zavorra tra Sarroch e Pula hanno 
proseguito nelle ricerche fino all'imbrunire. 


Alla capitaneria di porto di Cagliari, che 
coordina le ricerche, non si esclude l'ipotesi 
che si sia trattato di un falso allarme provo- 
‘cato da un equivoco e da un assurdo scher- 


A sostegno di questa ipotesi vi sono tre cir- 
costanze: non è stato ritrovato nulla dell'im- 


barcazione che secondo l'Sos raccolto da un 


«cb» aveva urtato contro gli scogli sotto co- 
sta; i familiari delle persone che presumibil- 
mente si trovavano a bordo non hanno con- 
tattato la capitaneria; al compartimento ma- 


rittimo di Cagliari risulta iscritto con il nome 


«Pamela» un motopeschereccio che si trova 
regolarmente alla fonda. s 
Secondo quanto riferito dal radioamatore 
che ha raccolto l'Sos, il «Pamela» veniva în- 
dicato come un cabinato di sette metri con 
quattro persone a bordo iscritto al comparti- 
mento di Cagliari. 


Johnny lo zingaro . 
al processo di 
ieri. 


PIAZZA FONTANA 


La difesa di Delle Chiaie 
ha chiesto l’assoluzione 


CATANZARO — L'assoluzione 
con formula piena di Stefano 
Delle Chiaie è stata chiesta ie- 
ri dall’avv. Giuseppe Pisauro, 
legale di fiducia di Delle 
Chiaie, nel processo per la 
strage di piazza Fontana. in 
corso nella Corte d'Assise di 


Catanzaro. Pisauro ha parlato |, 


per tre udienze e ha fatto riferi- 
mento a quanto sostenuto dal 
pm, Prestinenzi, in merito alle 
interviste date da Delle Chiaie 
ad alcuni organi di informazio- 
ne durante la sua latitanza. 

«Delle Chiaie — ha detto Pi- 
sauro — non ha mai detto che 
elementi di Avanguardia na- 
zionale erano stati infiltrati ne- 
gli apparati dell'amministra- 
zione statale, come sostenuto 
da Prestinenzi. In realtà Delle 
Chiaie ha detto soltanto che ex 
elementi di Avanguardia na- 
zionale, una volta usciti dal- 
l'organizzazione, erano poi 
stati assunti autonomamente, 
grazie alle loro capacità, nel- 
l'amministrazione dello Stato 
o in enti pubblici. Ma con que- 


ilo intervistò 


sto Delle Ghiaie non ha nulla a 
che vedere». 

Pisauro ha citato le dichiara- 
zioni con le quali Delle Chiaie 
ha «sempre espresso» il rifiuto 
dello stragismo e del terrori- 
smo da parte di Avanguardia 
nazionale. «A Enzo Biagi, che 
in Bolivia nel 
1983, Delle Chiaie disse che 
quanti organizzavano le stragi 
erano dei delinquenti». », 


Dopo. aver parlato delle .di- 


chiarazioni di Giovanni Ventu- 
ra sul ruolo di Delle Chiaie nei 
fatti del '69, Pisauro si è a lun- 
go soffermato sulla «impossi- 
bilità» di Delle Chiaie a parte- 
cipare alla riunione di Padova, 
insieme con Freda, del:18 apri- 
le del. 1969, così come riferito 
da. Giovanni Ventura, che 
avrebbe ricevuto la relativa 
confidenza dallo stesso Freda. 
«Questa impossibilità — ha 
detto Pisauro — è dimostrata 
dal fatto che delle Chiaie, co- 
me è stato già dimostrato, era 
a Roma fino alle 13.30 dello 
stesso giorno e che la mattina 


del giorno dopo si trovava nel- 
la sua abitazione, che peraltro 
era sotto controllo. A questo si 
aggiunga uno sciopero dei tre- 
nî che ci fu proprio quel gior- 
no. Da qui l'impossibilità ma- 
teriale di una sua presenza a 
Padovala sera del 18». 

Da quella riunione di Padova il 
pm fa scaturire l'inizio dell'as- 
sociazione sovversiva la cui 
attività fu la base dei fatti del 
'69: “Sulla latitanza dî Delle 
Chiaie Pisauro ha detto che 
«nel 1974 contro Delle Chiaie 
furono emessi mandati di cat- 
tura in merito al golpe Borghe- 
se e per ricostituzione del par- 
tito fascista. Accuse ben più 
gravi della-semplice falsa te- 
stimonianza». 

Infine Pisauro ha fatto riferi- 
mento alle dichiarazioni di La 
Bruna sostenendo che «fu in 
realtà lo stesso ufficiale del 
Sid a contattare Delle Chiaie 
per chiedergli aiuto per con- 
sentire l'espatrio in Sud Ame- 
rica di Freda e di Ventura». 


MILANO 


Arrestato un procuratore di Borsa 
Era tra i clienti della baby-squillo 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La bambina lo ha 
riconosciuto da una foto re- 
cente. Biagio Casasole, 47 
anni di Grosseto, da due anni 
a Milano, procuratore di Bor- 
sa presso lo studio Cozzi, è il 
secondo cliente della tredi- 
cenne venduta dalla madre 
per 15 milioni a incontro. | 
carabinieri lo hanno arresta- 
to a Milano dopo avergli dato 
la caccia per un paio di setti- 
mane, setacciando gli uffici 
intorno alla city finanziaria. 
Scartata l'ipotesi che il pedo- 
filo fosse un agente di cam- 
bio (nessuno degli oltre 100 
titolari degli studi milanesi 
porta questo nome di battesi- 
mo) gli investigatori si sono 
rivolti verso il mondo dei 
procuratori che lavorano 
presso i maggiori studi pro- 
fessionali. 
Di Biagio, procuratori di Bor- 
sa, ce ne sono due a Milano. 
Il primo non corrispondeva 
affatto alla descrizione fatta 
dalla bambina: «E' un uomo 
basso, grasso, un po' pelato, 
con orologio e braccialetto 
d'oro», aveva detto la picco- 
la ai carabineri. È 
Il secondo, che si occupa del 
settore dei premi presso un 
grosso studio di agenti di 
cambio, si era presentato 
spontaneamente ai carabi- 
nieri dopo aver saputo che 
questi lo avevano cercato al 
lavoro: «Sono venuto per 
Spirito civico, ma io non sono 
mai andato con minorenni — 
aveva detto —. Non sono un 
Santo, qualche. rapporto 
mercenario l'ho avuto, ma 
mai con bambine». 
Sembrava in buona fede, no- 
nostante la forte somiglianza 
fisica e nei modi di fare, con 


l'identikit fatto dalla ragazzi- 
na ed è stato lasciato anda- 
re. Gli veniva chiesto, però, 
di fornire una sua fotografia 
recente, ben sapendo che 
senza un provvedimento nei 
suoi confronti poteva rifiutar- 
si. Ma l’uomo si sentiva mol- 
to sicuro di sé e ha fornito la 
foto, che è stata riconosciuta 
molto probabilmente anche 
dalla sorella della bambina, 
una giovane di ventun anni 
anch'essa assidua «lavora- 
trice» nella casa di tolleran- 
za di via Zuretti. Quella tenu- 
ta dalle sorelle Cipriano e 
nella quale è stato scoperto 
il caso della ragazzina ven- 
duta. 

Per ogni incontro Casasole, 
che ha insegnato per molti 
anni a Grosseto, pagava 2 
milioni, molto meno, quindi, 
di quanto sborsava Claudio 
Mingotto, commerciante al- 
l'ingrosso di pesce, attual- 
mente.in libertà provvisoria 
su cauzione di 60 milioni. Lo 
ha detto la bambina ai cara- 
binieri. 

L'uomo ha sempre negato e 
in questi giorni ha mantenuto 
con gli investigatori un atted- 
giamento collaborativo, tan- 
to che questi pensavano di 
essersi sbagliati sul suo con- 
to. Ma i sospetti sono tornati 
quando Casasole,;senza es- 
sere ufficialmente accusato 
di nulla ha detto: «Se avessi 
voluto approfittare di una 
bambina, lo avrei fatto quan- 
do lavoravo a scuola». La 
piccola protagonista di que- 
sta storia oggi è in affida- 
mento presso alcuni parenti 
insieme a una sorellina di 11 
anni. 

La sua vicenda è venuta alla 
luce grazie all’ostinazione 
del giudice istruttore Guido 
Salvini e.dei carabinieri. 


SCIOPERO LUNEDI” 
Rotaie che scottano 


Incoraggiamento» a Schimberni 


ROMA — E' stato confermato dai ferrovieri autonomi 
aderenti alla Fisafs lo sciopero di 24 ore dalle 21 di do- 
menica fino alla stessa ora di lunedì. La Fisafs si è infatti 
dissociata dall’intesa raggiunta tra il-commissario 
Schimberni e le tre organizzazioni confederali sui Vari 
problemi relativi alla ristrutturazione del sistema ferro- 
viario, e respinge in particolare la paventata chiUSura dî 
circa 4 mila chilometri di rete ferroviaria per !° conse- 
guenti ricadute che:avrebbe sui livelli occupazionali. 

Più responsabilmente, invece, un incoraggiamento a 


Schimberni è venuto dal segretari 
trasporti, Giancarlo Aiazzi, 
incoraggiare il dottor Schi 


redire le diseconomie aziendali < 7 
> i fornitori e gli appaltatori e il 


revisione dei rapporti con 


lo] generale della Uil- 


quando dice che «bisogna 
imberni qualora intenda ag- 


ndali anche attraverso la 


superamento della ‘disinvoltura’ negli investimenti. 

«Faraonici piani di investimento annunciati” e mai rea- 
lizzati possono essere graditi agli affaristi e ai lottizza- 
tori, ma non certamente al sindacato che deve ribadire, 


anche in quest 
zioni». 


campo, rigore nelle scelte e nelle attua- 


‘ 


I 


'l Venerdì 17 febbraio 1959 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Le torce della polizia di frontiera 
hanno illuminato i loro volti smarriti. Uno alla 
volta i bambini sono usciti dai cespugli. Si 
erano nascosti in attesa di poter entrare 
clandestinamente in Italia con la protezione 
del buio. Con loro c'erano quattro «accompa- 
gnatori», gente senza scrupoli che prende in 
custodia i minori per pochi soldi. Così la «mi- 
lica» ha stroncato in due riprese una tratta di 
zingarelli «Rom» che probabilmente doveva- 
no essere venduti nel nostro Paese. 
La prima operazione è scattata sabato scor- 
so a Orlek, una località carsica a pochi chilo- 
metri da Sesana. l'poliziotti hanno individua- 
to un gruppetto di dieci ragazzini e la loro 
«guida». L'organizzatore della «fuga», tale 
Ali O. di 28 anni, è stato subito arrestato. 
Sconcertante il racconto di una giovane 
«Rom» di 17 anni che faceva parte della pic- 
cola comitiva: «Mio padre alcuni giorni fa mi 
ha venduta a uno sconosciuto. Dovevo rag- 
giungere un accampamento.alla periferia di 
Milano». 
Fino a Orlek erano giunti grazie alla compli- 
cità di due tassisti di Sarajevo. Avevano rice- 
vuto un compenso di due milioni di dinari 
(circa 300 mila lire) per trasportare il gruppo. 
Lunedì scorso la «milica» ha bloccato un se- 
' condo drappello di zingarelli a Divaccia, sul- 
la strada che pofta verso il confine di Lipiza. 
Ce n'erano ben sedici di cui sette bimbetti 
dai 2 ai 5 anni. | tre accompagnatori sono 
stati catturati. | minori provenivano da Kra- 
gujevac, un paesino della Serbia. Qui Dra- 
ganJ., unoperaio della fabbrica di automobi- 
li «Crvena Zastava», aveva radunato il grup- 
po di bambini che erano stati venduti o in 


nella capitale jugoslava erano stati caricati 
su un furgone. A Divaccia c'erano ad atten- 
derli Dusan M. di 30 anni e Zoran R. di 38, i 
quali avevano il compito di consegnare i gio- 
vani «Rom» in Italia ai nuovi proprietari. 

Le autorità jugoslave sono seriamente 
preoccupate di fronte al dilagante fenomeno 
del traffico di bambini. Il bilancio relativo al 
1988 del resto parla chiaro: in dodici mesi si 
sono verificati 1526 casi di persone che ten- 
tavano di di far attraversare clandestinamen- 
te il. confine italo-jugoslavo a bambini per poi 
venderli nel nostro Paese. Ma questa è solo 
la classica punta dell'iceberg. Anche la poli- 
zia e i carabinieri di Trieste, infatti, quasi 
quotidianamente, fermano nei pressi di Gro- 
pada e di Opicina gruppi di nomadi che rie- 
scono a eludere la sorveglianza della «mili- 
ca». Una volta espletate le formalità burocra- 
tiche vengono inviati all’ufficio stranieri della 
Questura che si occupa del loro rimpatrio. 
Ma spostarsi da un Paese all'altro per i 
«Rom» non è un grosso problema. Ci sono 
delle convenzioni internazionali che garanti- 
scono spostamenti più facili e controlli meno 
fiscali alle frontiere. f 

Il mercato dei bambini purtroppo è sempre 
più fiorente. Vengono venduti per una cifra 
che può andare dalle 500 mila lire fino ai cin- 
quanta milioni se si tratta diragazze che van- 
no poi ad incrementare il racket della prosti- 
tuzione. Questi piccoli nomadi vengono subi- 
to addestrati al furto e allo scippo. Se hanno 
meno di 14 anni è ancora meglio perché non 
sono perseguibili per legge. I loro «padroni», 
gente che di solito vive ai margini delle gran- 
di città, in piccoli accampamenti, si dividono i 
guadagni. Ai bambini, quando va bene, re- 
stano in tasca solo pochi spiccioli. Se alla 


alcuni casi anche rapiti. 


Con l'autobus avevano raggiunto Belgrado'e 


fine della giornata rientrano a mani vuote per 


loro son dolori. 


i 


Due zingarelli sulla porta di una roulotte. | tentativi di 


Interni 
GLI ZINGARELLI J UGOSLAVI BLOCCATI AL CONFINE 


Spauriti tra i cespugli 


Ancora tentativi di far entrare in Italia bambini nomadi 


far entrare in Italia bambini nomadi da avviare al furto 
e adaltre attività illecite continuano con la complicità 


di gente senza scrupoli. 


FRA DUE ANNI 
Le casalinghe fonderanno un partito 


se non saranno risolti i loro problemi 


silî per le madri con figli fino a tre anni di età. Per lo Stato — 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Anche le casalinghe avranno il loro partito. Non 
subito, ma fra due anni, se nel frattempo i partiti non avranno 
dato risposte convincenti alle loro richieste. Il secondo con- 
gresso nazionale della Federcasalinghe ha ‘sciolto l’ango- 
scioso dilemma: partito sì, partito no. Le votazioni, a scrutinio 
segreto, hanno dato una risposta netta. Su 1320 votanti, sol- 
tanto 203 hanno detto «no». Le schede nulle sono state 5 e i 


«sì» una valanga, 1112. 


La maggioranza vuole dunque dire la sua in Parlamento. «Il- 
ludersi è sbagliato. Lotta dura, partito subito», hanno scritto, 
battagliere, alcune sulle schede. Ma molte altre hanno soste- 
nuto che non c'è fretta, che è più opportuno e saggio aspetta- 
re. Sempre a maggioranza (702 temporeggiatrici l'hanno 
spuntata su 410 impiazienti) è stato quindi deciso di prendere 
tempo, di concedere ancora una chance ai partiti. 

Cosa chiede la Federcasalinghe? Una maternità tutelata, 
un'infanzia protetta, una terza età serena. «Abbiamo deciso 
la costituzione di un partito — afferma Federica Rosi Gaspar- 
rini, presidente della Federcasalinghe — per difendere la 
maternità e l'infanzia e per ottenere il riconoscimento del 
lavoro casalingo». «Mancano due anni alle politiche. Se en- 
tro quella data avremo ottenuto ciò che chiediamo, ci riterre- 
mo soddisfatte. Se invece non avremo ottenuto nessuna ri- 
sposta — prosegue — sei mesi prima delle elezioni costitui- 


remo il nostro partito. 


Su che cosa dovranno intervenire i partiti se vogliono scon- 
giurare il pericolo di vedere spuntare un nuovo, agguerrito 
schieramento? «Chiediamo un assegno di 500 mila lire men- 


RICERCA SPAZIALE 
Si rilancia in Kenya 


la base San Marco 


| MOMBASA — L'italia entrerà 
nel numero dei paesi spaziali 
in grado di «vendere» alle al: 
tre nazioni la propria capacità 
di mettere in orbita satelliti ar- 
tificiali. Per QUEStO è previsto il 
potenziamento della base 
equatoriale San Marco reajiz. 
zato dal prof. Broglio al largo 
delle coste del Kenya. «Con in- 
| vestimenti di circa 50 miliardi 
— ha spiegato il sottosegreta- 
rio alla ricerca Learco Sapori- 
to in visita alla base acCOMPa- 
. gnato dall’ambasciatore Re: 
{| nato Volpini e dal sottocapo di 
Stato maggiore generale Me- 
loni — il governo italiano in- 
tende rilanciare il poligono © 
metterlo in. grado di diventare 
economicamente redditizio of- 
frendo la possibilità di mettere 
in orbita piccoli satelliti per te- 
lerilevamento, per osserva- 
zione, per lo studio delle risor- 


toriale e per ricerche scientifi- 
che. 
Già la Nasa ha chiesto al prof. 
Broglio di utilizzare la base 
per una serie di lanci scientifi- 
ci, il primo dei quali è previsto 
per l'inizio del 1992. L'obietti- 
vo che ci poniamo — ha ag- 
giunto Saporito — è di arrivare 
a effettuare almeno due lanci 
l'anno. 2 
Nell'operazione di potenzia- 
mento della base sono inte- 
ressate l'università di Roma, 
che con il genio del prof. Bro- 
glio ha creato 25 anni fa la ba- 
se che oggi ci invidiano molti 
Paesi; l'aeronautica militare 
italiana, che da sempre! gesti- 
sce il poligono coni suoi.tecni- 
ci e l'agenzia spaziale italiana 
che finanzierà il programma 
con circa 40 miliardi. In questo 
Modo l'agenzia spaziale di- 
Venterà il terzo ente che entra 
Nella conduzione della base. 
Sono interessate anche le in- 
i  dustrie, che potrebbero fornire 
{ Un contributo di 5/10 miliardi». 
ella delegazione italiana in 
Kenia oltre al presidente del- 
agenzia spaziale italiana Lu- 
Ciano Guerriero, al direttore 
generale Carlo Buongiorno, ai 
Consiglieri Valente, Olcese e 
Ova, ai parlamentari Roich e 
ettori, fanno parte esponenti 


se agricole della fascia equa-. 


delle principali industrie: Aeri- 
talia, Selenia spazio, Telespa- 
zio, e Bpd. Nella delegazione 
non è presente il prof. Broglio, 
trattenuto a Roma da una gra- 
ve forma influenzale. 


.«Le opere da realizzare al po- 


ligono — ha spiegato il presi- 
dente dell'agenzia. spaziale 
Luciano Guerriero — riguar- 
dano ammodernamenti delle 
Apparecchiature tecniche, del- 
girattule; degli impianti sia 
QUEI sia sulle piattaforme. 
An ON saranno svolti 
Selimoi Nsiderando che la ba- 
'MPiegherà nei prossimi 
lanci i vettori Scout RUE 
Coni ù potenziati 
| Quali potranno essere 
messi in orbita satelliti fino a 
500 chili, contro i 250 attuali 
L'agenzia spaziale, in base al- 
le direttive del governo — ha 
precisato Guerriero — sta stu- 
diando come realizzare con le 
industrie interessate questi la- 
ri. 
MI potenziamento del vettore 
Scout — ha aggiunto il sotto- 
segretario Saporito — sarà 
fatto dalla Ltv statunitense in 
collaborazione con la Bpd e le 
due società si occuperanno 
anche della commercializza- 
zione ‘del nuovo razzo vetto- 
re». 
La base italiana San Marco è 
stata visitata anche da una de- 
legazione keniota guidata da 
Eliphelet Njiru, vicesegretario 
del presidente Moi, il quale ha 
auspicato una più stretta colla- 
borazione tecnica tra Italia e 
Kenya anche alla luce degli 
accordi secondo i quali la base 
tra 15 anni sarà riconsegnata 
al governo kenyota. Attual- 
mente nel poligono San Mar- 
co, che in 25 anni ha effettuato 
12 lanci, tutti perfettamente 
riusciti, lavorano circa 100 tra 
tecnici dell'aeronautica milita- 


re italiana e ricercatori dell'u- | 


niversità di Roma. Sono pre- 
senti anche 150 kenioti, addetti 
però a compiti non specialisti- 
ci. E' comunque previsto che 
già dalle prossime settimane 
inizi il primo corso di adde- 
stramento per far partecipare i 
kenyoti alla conduzione della 
base. 


Li 


Il 16 febbraio è mancata la no- 
stra cara 


Olivia Cenni 
nata Kessissoglu 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALCIDE, il figlio ER- 
VINO con NELLA, la nipote 
BARBARA, la cognata FUL- 
VIA con STELVIA, FRAN- 
CO, IRENE ed EVA. 

I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano ADRIANO, EVA, | 


ADONELLA, PARIDE. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


ADA e SALVINO partecipano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Olivia 
resterai sempre tra i miei ricordi 
più cari. 
— ELDA ANDRI 
Trieste, 17 febbraio 1989 
O ESRI 


T 


E’ mancata all 


affetto dei i 
i dei suoi 


Natalina Benich | 
ved. Degano 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MARCELLO, le nuore, il 
nipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


e een 
Profondamente commossi per 
la scomparsa della cara 


Lucia Velenik 


in Galligari 


partecipano al dolore LIDIA, 
CLAUDIO, ALFREDO e fa- 
miglie. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


sottolinea Federica Gasparrini — che spende 18-20 milioni 
l’anno per ogni bambino ospitato in un asilo nido, sarebbe un 
risparmio spingere la madre a tenere con sé in casa ilfiglio». 
Un assegno mensile che dovrebbe salire poi a 700 mila lire 
per quelle donne che assistono una persona gravemente ma- 
lata e che, se ricoverata in una struttura pubblica, costa allo 
Stato — riferisce ancora Federica Gasparrini citando dati uf- 


ficiali— 500 mila lire al giorno. 


In nome di una «terza età serena» chiedono quindi una pen- 
sione sociale per tutte le donne che, superati i sessantacin- 
que anni, risultino nullatenenti. Per garantire un'«infanzia 
protetta» suggeriscono visite mediche mensili ai figli di fami- 
glie «a richio», mentre per eliminare dal linguaggio burocra- 
tico espressioni offensive; propongono di usare, al posto di 
«familiare a carico», il più garbato e corretto «responsabile 
della gestione familiare», e di sostituire «popolazione non 
attiva» con «popolazione attiva addetta alle cure familiari». 

Ma anche se alcune donne si sono già candidate, la presi- 
dente Federica Gasparrini si dice in realtà spaventata dall'i- 
dea di fondare un partito. «Mi piace che ci sia il coraggio e la 
volontà di farlo ma spero che non sia necessario. Spero di 
non dover fare della Federcasalinghe un partito. Spero che i 
partiti capiscano — afferma — che non possono prendere in 
giro undici milioni e quattrocentomila casalinghe a tempo 


pieno. 


«I miei timori? Non essere preparate ad affrontare un'impre- 
sa simile e fare la fine del partito dei pensionati che, fallito 
più volte il tentativo di avere rappresentanti alla Camera e al 
Senato, ha così perso anche d'immagine». È 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari il nostro amato 


Pietro Persico 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la moglie ALBINA, la 
figlia DORINA con LUIGI, le 
adorate nipotine BARBARA e 


RAFFAELLA, fratelli, sorelle, ‘ 


cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
‘alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto ORONZA 


STAURI e famiglia ELIA. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano le famiglie ZAM- 
BET, LUGNANI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di DORI- 
NA il direttore e i colleghi del- 
l'ufficio Atti Civili. 

Trieste, 17 febbraio 1989 
TI 


Li 


11 14 febbraio si è spenta 
Onorina Beacovich 
ved, Simonutti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia STELIA con il marito, i 
nipoti DIEGO, ANDREA e 
PATRIZIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 


.I funerali seguiranno oggi 17 


febbraio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 17 febbraio 1989 
[-r__——k8k14k8z4%XZ [@-xx 


t 


Il 15 febbraio è mancato il no- 
stro caro 


Stanislao Udovicich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FULVIA, la figlia ELE- 
NA con TULLIO. 

I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1989 
ZA E] 


LI 


E’ mancata al nostro affetto la 
cara zia 


Mafalda Golombo 
ved. Perini 


Lo annunciano con dolore le ni- 
poti TILDE, MARISA, PIA, 
SILVANA, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. È 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa STEFANI e al per- 
sonale della Il Geriatria. 

I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Micheli 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GIORDANO con la 
moglie PINA, i nipoti VASILIJ 
e SANDY, il fratello BERTO e 
famiglia e parenti,tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio 1989 alle ore 12 al Ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisa Battistella 
in Angelini 
(Rina) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VALERIO, i figli BET- 
TY e PAOLO, la nuora, il gene- 
ro ei nipoti. 

Il rito funebre avrà luogo oggi 
alle ore 13.30 nella chiesa di S. 
Lorenzo a Ronchi dei Legiona- 
TL 


Ronchi dei Legionari, 
17 febbraio 1989 
ISS SS 


1984 1989 


Antonio Covri 


Lo ricordano con rimpianto 
la moglie, il figlio 
ei fratelli 
Trieste, 17 febbraio 1989 
fre cretese sese eni 


t 


«Sarà come albero piantato lunge 

corsi d'acqua. che darà frutto 

suo tempo e le sue foglie non ca- 

dranno mai; riusciranno tutte le 

sue opere». (Salmi 1, 6-9) 
Mentre svolgeva la sua opera 
nella foresta peruviana 


Marialia Nodari 


è stata chiamata alla Casa del 
Padre. 

La ricordano a chi le voleva be- 
ne ROSETTA con ALDO, LI- 
VIO con SILVIA, DINO, PIO 
con LOREDANA, MARI- 
NELLA, zia FANI e MAGDA, 
gli amati nipoti e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno sabato 
18 febbraio 1989 alle ore 11 nel- 
la Chiesa parrocchiale di Roia- 
no:con la celebrazione di una S. 
Messa e proseguiranno poi per 
il cimitero. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


EUGENIO, ENRICHETTA, 
VALENTINA e VIVIANA 
AMBROSI partecipano con 
dolore al grave lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Marialia 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipa al dolore: famiglia 
CERNUTA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


SILVANA, MARIDA'e mam- 
ma piangono la scomparsa del- 
l’amica 


Marialia 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Si associano al lutto: famiglie 
ORSINI. 


Trieste, 17 febbario 1989 


DARIO e MARIA GABRIEL- 
LA RINALDI, assieme ai figli, 
ricordano con affetto e gratitu- 
dine 


Marialia 


e la sua testimonianza di fede e 
di solidarietà umana e cristiana. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Marialia Nodari 


i colleghi dell'Ufficio stampa 
della Giunta regionale. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: ADA e 
GIORGIO MAJER. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


e si 


Partecipano al lutto CORRA- 
DO BELCI e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto ONDINA, 
ADRIANA SCARCIA e fami- 
glia. 

Trieste. 16 febbraio 1989 


CLAUDIO ANNIA parteci- 
pano profondamente commossi 
al grande dolore di PIO, DINO 
e.LIVIO per la prematura 
scomparsa di 


Marialia Nodari 
Trieste, 17 febbraio 1989 


ARDUINO e FULVIA CO- 
LOMBO, VICO CUFERSIN e 
famiglia, LIVIO LONZAR.e 
famiglia partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Marialia 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto di FER- 
NANDO NODARI: RENZO 
PICCINI, GIULIANO GRAS- 
SI, NERIO BENELLI, LICIO 
ABRAMI, GIORGIO CER- 
RUTI, MARIO GIARET- 
TON, GIOVANNI GREGO- 
RI, GIANFRANCO MI- 
CHIELI, LUIGI MILAZZI, 
ALDO PAMPANIN, LUCIO 
TOLUSSO. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Profondamente colpiti parteci- 
pano al lutto: LUCIANA, 
GIUSEPPE, DANIELA e NI- 
COLA PANGHER. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


La famiglia FLORIAN parteci- 
pa al dolore dell'amico LIVIO. 


Trieste, 17 febbraio 


Partecipa al dolore del prof. 
PIO NODARI L'Istituto di 
Geografia della Facoltà di Eco- 
nomia e Commercio, inoltre: 
GIORGIO VALUSSI e fami- 
glia, LUCIANO LAGO, 
GIANFRANCO BATTISTI e 
famiglia, CLAUDIO DEGA- 
SPERI e famiglia, GIORGIO 
de SIMON, CARLO DONA- 
TO e famiglia, LUCIANO 
GNESDA e famiglia, FRAN- 
CESCO MICELLI, CLAU- 
DIO MINCA, CLAUDIO 
ROSSIT, FABRIZIO SOM- 
MA, MARINA ZULLICH. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Il Preside, i colleghi e amici del- 
la FACOLTA” DI ECONO- 
MIA E COMMERCIO sono 
vicini al prof. PIO NODARI 
nel suo dolore per la perdità del- 
la sorella 


Marialia 
Trieste, 17 febbraio 1989 


FRANCESCO e LILIAN 
PRIOGLIO con i figli sono vi- 
cini a LIVIO, DINO, SIL- 
VIETTA ea tutta la famiglia. 
Trieste, 17 febbraio 1989 

CNSTST TASSE IS SITI 


Vicini a DINO, LIVIO, PIO e 
ROSETTA in questo triste mo- 
mento conserveremo sempre Vi- 
vo nei nostri cuori il ricordo di 


Marialia 


e delluminoso esempio d’amore 
che ha saputo darci: FURIO, 
MARIA, MARTA, PAOLO e 
PIERO; ETTORE, ANGELA 
e MASSIMILIANO; MARIO 
e MARIA; FERNANDO e 
SILVANA; GIOVANNI, MA- 
RIANGELA, VALENTINA e 
TOMMASO; PAOLO, GA- 
BRIELLA e PIETRO; DA- 
RIO, ANTONIA e FRANCE- 
SCA; VALENTINA, GIU- 
SEPPE ed ELISABETTA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto PUPA 
PRIOGLIO ORIANI e fami- 
glia, ROBERTO PROGLIO e 
famiglia. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano commossi PAOLO 
e VERA SBISA?. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto TITO e 
MARINELLA BONETTI, 
ANTONIO e LAURA RIC- 
CARDI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
ABRAMI, BIASIZZO, CON- 


'ZINA, ZUCCOLI. > 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto dell’amico 
PIO per la scomparsa della so- 
rella 


Marialia Nodari 


RAOUL DONATA PUPO. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


SERGIO e DINA COLONI 
partecipano al lutto della fami- 
glia e ricordano con affetto la 
cara 


Marialia 
Trieste, 17 febbraio 1989 


I Conti della TORRE di VAL- 
SASSINA partecipano al lutto 
di S.A.S. il principe CARLO 
perla scomparsa della madre 


S.A.R. 
Eugenia 
della Torre e Tasso 


Trieste, 17 febbraio 1989 


NICOLA LUIGI ORTOLANI 
BISCACCIANTI della FON- 
TE è vicino al Principe CARLO 
ALESSANDRO della TORRE 
e TASSO nellactriste circostan- 
za della perdita della Madre 


S.A.R. LA PRINCIPESSA 
Eugenia 
di Grecia e Danimarca 
Trieste, 17 febbraio 1989 


RAFFAELLO e GRAZIEL- 
LA de BANFIELD TRIPCO- 
VICH e MARIA LUISA de 
BANFIELD sono vicini a 
CARLO e VERONIQUE e ai 
loro figli nel dolore per la scom- 
parsa di 


S.A.R. LA PRINCIPESSA 
Eugenia 
di Grecia e Danimarca 


e prendono parte al loro lutto. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Il comitato concorsi ippici del 
Circolo ippico triestino parteci- 
pa al cordoglio del Principe DI 
TORRE e TASSO. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


ETTA, GUIDO e MARINA 
CARIGNANI di NOVOLI, 
prendono parte al grande dolo- 
re di CARLO e VERONIQUE, 
dei loro figli, dei lorovcari tutti; 
per la scomparsa della madre 


S.A.R. LA PRINCIPESSA 
Eugenia 
di Grecia e Danimarca 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto il primario 
GIUSEPPE REINA e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


IA I 
I familiari di 


Vittorio Leprini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te 3 


Trieste, 17 febbraio 1989 


La moglie LAURA ringrazia 
commossa tutti coloro che han- 
no partecipato al lutto per la 
scomparsa del caro marito 


Guido Petelin 


Trieste, 17 febbraio 1989 
[oc———P—T—T—Toc-llIlIM@lÈÙI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Morrone 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Ì 


Il 15 febbraio è spirato il 


DOTTOR 
Raimondo Gallo 


Piangono l’improvvisa scom- 
parsa la moglie LAURA, la fi- 
glia ISABELLA con EDOAR- 
DO e ISOTTA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 
corrente alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene" 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano commossi: PAO- 
LO, RUBINA, NICOLETTA e 
GIANNI; RICCARDO, FIO- 
RA, MARIACHIARA e MA- 


RIATERESA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Vicini a LAURA e ISABELLA 
partecipano addolorati alla per- 
dita del caro 


FONSY e MARIUCCIA; 
SERGIO e GIANNELLA con 
GADDO e FEDRA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: ANNA- 
MARIA, MARINA, ELDA, 
LIANA, ROSA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: GABRIO 
e LICIA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


SALVI, MARIALUISA con 
MITTY addolorati piangono il 
cognato. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto gli amici: 
RAFFAELLO e MARCELLO 
CANTARELLI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al grave lutto: PAOLO 
ALESSI, LUCIANA e UM- 
BERTO CAVEDON, LILIA- 
NA DAVANZO, PIA FRAU- 
SIN, RITA e SANDRO GIA- 
DROSSI, FULVIA e LUCIA- 
NO MANZON, STELLA e 
PIERLUIGI SABATTI, 
MANLIO e SERENA VITRI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Addio indimenticabile amico 


MARIO e MALVINA; ALDO, 


LORETTA e BARBARA; 


GIORGIO e BICICE; FABIO; 
FULVIO e CRISTINA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano commossi'al lutto: 
FULVIO FUMI, LUIGI e 
ADRIANA MILAZZI, FUL- 
VIO e LILIANA TRILLO”. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto gli amici: 
GIORGIO, LELIA e LIANA 
BUDA; EMILIO e NICOLET- 
TA CURIEL. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Sono vicini a ISABELLA ed 
EDOARDO: SILVIA e RO- 
BERTO ROSENWASSER. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Profondamente addolorate si 
associano al lutto le famiglie 
CODELLI, ROSSIGNOLI, 
TORRE, VERGINELLA, 
VIANI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GRAZIELLA e GIAN- 
NI GORI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Sono vicine a LAURA affet- 
tuosamente le amiche: ETY, 
LIA, RENATA, SARETTA, 
SILVA, TITTI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Nel ricordo del fraterno amico 
Rai 
GLAUCO e LILIANA ANTO- 


NINI sono vicini a LAURA e 
ISABELLA. n 


Trieste, 17 febbraio 1989 


EMILIO, PATTY, FRANCO, 
DONATELLA partecipano al 
lutto di LAURA e ISABELLA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: LUCIA, 
DUCCI, EUTI, RITA. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


PINO e FRANCA, MARCO e 
AURORA piangono l’amico 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al lutto gli amici: 
LYDIA ed ETTORE FRAN- 
CHI; ELISA e BRUNO PRE- 
GAZZI; EDERINA e RO- 
BERTO PREGAZZI; EDITH 
eSANDRO DONATELLI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: PAOLO, 
CLELIA MARANI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Gli amici del circolo «ITALIA» 
ricordano 
Rai 


con fraterno affetto e si unisco- 
no commossi al dolore di LAU- 
Re ISABELLA ed EDOAR- 


Trieste, 17 febbraio 1989 


LI 


Il 15 febbraio è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Giro Giadrini 


capitano 
di lungo corso 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, i figli DIEGO 
e MATTEO, la sorella LIA VA- 
LENTINUZZI, i nipoti AN- 
TONELLA e PAOLO, la suo- 
cera NORMA CLAVISI, i co- 
gnati UGO, ADA e PAOLO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma offerte a favore 
dell’Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Si unisce al dolore dei familiari 
ARGENTINA VALENTI- 
NUZZI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


EGLE e ANITA sono vicine a 
LYA e alle.sue famiglie GIA- 
DRINI VALENTINUZZI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Ricorderemo sempre la Tua 
contagiosa allegria. 

Gli amici SILVANA e NINO, 
ADRIANA e CLAUDIO, PIA 
e LUCIANO, LICIA e GIOR- 
GIO, CLAUDIA e SERGIO, 
CLAUDIA e ALDO. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Partecipa al dolore di NORMA. 
e dei figli: fam. BATTISTIN. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Si associano al lutto della fami- 
glia gli amici fraterni LIBERO 
BOSCHINI e BRUNO STE- 
FANI. 


Trieste, 17 febbraio 1989 


LUIGI e RENATO CATTA- 
RUZZA e il personale tutto del- 
la OCEAN-FINAVAL parteci- 
pano al dolore dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del 


COMANDANTE 
Giro Giadrini 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Si associa famiglia OLIMPO. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Un saluto dagli amici del Colo- 
rificio Italia. 
Trieste, 17 febbraio 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei. suoi 
cari 

Bruno Percossi 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, le figlie NA- 
DIA e BRUNA: nipoti SA- 
BRINA, FEDERICO e SER- 
GIO, le sorelle, i cognati e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 18 
febbraio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1989 


Ti ricorderemo sempre: NINO, 
CLAUDIA, FRANCA e 
ALESSANDRA. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


“Le famiglie CARLUCCI e FE- 


NOCCHI partecipano, con 
commozione e cordoglio, al do- 
lore delle care ALDA e TIZIA- 
NA per la scomparsa di 


Toni Sojat 


indimenticabile amico del quale 
hanno potuto apprezzare le ele- 
vate doti umane e di valorizza- 
tore dell’arte lirica. 

Trieste, 17 febbraio 1989 


Ricorre oggi il quarto anniver- 
sario della scomparsa della mia 
adorata mamma 


Teresa Faltihà 
ved. Glemente 


Con immenso dolore, nel vuoto 
incolmabile da Lei lasciato, la 
figlia LINA La ricorda a quanti 
La conobbero, stimarono e 
amarono. 


Trieste; 17 febbraio 1989 
(Nn STINO: REIT ET 


n ZI 


. Esteri 


Venerdì 17 febbraio 1989) 


RUSHDIE / DOPO LA «CONDANNA A MORTE» DI KHOMEINI 


Protestano gli inglesi Kabul, l'assedio 


Minacce di attentati contro gli aerei britannici diretti in India 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una formale 
protesta è stata presentata 
ieri dal governo inglese a Te- 
heran per la condanna a 
morte pronunciata dall’ayo- 
tallah Khomeini nei confronti 
dello scrittore Salman Rush- 
die e per la successiva offer- 
ta di una cospicua taglia a 
chi ucciderà il «condanna- 
to». L’incaricato d'affari bri- 
tannico Nick Brown si è fatto 
ricevere al ministero degli 
Esteri iraniano mentre il rap- 
presentante diplomatico di 
Teheran a Londra veniva 
convocato al Foreign Office. 
Senza mezzi termini — co- 
me ha più tardi ribadito il mi- 
nistro degli Esteri Sir Geof- 
frey Howe — l'amministra- 
zione Thatcher ha definito 
«inaccettabili» le minacce e 
le istigazioni alla violenza di- 
rette da un governo stranie- 
ro contro un cittadino britan- 
nico. Pur esprimendo com- 
prensione per i risentimenti 
che il libro di Rushdie può 
avere causato tra i fonda- 
mentalisti musulmani, Howe 
ha voluto rilevare l'assoluta 
incompatibilità tra la con- 
danna a morte espressa 
pubblicamente da Khomeini 


RUSHDIE 
Sanzioni 
all’lran? 


STRASBURGO — IL par- 
lamento europeo ha sol- 
lecitato i governi della 
Cee a protestare in via 
ufficiale con i governanti 
di Teheran per le minac- 
ce alla vita dello scritto- 
re Salman Rushdie e a 
ventilare il ricorso a san- 
zioni economiche contro 
gli interessi iraniani in 
caso di attentati contro il 
romanziere e gli editori 
che hanno pubblicato il 
libro contestato. L'as- 
semblea di Strasburgo 
ha votato all'unanimità 
una risoluzione che invi- 
ta i dodici Paesi della co- 
munità a «chiarire al go- 
verno iraniano che se 
vengono compiuti atten- 
tati contro la vita di 
Rushdie e dei suoì edito- 
ri, saranno adottate gra- 
vi sanzioni contro inte- 
ressi iraniani e che si fa- 
rà ricorso alla forza per 
assicurare alla giustizia 
i criminali». 

Intanto il contestato ro- 
manzo «The satanic ver- 
ses» (| versetti satanici) 
è da due settimane al 
primo posto nell’elenco 


dei «bestseller» inglesi. 
Del libro, uscito lo scor- 
so settembre nella ver- 
sione rilegata — la ver- 
sione tascabile viene 
tradizionalmente pubbli- 
cata un anno dopo — so- 
no già state effettuate tre 
ristampe, con.una vendi- 
ta a tutt'oggi di 56.000 co- 
pie, secondo un portavo- 
ce della «Viking Press», 
una consociata della 
«Penguin Books». Anche 
in Svizzera, le minacce 
di morte contro Salman 
Rushdie hanno avuto un 
effetto opposto a: quello 
che probabilmente si 
proponeva l’ayatollah 
Khomeini: i suoi «Sata- 
nic verses» sono andati 
a ruba e sono ormai 
esauriti in tutto il Paese. 
L’opera era in vendita 
nella sua versione origi- 
nale inglese, nelle prin- 
cipali librerie delle gran- 
discittà. Ma aveva'finora 
suscitato scarso interes- 
se: appena un centinaio 
di. copie vendute in sei 
mesi. Ma dopo qualche 
giorno, invece, tutto è 
cambiato. Un libraio di 
Berna ha dichiarato che 
le trenta copie disponibi- 
li sono state esaurite 
nella sola mattinata di 
mercoledì. Lo stesso è 
avvenuto a Zurigo e a Gi- 
nevra. | librai attendono 
ora nuove spedizioni. 


e la Carta delle Nazioni Uni- 
te, l’incitazione a commette- 
re crimini sul suolo britanni- 
co viene inoltre giudicata dal 
ministro palesemente con- 
traddittoria rispetto altesto e 
allo spirito degli accordi an- 
glo-iraniani sottoscritti il 10 
novembre dello scorso an- 
no. 

La crisi aperta nelle relazio- 
ni tra i due Paesi ha registra- 
to così un ulteriore aggrava- 
mento. In questo preoccu- 
pante scenario ‘si è inserito 
ieri pomeriggio l'annuncio 
fatto da un gruppo terroristi- 
co di sedicenti «guardie ira- 
niane» che minacciano di 
compiere attentati contro gli 
aerei britannici diretti in In- 
dia fino a quando Salman 
Rushdie non sarà stato con- 
segnato alla giustizia islami- 
ca. L'avviso intimidatorio è 
stato indirizzato per telefono 
a un'agenzia di stampa di 
Bombay. Anche questa scel- 
ta assume un valore simboli- 
co nella vicenda, conside- 
rando che proprio in quella 
città lo scrittore Rushdie 
nacque 41 anni orsono. 

La società aerea, «British 
Airways» mantiene collega- 
menti quotidiani con l'India. 
Il timore di attentati o di sa- 
botaggi indurrà i servizi di si- 


curezza a intensificare i con- 
trolli aeroportuali attraverso 
una.serie di misure pruden- 
ziali che comporteranno ine- 
vitabilmente ritardi dei voli. 
Benché il consolato iraniano 
a Bombay abbia negato 
qualsiasi attendibilità alla 
minaccia telefonica, le auto- 
rità britanniche si rendono 
conto di non poter sottovalu- 
tare l'episodio dopo l’atten- 
tato prenatalizio che fece 
precipitare iljumbo america- 
no in Scozia. 

Gli esperti londinesi dell’Isti- 
tuto per lo studio del terrori- 
smo prevedono che una mi- 
riade di gruppi estremistici 
islamici tenterà di impegnar- 
si in una macabra gara di 
emulazione, per eseguire il 
verdetto di morte nei con- 
fronti di Rushdie. Nuclei ter- 
roristici musulmani stazio- 
nati in India o in Pakistan, po- 
trebbero essere già in movi- 
mento e comunque pronti a 
tramare complotti con l’in- 
tento di guadagnarsi la qua- 
lifica di «martiri» della rivo- 
luzione khomeinista. 

Il ricercatore dell'istituto lon- 
dinese lan Geldard non na- 
sconde le sue apprensioni 
per la sorte dello scrittore di 
origine indiana che è attual- 
mente protetto dalla polizia 
londinese ma che non potrà 
rinunciare per sempre alla 
sua libertà di movimenti. 
«Che cosa potrà succedergli 
tra sei mesi o tra un anno, 
quando il clamore suscitato 
dalla vicenda sembrerà pla- 
cato? Il fanatismo a sfondo 
religioso ha la memoria lun- 
ga». 

L'allarme contro i kamikaze 
iraniani incitati da komeini a 
uccidere l'autore satanico è 
scattato anche a New York. 
Si teme davvero la bomba. 
Ci si aspettava il tutto esauri- 
to per la conferenza stampa 
dello scrittore «blasfemo» 
condannato a morte dal- 
l’ayatollah nel suo primo 
editto religioso a livello mon- 
diale, ma la casa editrice di 
Rushdie, la Viking Book si è 
affrettata per ragioni di sicu- 
rezza ad annullare il suo tour: 
americano previsto in undici 
città per le prossime tre setti- 
mane, a partire dal 22 feb- 
braio. Mercoledì pomerig- 
gio, una telefonata anonima 
fatta agli uffici della casa edi- 
trice, sulla ventitreesima 
strada annunciava la pre- 
senza di un ordigno esplosi- 
vo. Subito l’edificio è stato 
fatto sgombrare ma gli artifi- 
cieri non hanno trovato nul- 
la. 


RUSHDIE 
Italiani si 
tedeschi no 


MILANO — «I versetti sa- 
tanici» di Salman Rushdie 
sarà nelle librerie italiane 
a partire dalla prossima 
settimana. E' questa la ri- 
sposta ufficiale che la 
Mondadori, la casa mila- 
nese editrice del libro, ha 
dato a quanti si domanda- 
* vano se, anche in Italia co- 
me è accaduto in Francia, 
la pubblicazione sarebbe 
stata sospesa dopo che 
l'ayatollah Khomeini ha 
condannato a morte l'au- 
tore. La decisione è stata 
presa ieri al termine di 
una riunione dei vertici 
della Mondadori. 
Le pesanti pressioni ira- 
niane.hanno indotto inve- 
ce l'editore tedesco dei 
«Versetti satanici» 1a ri- 
nunciare almeno per ora 
alla pubblicazione della 
traduzione tedesca del li- 
bro. In un comunicato del- 
la casa editrice Kiepen- 
heuer e Witsch di Colonia 
viene precisato che la de- 
cisione è stata presa per 
non far correre rischi fisici 
ai collaboratori. 


RUSHDIE 
I radicali 
«diffusori» 


STRASBURGO — Il partito 
radicale si candida quale 
diffusore in Italia del libro 
«Versetti satanici». Lo ha 
deciso questo pomeriggio 
a Strasburgo il Consiglio 
federale radicale, che ha 
già preso contatti in que- 
sto senso con l'editore ita- 
liano Mondadori. In una 
nota diffusa alla stampa, il 
consiglio federale radica- 
le, in sessione a Strasbur- 
g0 fino a domenica sera, 
denuncia il «precedente di 
gravità terribile per la li- 
bertà di pensiero ed 
espressione» creato dal- 
l'appello lanciato da Kho- 
meini per l'assassinio del- 
lo scrittore inglese e «dal- 
la successiva decisione 
dell'editore francese del 
libro di sospenderne la 
pubblicazione»..l radicali 
— afferma la nota — non 
accettano «la resa che per 
prima la cultura e l'indu- 
stria editoriale di Paesi 
dell'Europa occidentale 
sembrano voler attuare di 
fronte alle minacce di 
Khomeini e degli altri fa- 
natici fondamentalisti». 


M.O./ COMBATTIMENTI TRA CRISTIANI DELL’ESERCITO E DELLA MILIZIA 


A Beirut Est la battaglia è ripresa violenta 


Durata pochissimo la fragile tregua - Smentita l'evacuazione del personale dell'ambasciata americana 


M. O. / LIBANO SETTENTRIONALE È 
Americana trovata assassinata 


Indenne il figlioletto di venti mesi che era 


gico giovanile che rappresenta l'ala di si- 
nistra del partito laburista. Tra i palestine- 
si presenti — tutti su posizioni filo-Olp — 
c'erano Faisal Husseini, considerato uno 
dei leader politici locali più in vista, il prof. 


M.0./A GERUSALEMME EST 


Incontri tra laburisti e palestinesi 
Il Likud denuncia questi «sforzi per legittimare l’Olp» 


GERUSALEMME — Proseguono gli incon- 
tri di esponenti laburisti israeliani con atti- 
visti palestinesi dei territori occupati a Ge- 
rusalemme Est. L'altra sera è stato il turno 
di due stretti collaboratori del leader labu- 
rista e ministro/del Tesoro Shimon Peres: 
il vice-ministro del Tesoro Yosi Beilin e il 
consigliere personale di Peres, Nimrod 
Novick. Erano pure presenti l'ex-capo del- 
l’amministrazione civile israeliana in Ci- 
sgiordania Ephraim Sneh, il deputato 
Avraham Burg e altri esponenti del cosìd- 


na». 


con lei 


BEIRUT — Una donna 
americana, Gail Harfoush, 
sposata a un libanese, è 
stata trovata uccisa sulla 
sua auto. La donna, di 38 
anni (nella foto col figliolet- 
to) presentava i segni di 
due colpi d'arma da fuoco 
al capo. Nell’auto è stato 
lasciato, indenne, il suo fi- 
glioletto di venti mesi. Il 
dramma è avvenuto ieri 
nella regione settentriona- 
le dell’Akkar. ll marito si 
trova in viaggio negli Stati 
Uniti. | cittadini americani 
hanno la proibizione di ri- 
siedere in Libano, salvo 
concordate eccezioni. E' 
probabile che Harfoush, a 
causa del suo matrimonio 
con un libanese, fosse una 
di queste eccezioni. 


Sari Nusseibah, dell'università cisgiorda- 
na di Bir Beit, il giornalista Ziad Abu 
Ziyad, direttore di «Gesher» (ponte) una 
rivista che cerca di favorire il dialogo tra 
israeliani e palestinesi. 

Fonti arabe — riprese dal quotidiano 
«Maariv» — hanno detto che gli incontri 
con personalità politiche israeliane «fan- 
no parte dell’offensiva dell’Olp volta a in- 
fluenzare l'opinione pubblica israeliana». 
Il ministro del Tesoro Peres ha detto di ap- 
provare i contatti di esponenti del suo par- 
detto «Circolo Mashov», un gruppo ideolo- + tito con i palestinesi. Il «Likud», il partito 
del primo ministro Shamir, ha invece de- 
nunciato «i continui sforzi di ministri e de- 
putati laburisti di dare legittimità all’Olp 
agli occhi dell'opinione pubblica israelia- 


BEIRUT — L’artiglieria pe- 
sante della milizia cristiana 
«Forze Libanesi» ha ripreso 
a bombardare a metà pome- 
riggio di ieri il quartiere di 
Awkar, a Beirut-Est dove si 
trova anche l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti. Lo ha detto la 
radio «Voce del Libano», la 
quale ha aggiunto che dalle 
14.30 locali (le 13.30 italiane) 
si combatte in altri quartieri. 
Nelle restanti aree di Beirut- 
Est non si combatte, ma le 
strade sono deserte: Ogni at- 
tività è sospesa. E 

E’ così cessata la precaria 


tregua tra l’esercito gover- 


nativo e le milizie delle «For- 
ze libanesi» che si erano da- 
te battaglia nella zona orien- 
tale di Beirut e sulle colline 
sovrastanti la capitale. Il pri- 
mo bilancio della battaglia, 
forse la più sanguinosa di- 
Vvampata tra opposte forma- 
zioni cristiane in quattordici 
anni di guerra civile, è pe- 
sante: i morti accertati sono 
sessantasei, i feriti duecen- 
to. «Le perdite materiali so- 
no colossali, e si aggirano 
intorno ai centinaia di milioni 
di dollari. Tantissime case e 
negozi e numerose banche 
sono state distrutte dalle 
fiamme» ha dichiarato un 
portavoce della polizia di 
Beirut mentre il quotidiano 
locale «As Safir» parla del 
«Giorno nero dei Maroniti». 


La battaglia ha indubbia-‘ 


mente dato un colpo mortale 
all'unità del campo cristiano 
nel Paese. Ad affrontarsi, 
con impiego dei carri armati, 
dell’artiglieria e delle armi 
pesanti, sono state le unità 
cristiane dell'esercito rego- 
lare e le «Forze Libanesi», le 
principali milizie cristiane. 
Le prime comandate dal ge- 
nerale Michel Aun, le secon- 
de da Samir Geagea. 

Un funzionario dell’amba- 
sciata americana ha frattan- 
to smentito la notizia della 
partenza dal Libano dell’am- 
basciatore John McCarthy e 
dell'intero personale della 
legazione. 


MO. 
Morta a soli 
quattro anni 


GERUSALEMME — Una 
bambina palestinese di 
appena quattro anni è 
morta ieri per le ferite ri- 
portate alla testa in se- 
guito all'esplosione di 
un ordigno che la piccola 
aveva trovato tre giorni 
fa nei pressi della sua 
abitazione. La piccola, 
Iktimal Abdullah, abitava 
con i genitori nel villag- 
gio di Tayasir, sulla 
sponda occidentale del 
Giordano. Nell'episodio 
è rimasto ferito anche il 
fratello più grande della 
bambina, Naim, di 10 an- 
ni. Il decesso di Iktimal è 
stato confermato dai sa- 
nitari dell'ospedale «Mu- 
kassad» di Gerusalem- 
me dove la piccola era 
stata trasportata in gra- 
vissime condizioni. 

Sul grave fatto di sangue 
le autorità militari hanno 
aperto. un'inchiesta. Si 
cerca di appurare chi ab- 
bia abbandonato l'ordi- 
gno e se esso sia dello 
stesso tipo di quelli che il 
4 febbraio e lunedì scor- 
so uccisero nei villaggi 
di Tamun e di Kabatia un 
bambino di otto anni e un 
ragazzo di quindici, an- 
ch'essi palestinesi. E' 
probabile che si tratti di 
ordigni inesplosi caduti 
ai margini di alcuni poli- 
goni militari nel corso di 
esercitazioni. Un porta- 
voce dell’esercito israe- 
liano ha comunicato che 
si stanno elaborando mi- 
sure per impedire il ripe- 
tersi di questi incidenti. 


PIOGGIA DI RAZZI SULLA CAPITALE 


Sette morti, dei quali quattro bambini, e sei feriti 


KABUL — La resistenza isla- 
mica afghana ha fatto cadere 
una pioggia di razzi su Kabula 
24 ore di distanza dell'uscita 
dal Paese dell'ultimo militare 
dell’Armata Rossa. 

Il bilancio del nuovo attacco è 
di sette morti. Tra questi quat- 
tro bambini. | feriti sono alme- 
no sei. 

Uno dei razzi è caduto in un 
quartiere occidentale della ca- 
pitale, uccidendo due bambine 
e un bambino. Fonti del mini- 
stero degli Esteri afghano pre- 
cisano che la quarta piccola 
vittima è una bambina. Sua 
madre, una ragazza di 19 anni, 
è stata ferita. Le altre tre per- 
sone uccise sono un guidatore 
di autobus e altri due uomini 
che hanno perso la vita quan- 
do un missile è piovuto nei 
pressi di una stazione elettri- 
ca. 

Nelle prime ore di ieri il mini- 
stro degli Esteri afghano Ab- 
dul Wakil ha fatto sapere che 
da parte del suo governo è sta- 
to chiesto alle Nazioni Unite di 
istruire posti di controllo lungo 
il confine, con il Pakistan per 
sorvegliare il flusso di armi 
che giungono alla guerriglia. 
La domanda è stata rivolta alla 
missione per i buoni uffici del- 
POnu in Afghanistan e Paki- 
stan, nota con la sigla Ungo- 
map, che ha l’incarico di con- 
trollare l'attuazione degli ac- 
cordi firmati a Ginevra l’aprile 
scorso sullo sgombero delle 
truppe sovietiche e la cessa- 


«Non siamo comunisti), afferma 


il ministro degli Esteri afchano 


tentando una riconciliazione 


in extremis con i mujaheddin 


zione delle interferenze stra- 
Niere nel Paese asiatico. Ka- 
bul ha chiesto l'istituzione dei 
posti di controllo nei pressi di 
sei città poste lungo il confine 
con il Pakistan, punti nevralgi- 
ci per l'attraversamento da un 
Paese all’altro. 

Il ministro ha anche accusato 
l'Occidente di avere impedito 
un ponte aereo che doveva fa- 
re arrivare a Kabul.cibo, medi- 
cine e coperte. Wakil, che par- 
lava ai giornalisti inuna gelida 
‘stanza, senza riscaldamento, 
del ministero degli Esteri, ha 
fatto il nome in particolare del- 
l'Inghilterra e della Francia, 
accusandole di aver creato 
ostacoli all'invio di soccorsi. Il 
ponte aereo era stato proget- 
tato da cinque diversi enti del- 
le Nazioni Unite per far perve- 
nire 390 tonnellate di beni alle 


migliaia di abitanti di Kabul. 


che soffrono fame e gelo in 
una città praticamente tagliata 
fuori dal resto del Paese dal- 


AFGHANISTA! 


DESERTICA 


M.0. 
Re d’Israele 
L’unguento 


GERUSALEMME — In 
un’ampolla avvolta in fo- 
glie di palma e nascosta 
in un pozzetto di un me- 
tro in una grotta, non lon- 
tano dal sito archeologi- 
co dove vennero scoper- 
te le famose pergamene 
del Mar Morto, gli ‘ar- 
cheologi hanno trovato 
l’unguento sacro con cui 
venivano unti i Re di 
Israele all'atto dell’inco- 
ronazione. 
L’ampolla, alta 11 centi- 
metri, contiene mezzo li- 
tro di un olio denso, di 
colore rossiccio e della 
consistenza del miele. 
Il fatto che venne nasco- 
sto, come un tesoro, vie- 
ne. interpretato come 
una conferma del suo 
preziosissimo — valore. 
L'unguento si è conser- 
vato intatto poiché l'am- 
polla. di argilla venne 
chiusa e. sigillata alle 
sue due. imboccature 
con. pietruzze bagnate 
con una sostanza oleosa 
la quale si è poi cemen- 
tata con il passare del 
tempo. Il liquido corri- 
sponde nell'aspetto alla 
decrizione che ne fa lo 
storiofrafo latino Plinio. 
Antichissima l'origine 
‘ dell’unguento: secondo 
l’altro storiografo latino 
Flavio Giuseppe, che 
scrisse sulle guerre 
ebraiche, risale alla Re- 
gina di Saba, la quale lo 
portò in omaggio a Re 
Salomone quando si re- 
cò a rendergli visita a 
Gerusalemme con il suo 
esercito di elefanti etio- 
pici. 


l'assedio della guerriglia. 

Nella conferenza stampa, Wa- 
kilha respinto l'etichetta di co- 
munista per il partito al potere 
a Kabul e ha promesso che es- 
so vuole garantire un genuino 
pluralismo politico. Nel tentati- 
vo finora sterile di indurre i 
movimenti della guerriglia a 
un patto di riconciliazione na- 
zionale, ilregime che fino a ie- 
ri si appoggiava all'esercito 
sovietico per restare al potere 
cerca ora di spogliarsi dell'im- 
magine che l’ha reso odioso 
agli occhi della popolazione 
musulmana. Wakil, uomo di 
primo piano nella politica di ri- 
conciliazione, ha respinto l’eti- 
chetta di comunista e marxista 
data dagli oppositori al partito 
al potere, il Partito democrati- 
co popolare dell'Afghanistan 
(Pdpa) e ha dichiarato che si 
tratta, invece, di un partito 
«nazionale che si propone di 
rispettare le tradizioni, la cul- 
tura e la religione del popolo, 


come pure la sua storia». «E' 
assurdo — ha detto— che losi 
chiami comunista». 

Wakil, se da un lato ha rinno- 
vato l'offerta. del dialogo ail 
mujaheddin, dall’altro ha at-. 
taccato con 
asprezza i dirigenti dell'al-. 
leanza dei sette, che raggrup- 
pa i movimenti guerriglieri di) 
fede sunnita, con base in Paki- 
stan. Ha sostenuto che sono‘ 
mossi da interessi «egoisti» e 
«dal denaro» e che «non lotta-! 
no per l'Afghanistan ma tra di/ 
loro, per vedere come spartir- 
si il potere e per creare un:go-| 
verno. dittatoriale e integrali- 
sta islamico». 

Proseguono a Islamabad .inì 
Pakistan, i lavori della Shura, 
l'assemblea dei gruppi della 
resistenza afghana che discu- 
te la formazione di un governo 
provvisorio che sostituisca 
quello del presidente Najih. 
L’unico passo avanti registra-' 
to ieri è il rientro del moderato 
Sibagatullah Mujadidi, mentre 
continuano a boicottare il con- 
siglio di otto gruppi sciiti che 
hanno le loro basi in iran e 
chiedono almeno 100 delegati. 
nella Shura. i; 
Secondo un portavoce della 
formazione radicale sunnita 
guidata da Gulbudin Hekma- 
tyar, gli sciiti potranno parteci- 
pare ai lavori soltanto se si: 
presenteranno come un unico, 
gruppo e non comeotto fazioni 
diverse. 


particolare! 


i NZ 


LEGENDA 


Zona controllata dal 
governo di Kabul 


Zona controllata 
dalla Jamiat-Islami 


Zona controllata 
dall’Hesb-I-Islami 


Zone controllate 
dalla resistenza scii- 
ta indipendente 


N 
Zone controllate 
dall'Hesb--Islami 
Zone controllate:dal 
Fronte nazionale: 
islamico 


Strade sotto control- 
lo della resistenza 


Strade controllate 
dall'esercito. gover- 


AHMED SHAH 
3 nativo | 


MASSUD 

Il più noto 

dei guerriglieri 
afghani 


Città disputate tra Re- 
sistenza e governo 


Città controllate dal 
governo ‘afghano 


ARABIA SAUDITA 3 
Le donne purché velate ‘ 
potranno assistere call 
ai mondiali di calcio 


RIAD — Le donne — Purché con il copricapo e accompagna-' 
te — potranno assistere al quinto campionato mondiale di; 
calcio giovanile, che si gioca in Arabia Saudita, il Paese chel 
ospita i luoghi sacri dell’Islam. Gli organizzatori hanno fattoj 
sapere che «a nessuno sarà sbarrato l'ingresso» nei quattro‘ 
stadi ove — a Riad, Gedda, Taif e Dammam —la competizio-| 
ne avrà luogo nelle prossime due settimane. La «concessio-i 
ne» fatta alle donne è del tutto inedita in Arabia Saudita'e! 
viene annunciata proprio mentre sull'altra costa del golfo, in! 
Iran, è appena cominciata una violenta campagna ispirata al! 
più rigido rispettò dei valori islamici. L'Iran, a maggioranza: 
sciita, e l'Arabia Saudita, a maggioranza sunnita, non hannoj 
attualmente relazioni diplomatiche. Esse sono state interrot-, 
te l'anno scorso, dopo sanguinosi disordini che hanno avuto} 
per protagonisti pellegrini iraniani alla Mecca, luogo di na-; 
Scita del profeta Maometto. H 
Negli stadi di Riad — ove il «mondiale junior» sarà inaugura”, 
to nel tardo pomeriggio dall’incontro Arabia Saudita-Nigeria,' | 
di Gedda, Taif e Dammam sarà ammessa anche la «Cocaì 
Cola», che per ventidue anni era stata bandita da tutto il mon, 
do arabo. Solo da pochi mesi la celebre bibita, che «sponso? 
rizza» la competizione saudita, è stata tolta dalla «lista nera»| 
di un «ufficio di boicottaggio» che ha sede a Damasco e ché, 
«punisce» le imprese con rapporti d'affari con Israele. Non ci 
si attende tuttavia che il vento della «liberalizzazione» ami 
nunciato per il «mondiale» giovanile cambi di molto le usani 
ze dell'Arabia Saudita. } 
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Priorità all’Alleanza nella politica estera degli Usa 


ACCUSE POSTUME ALL’IMPERATORE . 
Hirohito, ferite Usa ancora aperte 


Bush criticato perché intende presenziare alle esequie 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — A una 
settimana dai funerali so- 
lenni di Hirohito, imperato- 
re del Giappone, monta ne- 
gli Stati Uniti la polemica 
storica. Vecchie ferite si 
riaprono. Risentimenti rie- 
mergono dopo quasi mez- 
zo secolo di oblio. Critiche 
investono, il Presidente 
George Bush (nella foto), 
che il giorno 24 sarà a To- 
kio e renderà omaggo alle 
spoglie dell’ultimo impera- 
tore: 

“In un'intera pagina a paga- 
mento, comparsa sul «New 
York Times», Hirohito vie- 
ne definito un «criminale di 
guerra dello stesso calibro 
di Hitler». «E* un errore 
grave onorare questo per- 
sonaggio. E’ un insulto per 


la memoria dei morti e per. 


la sensibilità dei soprav- 
vissuti. Un Presidente de- 
gli Stati Uniti non ci sareb- 
be dovuto. andare». L'in- 
serzione è firmata da un 


Agnelli 
cla Bush 


WASHINGTON Il pre- 
sidente della Fiat Gio- 
vanni Agnelli, nel corso 
di una visita a Washing: 
ton, è stato ricevuto ieri 
dal Presidente. degli 
Stati Uniti, George 
Bush. 


Ramstein 
annullata 


BONN — La tradiziona- 
le «giornata dell’aria» 
di Ramstein, durante la 
quale lo scorso anno 
un velivolo delle Frec- 
ce tricolori precipitò 
sulla. folla uccidendo 
settanta persone, que- 
st'anno nonsi terrà. 


Elezioni 
e coprifuoco 


COLOMBO — Il partito 
nazionale . Unito ‘ del 
Presidente Ranasinghe 
Premadasa ha vinto le 
elezioni parlamentari 
nello Sri Lanka. Lo spo- 
glio dei voti è stato con- 
dotto mentre in tutto il 
Paese era in vigore il 
coprifuoco. vi 


Sparatoria 
a Belfast 


LONDRA: — Cinque 
persone sono rimaste 
| ferite, due delle quali in 
Modo molto grave, 
Quando un gruppo di 
tre uomini armati ha 
fatto irruzione ieri in un 
Circolo protestante a 
Belfast sparando al 


| impazzata sui presen- 
Î. 


2. 


comitato contro Hirohito, 
un comitato di buddisti 
americani. 

Hirohito marcò la storia del 
Giappone per sessantadue 
anni. Nelle sue prerogative 
di capo dello Stato, di mas- 
sima autorità esecutiva e 
di comandante delle forze 
armate, scatenò «guerre di 
aggressione», «genocidi», 


La bomba 


LONDRA — L'ordigno che fece esplodere in aria il Jumbo della PanAm, il 21 dicembre scorso, era stato 


iStratore e imbarcato a Francoforte. Lo hanno annunciato ieri gli inquirenti. Nella 


nascosto in un radioregi 
foto, tecnici esaminano i 


«atrocità e vandalismi». 
Non è vero — si legge — 
che fu una marionetta nelle 
mai dei suoi generali e che 
dunque, per questo; la sua 
responsabilità storica sia 
indiretta. 

Le critiche sono le prime e 
anche le più impietose. Fi- 
nora accenti analoghi era- 
no venuti solo dalla Nuova 
Zelanda. Il ministro della 
Difesa aveva creato un cer- 
to imbarazzo al proprio go- 
verno, rifiutando di pren- 
dere in considerazione la 
sola ipotesi di partecipare 
ai funerali. 

Negli Stati Uniti e nel resto 
del mondo erano prevalse 
invece. considerazioni di 
«real politik». Il Giappone è 
oggi una superpotenza. E' 
alleato degli Stati Uniti e 
degli altri Paesi della Nato. 
E' troppo importante e 
troppo potente perché i ne- 
mici di allora e amici di og- 
gi ne urtino l'orgoglio spe- 
dendo rappresentanti di 
rango minore. $ 


. dell'ammodernamento delle 


le», su cui un'documento è in 


Esteri 


EST / REPUBBLICA «BORGHESE» RIABILITATA 


 Consulto a maggio | Rinascita sul Baltico 


BRUXELLES — I capi di gover- 
no dei Paesi della Nato si riu- 
niranno a Bruxelles, nella se- 
conda metà di maggio, per di- 
scutere ‘insieme i grandi temi 
dell'alleanza atlantica, dalle 
prospettive delle relazioni fra 
Est e Ovest, ai problemi del di- 
sarmo e del mantenimento del 
deterrente atlantico, allo svi- 
luppo dei rapport fra alleati, in 
particolare fra gli europei e gli 
Stati Uniti. 

La decisione sul vertice è stata 
di fatto presa ieri a Bruxelles, 
in occasione della visita alla 
Nato del segretario di Stato 
americano, James Baker: non 
è ancora una decisione ufficia- 
le — hanno precisato fonti di- 
plomatiche concordi — e do- 
vrà essere formalizzata quan- 
do una data esatta avrà potuto 
esser fissata, ma un consenso 
è emerso per la sede del verti- 
ce e sul periodo in cui tenerlo. 
AI quartier generale della Na- 
to, Baker ha ribadito — riferi- 
scono fonti qualificate — che 
l'Alleanza «è la massima prio- 
rità nella politica estera della 
nuova amministrazione ame- 
ricana, che prima di incontrare 
i dirigenti sovietici il Presiden- 
te americano, George Bush, 
intende consultare gli alleati, e 
che il vertice di maggio dovrà 
celebrare il 40.0 anniversario 
dell’Alleanza e sancire il «con- 
cetto globale» con cui essa af-. 
fronta i negoziati con l'Est. 

Da Bruxelles, incontrati i diri- 
genti belgi e visitata Ja Nato, 
Baker è partito per il Lussem-. 
burgo e poi per l'Olanda, con- 
tinuando il suo giro delle capi- 
tali della Nato. In serata, è 
rientrato a Bruxelles e oggi vi- 
siterà la Commissione euro- 
pea. ì 

Al-quartier generale, Baker ha 
avuto un colloquio di mezz'ora 
col segretario generale, Man- 
fred Woerner, e una colazione 
di lavoro con gli ambasciatori 
rappresentanti permanenti dei 
Sedici presso l'Alleanza. 
Baker — s'è appreso da fonti 
atlantiche — non ha insistito in 
particolare sulla questione, 
controversa nell'Alleanza, 


EST 
«Parità 
militare» 


MOSCA — L'Unione So- 
Vietica non permetterà 
che si verifichi un altro 
«caso Rust», il giovane pi- 
lota tedesco che, nel mag- 
gio 1987, atterrò nella 
Piazza rossa, e l’Urss de- 
ve fare attenzione a non 
perdere la parità militare 
con gli avversari. Lo so- 
stiene, in un'intervista al 
quotidiano «Moskovski 
Komsomolets» il generale 
Vladimir Tsarkov, coman- 
dante della difesa antiae- 
rea di Mosca. 

«Le forze armate sovieti- 
che — ha aggiunto Tsar- 
kov — dispongono attual- 
mente di armamenti che 
garantiscono la parità mi- 
litare con gli avversari. 
Ma noi non possiamo per- 
metterci di perdere que- 
sta parità. Penso che il 
partito e il nostro governo 
dimostreranno saggezza 
in questo contesto. Non 
credo che qualcuno inten- 
da oltrepassare il limite 
aldilà del quale si verifi- 
cherebbe l'indebolimento 
della capacità difensiva 
- del nostro Paese», 
Tsarkov è stato molto duro 
nei confronti di Mathias 
Rust, il giovane pilota te- 
desco che il 28 di maggio 
1987 atterrò sulla Piazza 
rossa dopo aver sorvolato 
indisturbato oltre 700 chi- 
lometri di territorio sovie- 
tico. Sottolineato che «co- 
me bersaglio l’aereo di 
Rust non era difficile da 
colpire», il generale affer- 
ma: «Il fatto è che, in un 
primo momento non pote- 
vamo credere che si trat- 
tasse di una provocazio- 
ne. Se i militari lo avesse- 
ro capito subito avrebbero 
compiuto azioni ben di- 
verse». 

«Abbiamo tratto la giusta 
lezione dall'incidente. So- 
no sicuro che se in avveni- 
re si verificherà qualcosa 
del genere ricorreremo 
ad azioni ben più decisi- 
ve», ammonisce Tsarkov. 
Il generale approva la de- 
cisione del governo sovie- 
tico di ridurre le forze ar- 
mate di 500.mila unità; ma 
nello stesso tempo mette 
in guardia dal «non inflig- 
gere un trauma morale al 
corpo ufficiali» e invita a 
«prendere tutte le misure 
necessarie affinché il ri- 
torno di migliaia di ufficiali 
alla vita borghese si verifi- 
chi in modo «indolore». 


«Snf», le forze nucleari Nato di 
gittata fino a ‘500 chilometri. 
Questo problema figura co- 
munque nel «concetto globa- 


corso di elaborazione presso. 
ilquartier generale della Nato, 
con un impegno di completa- 
mento prima del vertice. 

La riunione dei capi degli ese- 
cutivi dei paesi alleati, ha sot- 
tolineato Baker, dovrà «con- 
fermare la fermezza e la coe- 
sione» con cui l'Alleanza ha 
spinto l'’Ufss e i suoi alleati a 
negoziare con serietà il con- 
trollo degli armamenti, a fare 
progressi nel rispetto dei diritti 
umani, a porre fine all'inter- 
vento in Afghanistan. 


era in un radioregistratore 


rottami del velivolo a Lockerbie 


La Smith & Wesson 
pensa alle signore 


DALLAS — La «Smith and 
Wesson» americana, notissi- 
ma casa produttrice di armi, 
sta cercando di immettere 
sul mercato un nuovo «set» 
di modelli di pistole, specifi- 
catamente studiati per l’uso 
da parte delle donne. La 
maggior parte dei giornali 
femminili si sono, però, rifiu- 
tati di pubblicare le inserzio- 
ni e gli slogan pubblicitari di 
questi nuovi modelli. 

«Non possiamo accettare 
questo tipo di pubblicità», ha 
detto John De Holl, direttore 
dei servizi pubblicitari del 
periodico femminile. «Wo- 
man's day», 


Sulla stessa posizione, si 
trovano anche altri periodici 
femminili, quali «Mademoi- 
selle», «Glamour», «Self», 
«Better Homes», «Gardens». 
«Non accettiamo pubblicità 
inyavore di pistole» ha detto, 
a sua volta, un rappresen- 
tante di una grossa società 
pubblicitaria della costa 00- 
cidentale la «Conde Nast». 

Da parte loro, gli ammini- 


‘stratori della città di Los An- © 


geles hanno acconsentito di 
rinviare di una settimana la 
formalizzazione del regola- 
mento che impedisce la ven- 
dita al pubblico di fucili auto- 
matici di assalto. 


Colombia, guerriglia 
all’attacco: 30 morti 


BOGOTA’ — E' di trenta morti il bilancio di uno scontro a 
fuoco, durato quattro ore, tra truppe dell'esercito colombiano 
e un centinaio di guerriglieri che hanno attaccato due imbar- 
cazioni, adibite al trasporto di civili, lungo il fiume Cauca, 
Nello stato di Bolivar, nel Nord della Colombia. Da 

‘o scontro si inserisce nelle abituali spedizioni punitive orga- 
Nizzate dall’«esercito di liberazione nazionale (Eln)» contro i 
proprietari delle barche che si rifiutano di pagare le tangenti, 
che i guerriglieri pretendono di riscuotere da chi naviga lun- 
go il fiume. 
Già sei giorni fa, un «commando» dell’«Eln» aveva preso 
d'assalto un’altra imbarcazione, uccidendo cinque contadini, 
ammettendo poi, però, di essersi «sbagliato». L'attacco è sta- 
to questa volta ripetuto. Ma sono intervenute le truppe di 
scorta alle due navi, e anche i caccia della forza aerea subito 
sopraggiunti. Secondo quanto ha reso noto il ministero della 
Difesa, nei durissimi combattimenti sono morti cinque solda- 
ti, cinque civili e una ventina di guerriglieri. 


Curiosamente, lo scontro è avvenuto pochi giorni dopo la, 


diffusione di una lettera conciliante del leader dell'Eln. 


VILNIUS — Già dalle prime ore 
del mattino gruppi di giovani, 
con le bandiere giallo-verdi-ros- 
se solo da poco riconosciute co- 
me emblema ufficiale della Re- 
pubblica lituana, hanno attraver- 
sato le vie del centro di Vilnius, 
la capitale. 

Sì festeggia la dichiarazione di 
indipendenza che, diffusa dal 
consiglio lituano il 16 febbraio 
1918, ancora durante l'occupa- 
zione tedesca, pose le basi di 
uno Stato indipendente dalla 
breve vita travagliata: nel 1940 
infatti, a seguito della firma del 
patto di non aggressione tra 
l'Urss di Stalin e la Germania 
nazista (1939), l'Armata rossa 
invase la Lituania, che fu incor- 
porata all'Urss come repubblica 
federata. 

Solo un anno fa festeggiare que- 
sta ricorrenza era impossibile. 
«Ricordo come la polizia disper- 
se alcune centinaia di persone 
anziane che si erano raccolte 
per cantare il vecchio inno na- 
zionale — dice un giovane ope- 
raio — sul lungofiume erano 
pronti i camion dei pompieri con 
gli idranti, ma non fu necessario 
usarli, visto che i giovani erano 
praticamente del tutto assenti; 
nelle scuole e nelle fabbriche in- 
fatti avevano. minacciato gravi 
sanzioni contro chi avesse pre- 
so parte alla manifestazione». 
Oggi molte cose sono cambiate, 
almeno formalmente, e il Soviet 
supremo lituano ha riconosciuto 
il 16 febbraio come festa nazio- 
nale della «Rinascita». 

In mattinata centinaia di perso- 
ne hanno assistito alle messe 
solenni tenute nella cattedrale di 
Vilnius, un edificio neoclassico 


? restituito dallo Stato alla chiesa 
cattolica il 23 settembre scorso, 
ma riconsacrato appena dodici 
giorni fa. 
| festeggiamenti sono inziati ieri 
l'altro nell'antica città di Kau- 
nas, la seconda per grandezza 
nella Repubblica, con un comi- 
zio presso l'antico castello e una 


cerimonia nel cimitero di Auk-: 


stein-Sanciaj, dove sono sepolti 
i caduti nelle guerre di indipen- 
denza che, dal 1919 a tutto il 
1920, opposero il neonato Stato 
lituano prima alla Russia sovie- 


tica, poi alla Germania, e infine 
alla Polonia. 

Sempre a Kaunas, l'altra sera, 
l'assemblea di «Sajudis», il mo- 
vimento lituano per la perestroi- 
ka che si batte per l'indipenden- 
za politica ed economica della 
Repubblica, ha tenuto, per quat- 
tro ore, una «sessione solenne» 
nel teatro musicale, mentre ieri, 
davanti al museo militare, mi- 
gliaia di persone si sono raccol- 
te per assistere alla risistema- 
zione della «Statua della liber- 
tà», opera di Juosas Sikaras 


La Lituania celebra l’anniversario dell’indipendenza perduta 


scoperta nel 1928 ma sepolta 
nelle cantine del museo dal 
1950. 

«Con la nomina a capo del parti- 
to comunista lituano di Algirdas 
Brazauskas, nell'ottobre scorso, 
molte cose sono cambiate», af- 
ferma un responsabile di «Saju- 
dis». E il cambiamento, almeno 
esteriore, è evidente: la fino a 
poco fa sonnacchiosa Vilnius è 
coperta dai colori giallo, verde e 
rosso della bandiera nazionale; 
sulla piazza della cattedrale, 
nelle edicole e dovunque si rac- 
colga una folla anche piccola si 
vendono i simboli di «Sajudis» e 
della Repubblica lituana, ancora 
definita «borghese» dalla stam- 
pa ufficiale. 

D'altra parte, il quotidiano «So- 
vietskaja Litva» organo del parti- 
to comunista e del governo litua- 
no, ha aperto ieri la prima pagi- 
na con una fotografia della «sta- 
tua della libertà» e un lungo arti- 
colo storico in cui si riconoscono 
perla prima volta i «meriti» della 
«Repubblica borghese». Non 
che tutto vada liscio, anzi, la cre- 
scente importanza che assume 
«Sajudis» nella vita politica del- 
la Repubblica e il sentimento na- 
zionale ormai radicatissimo tra i 
lituani non possono non preoc- 
cupare almeno la parte più retri- 
va dell'apparato statale e di par- 
tito. Non a caso due giorni fa, du- 
rante una riunione di attivisti co- 
munisti tenuta a Vilnius, il «nu- 
mero due» del partito lituano, il 
russo Vladimir Beriozov, ha at- 
taccato gli «estremisti» presenti 
nel «Sajudis» che chiedono «di 
uscire dall’Urss e di abolire il so- 
cialismo». 


EST /RADIO VATICANA 
Il bavaglio di Praga 


Tentativo di condizionare l’emittente 


ROMA — L'altra sera, nei 
programmi in lingua ceca e 
in quella slovacca, l’emit- 
tente della Santa Sede ha 
riportato la dichiarazione 
verbale del portavoce vati- 
cano sull’incontro di metà 
gennaio, a Roma, tra mons. 
Francesco Colasuonno, il 
nunzio incarico dell’Est eu- 
ropeo, e il responsabile del 
governo cecoslovacco per 
gli affari religiosi, Viadimir 
Janku. Così, si è riferito del- 
le «preoccupazioni» mani- 
festate dal dirigente comu- 
nista per alcune trasmissio- 
ni della Radio vaticana, co- 
me pure dell’accordo tra le 
due parti sulla «ovvia ne- 
cessità che la Radio vatica- 
na si mantenga in sintonia 
con gli atteggiamenti della 
Santa Sede...». 

E’ risultato ancora più chia- 
ro,.a questo punto, che non 
si trattava affatto di una 
«censura», né tanto meno di 
una accusa della Santa Se- 
de nei confronti della sua 
emittente, ma solo di un 
espediente tattico — pur di- 
scutibilissimo — imposto 
dalla Ostpolitik. Anche per- 


SUD AFRICA / COMUNITA’ NERA DIVISA 


Winnie, «madre» ripudiata 


La moglie di Mandela accusata di violare i diritti dell’uomo 


JOHANNESBURG — Winnie 
Mandela «viola i diritti dell'uo- 
mo nel nome della lotta all'a- 
partheid»: con questa accusa, 
l’«United Democratic. front», 
l'organizzazione di massa con 
maggior:seguito tra i neri che 
si oppongono alla segregazio- 
ne razziale in Sud Africa, ha 
preso le distanze dalla moglie 
di Nelson Mandela. 

Dal 1962, anno dell'inizio della 
detenzione del marito, uno dei 
fondatori dell'African National 
Congress, la donna è divenuta 
simbolo della lotta per l'aboli- 
zione dell'apartheid. 

leri Murphy Morobe, portavo- 
ce dell'Udf, ha detto che i neri 
del paese non si riconoscono 
più in lei. «La signora Mande- 
la», spiega, «ha abusato della 
fiducia e della confidenza ac- 
cordatele nel corso degli an- 
ni». , 

La «madre della Nazione», co- 
me la chiamano molti dei neri 
sudafricani, costretta alla se- 
parazione dal marito per 27 
anni (Mandela è stato condan- 
nato all'ergastolo) ha vissuto 
sempre sotto le restrizioni im- 
postele dalla polizia. Non ulti- 
ma 18 mesi di confino senza 
condanna e senza incrimina- 
zione formale. 

La rottura finale si è consuma- 
ta su un caso che da giorni fa 
discutere la comunità nera del 
Paese; quello‘ di un ragazzo 
sparito nel nulla dopo essere 
finito nelle mani dei «Mandela 
United», ufficialmente una 
squadra di calcio, praticamen- 
te la guardia del corpo perso- 
nale della donna. 

I «Mandela United», istituiti nel 
1986, finora hanno giocato al 
calcio molto di rado. Piuttosto, 


sono ancora le parole dell'Udf, 


hanno ‘creato. un «regno del 
terrore» in tutta la comunità 
nera del Paese. Un regno del 
terrore del quale la donna, 
«fondatrice lei stessa della 
squadra», è da ritenere diret- 
tamente o indirettamente re- 
sponsabile. 


Membri della «Mandela United», la controversa squadra delle guardie del corpo di 
Winnie Mandela, a confronto con agenti di polizia dopo i funerali di un detenuto. 


. 


ché la dichiarazione del 
portavoce vaticano non era 
un testo nuovo, elaborato in 
questi giorni: ma era il co- 
municato che la Santa Sede 
— come ha fatto il governo 
di Praga — avrebbe dovuto 
rendere noto un mese fa do- 
po il colloquio Colasuonno- 
Janku, e che, invece, pub- 
blicò in maniera edulcorata, 
tralasciando l’esplicito rife- 
rimento alle critiche ceco- 
slovacche contro la radio. 
In verità, era stato proprio 
questo uno dei problemi- 
chiave su cui Janku, in man- 
canza di serie argomenta- 
zioni, aveva ripetutamente 
insistito come controprova 
della correttezza della San- 
ta Sede. Da una parte, cioè, 
era chiaramente un prete- 
sto per prendere tempo, per 
giustificare la rottura delie 
trattative. Dall'altra parte, 
però, era l'ennesimo tenta- 
tivo di imbavagliare la Ra- 
dio vaticana: per impedirle 
quel lavoro di informazione 
che a Praga suona rivolu- 
zionario. 

[g.svid] 


SUD AFRICA /SCIOPERO DELLA FAME 


Conclusa la protesta dei detenuti 
Il governo libererebbe presto mille prigionieri politici 


JOHANNESBURG — Oltre 300 detenuti su- 
dafricani, in sciopero della fame a tempo 
indeterminato dal mese scorso, hanno so- 
speso ieri la loro iniziativa, dopo che il go- 
verno ha fatto sapere di essere disposto a 
liberare la maggior parte dei mille prigio- 
nieri politici in carcere senza processo. 
«Abbiamo deciso di sospendere lo sciope- 
ro della fame» hanno annunciato, in un do- 
cumento, i 100 detenuti del carcere di Jo- 
hannesburg, dopo che i .loro avvocati e 
quelli di altri 200 detenuti in sciopero della 
fame, a Port Elizabeth'e in altri centri, ave- 
vano avuto un incontro con il ministro del- 
l'Ordine pubblico Adriaan Vlok. 

«Dopo tale colloquio —ha detto l'avvocato 
Kathleen Satchwell, in una conferenza 
stampa — si ha ragione di credere che la 
maggior parte dei mille detenuti sarà libe- 


rata». 


detenuti. 


«Il ministro Viok — ha precisato — non ha 
fatto una promessa precisa di liberare tutti 
i prigionieri, ma si è impegnato personal- 
mente a riesaminare ciascun caso». Fonti 
della polizia — secondo gli avvocati — 
hanno detto che fra oggi e domani, potreb- 
bero cominciare a essere rilasciati i primi 


Lo sciopero della fame era stato procla- 
mato 25 giorni fa da un primo gruppo di 19 
detenuti. A essi se ne erano poi aggiunti 
. circa 300, alcuni dei quali incarcere senza 
processo da oltre due anni. 
Per l'arcivescovo Desmond Tutu, si tratta 
di una «mossa molto significativa» che ha 
dato'al nostro popolo la speranza che l’a- 
zione non violenta talvolta può raggiunge- 
re quegli obiettivi che esso si è prefissato. 


Venerdì 17 febbraio 1989 Ve 


NARRATIVA 


Dal caleidoscopio 
chiamato Caraibi 


BERNHARD /LUTTO. | | 


Nell’ossessione del nulla 


E’ morto il grande scrittore austriaco, caustico «filosofo» del pessimismo 


| Servizio di L I guarda lo stile e l’atteggia- VIENNA — Il drammaturgo e scrittore austriaco Thomas Sei 
1 = di fronte ai problemi. Bernhard è morto domenica nella sua abitazione di Gmun- pg 
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iattette polticose ssttofgle! te, ad esempio, due opere Sud — scrive — parlano an- È RO DI temporanea senza percor- un Beckett, di uno lonesco dramma di una coppia di vorando alla sua autobio- quel che ci racconta do- 5a 
sto profilo uno dei favoriti è firmate da Shiva Naipaul e cora della civilizzazione e In Italia arrivò tardi, nel TEC coreisiole di natura  — o di una Bachmann, per — coniugi ormai incapaci di grafia in cinque tomi, di evi-  vrebbe respingerci o disgu- | de) 
CRE eno San dal suo più noto fratello Vi- dei suoi valori. Ma le loro 198 (fe quando aveva già gno ogica». ; restare in ambito austriaco comunicare tra loro. dente ispirazione gnostica, starci. Ma nelle sue parole | za 
NE diadhar Surajprasad, ora pallottole difendono solo un pubblicato una ventina di li- Inizio degli anni Ottanta, °— è sempre stato autore Le coordinate di Bernhard. dove allineava prove del s'intiltra una luce, una mu- SEED 
co e meno ideologizzato di te in itali i i avi bri tra romanzi, raccolte di mentre veniva lodato nel-. monomaniaco. li e i i iaggi. A o ; Ta ; dif 
TATE proposte in italiano. Del pri- sistema basato sulla schiavi ) È i Lod 10 2 ‘o. In senso po-. non mutano neppure in altri viaggio da lui compiuto alla sica che desta in noi una 
ul semp mo esce da Serra e Riva «A tue sul saccheggio. Un conti- racconti, pezzi teatrali e intera Europa, Bernhard . sitivo, sia chiaro, con il vir. testi. «Ilsoccombente»fa ri scoperta delle menzogne © straordinaria vitalità per- pal 
puntare il dito accusatore È memorie autobiografiche. aveva almeno in parte per-. tuosismo che é tipico dei i i i, i. ‘età i Di 
sulle ipocrisie dell’Occiden- nord del sud» (pagg. 297, lire nente condannato senza Qualche ti ima Calvi- so Il Uda Pi ismo che è tipico dei. vivere la lucida follia del che cartterizzano l'età con-  cettiva, una collaborazione blu 
ie 27.000), il racconto «molto speranza! Qui sono fiorite O DE - RS o SEA SE REL, 'a As DENECA e grandissimi. Ma sin dagli pianista Glenn Gould inna- temporanea, dei piccoli op- tutt'altro che spenta e mor- gal 
a 3 FATA p triste e molto divertente», soltanto le bugie. L'Africa è je g festimoniata da «Ge- . esordi non si è mai conces-. morato inmaniera morbosa  portunismi della politica au-  tuaria. L'intelligenza si met- del 
Per gli smaliziati lettori euro- v x È Parigi, dove Bernhard era lo», da «Perturbamento» e REP] ; > : È 6 5 7 
Per irana vata poesie per dirla con Graham Gree- avvolta nellg bugie: le bugie a RM I so dna O dal tema dele gragazioni Sofdoero, striaca, dei tanti compro- te in moto per scoprire di mic 
Ì, art " * a = à ARE È «E ’ Ù ») ossessio- i Bach, pronto a sacrificar- messi che fiaccano la resi- . che cosa sia fatta quella pa- blic 
dei Caraibi:sono certo affa- "9 di un viaggio africano di una civilizzazione euro- nessuno fu interessato alle 1963 e il 1970. L'analisi acu-. narlo molto presto: l'idea . si fino alla morte in nome di in il TIEDRSIA i a 
f È 5 3 si N < ri È i 7 i; a si o : î stenza al potere in intellet- sta linguistica densa e tetra, Se 
scinanti. | colori che avevano compiuto alla fine degli anni  pea abortita, le bugie della li- opere di un iomo che Calvi- ta, spietata, di crolli quoti- . dell’inarrestabile fallimento un migliora 3 3 x VR ; patita O 
incantato. Hemingway sono Settanta. Del secondo la beralizzazione. Niente altro no senza mezzi termini de- diani vissuti nell'attesa di dei singoli e della progres- gingisiie i A di IO, on poss 
rimasti intatti, ma alla loro Mondadori ristampa «Il mas- che bugie». finiva «il massimo scrittore Uno sconvolgimento di ca- siva decadenza delmondo.. ta a carte», «Il loden» o «Il  lesso. nuove e piccanti nella map- ba 
celebrazione si sono affian-  S299I0 mistico» (pagg. 225, Più ironico, V. S. porta il suo mondiale». Poi venne la rattere generale si era via un pessimista, dunque. E nipote di Wittgenstein» La sua grande forza risie- pa anche troppo EE fcne 
cati temi e motivi pragmati- lire 14.000), un romanzo del personaggio in Inghilterra, grande riscoperta della Mit- via trasformata in maniera, | pessimista dell'intelligenza scorrono nel medesimo al-. deva nello stile, in uno stile del pessimismo esistenzia- ni 
camente  avvinghiati alla 1957 di cui pochissimi si era- dove viene accolto con tutti teleuropa, e nel vortice In cifra. È e dell’acutezza di un Leo-  veo, come la nutrita (e im-. che non rassomigliava a le del Novecento». | ge) 
realtà contemporanea: il si- NO occupati nel 1966, quando gli onori e addirittura pre- inarrestabile di traduzioni E a questo proposito val la. pardi, di un Poe, di un Céli-. portante) produzione tea-. quello di nessun altro. Gli Maestria tecnica e rigore fi- dl 
i gnificato di un esilio spesso  APParve nell’agile versione . miato per gli intrighi di cui è di viennesi e tedeschi finî . pena di citare l'opinione di ne. Le suestorie piùrappre-. trale fatta conoscere in Ita- | ospedali, i castelli in rovina, losofico: facendo 0a su He 
i forzato. l'analisi di'un sotto- di Giorgio Monicelli. stato protagonista. Segno invischiato anche lui. Claudio Magris, che nel. sentative scavano nelle:me- lia per merito della Ubulibri i manicomi, gli alberghi, le. questi due punti Thomas | si 
stai dA cui non sisriesce a All’apparenza Shiva — pre- evidente che il male non sta Fu, comunque, un amore a. 1982,. dopo aver reso il do-  schine miserie di anime . e del Gruppo della Rocca. carceri di Bernhard sono . Bernhard si è imposto al- i SUE 
POE ein 3 matiiramente. ‘scomparso, iù da-una parte e il bene prima vista. «In letteratura > vuto omaggio alla genialità provinciali avvinghiate a. Forse l’unico interludio @ reali e simbolici nello stes-.. l'attenzione generale; &. ge! 
È porre + rimedio, l'indagine îi i SIE si d Il'alt ni i Reti fini gli avvenimenti sono sem- del narratore austriaco, la- sogni appassiti, a utopie sfi- rappresentato da un volu- so tempo, vengono descritti. quistando vasti:c. wcensi, patta prc 
1 sulla difficile coesistenza di GUaltro anni SARE io ORARI pre più rari. Tuttavia certo mentava cadute e incertez- lacciate e consunte. In «Ge- metto del 1978, «L'imitatore con l'accuratezza del mi- Non ha detto co A i ria 
razze e tradizioni, sulle cro- 9ccupano di due mondi che sono stati abbattuti, produ- merita questo nome l’appa- ze nelle opere più recenti. lo», ad esempio, Bernhard di voci». Qui Bernhard intin- | niaturista e con l'indigna- ma le ha dett CEIMERIA, l'o: 
niche carenze di paesi tor- hanno poco in comune: Ke- cendo ibridi mostruosi con- rizione di un narratore co-. «Negli ultimi anni — sottoli- narra di un anziano pittore ge la pe. i, ; 7 AE Ste agnaniara O: 
È a n a og im p. ge la penna nel vetriolo e fa . zione del filosofo metafisi- nuova, fors /, 
mentati dall’instabilità tipica  nya, Tanzania e Zambia l’u- trocui è impossibile combat- me Thomas Bernhard» ne. ris — isiè  isolatosii ino d'al- A Hi Li , forse rivoluzionaria. nei 
p Sa 5 È si > TNnom: 3 DI ava Magris egli s. isolatosi in un paesino d'a appello alla cronaca di tuttii co, che dal più piccolo Nella letteratura.contempo- «Pe 
delTerzo Mondo: no, Trinidad l’altro. Ma un le- tere e vincere. Un'idea che spiegò Giorgio Cusatelli chiuso in una maniera os-. ta montagna e reso quasi giorni perché gli offra una. evento trae spunto per ranea di lingua tedesca stri 
Quello dei Caraibi è dunque game esiste, ed è ben saldo. | certo non farà guadagnare il presentando «L'Italiano», | sessiva, fatta di incessanti folle dalla vecchiaia e dalla. conferma della diagnosi cui giungere a conclusioni defi- nessuno, nemmeno Hand- i 
un universo caleidoscopico, Entrambi, infatti, si sofferma- Nobel al cinquatasettenne che usciva da Guanda. Gli ‘ripetizioni e riprese, nelle — solitudine. era già pervenuto. Allin iti Eli je Fai 
; o PERA nà ; Cital ) IE già pi linea nitive. ke, è al suo livello. Un moti 1 
un prisma che rimanda mille no sulla sorte dell’etnia in- narratore, da tempo stabili- fece eco Pietro itali, se- quali la sua nevrosi si è in- In «Perturbamento» c'è la . perciò un.centinaio di storie «Bernhard mira più all’ef- vo in più per credere che i 
| immagini. Del resto è suffi- diana, arrivando a conclu- tosi in Gran Bretagna, ma condo cui Bernhard poteva sieme esasperata e sclero- descrizione asciutta, quasi che sembrano tratte dai  fetto monocorde che all'am- molti suoi libri resisteranno sE 
È ciente pensare che le lingue sioni identiche in merito al- che lo candida autorevol- CEFCUENZA Ie) duro para- tizzata».. RE | protocollare, di una landa giornali, nelle quali l'assur- pia orchestrazione, tanto. nel tempo, nonostante le ri- SR 
dei narratori del grande gol- l'assenza di radici e al peso mente al prestigioso ruolo di gonato a Dostoevskij per la. ‘Per molti versi si trattava di desolata della Stiria battuta ® do diventa tangibile e la tra- che il suo motto latino po- serve e le perplessità sulla Ha: 
A dei 


a 


fo sono almeno tre: inglese, 
francese, spagnolo. A queste 
bisogna poi aggiungere. il 


spettacoli 


5 DI 
Sogno in vendita 
TRIESTE — Contrariamente a quanto 
precedentemente annunciato dal Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, sono in vendita da 
oggi alla Biglietteria centrale di Galleria Protti i 
biglietti per i due spettacoli di teatro-danza 
attesi al Politeama Rossetti: «Sogno di una 
notte di mezza estate» presentato dalla 
compagnia di Lidnsay Kemp (nella foto) in 
programma il 28 febbraio e l°1 marzo alle 20.30 
e «Momix Show» del Momix Dance Theatre in 
programma il 4 marzo alle 20.30 e il 5 marzo 
alle 16. E' prevista anche una particolare 
«card» a prezzi speciali per entrambi gli 


che una simile realtà com- 
porta. Gircola, poi, un'aria di 
famiglia anche per quanto ri- 


erede diretto di Joseph Con- 
rad nella letteratura inglese 
delisecondo Novecento. 


qualità visionaria della sua 


una crisi prevedibile, forse 


da un medico condotto e da 


gedia si muta in farsa. 


Raffaella cerca principe (azzurro) 


La Carrà spiega il nuovo show, la concorrenza con Baudo, meriti e difetti del varietà 


ROMA — Acuto di mente, no- 


con un grande come lui. 


trebbe essere '‘gutta cavat 


MUSICA 
Di nuovo 


Stones? 


LOS ANGELES — I Rol. 
ling Stones hanno inten- 
zione di tornare a incide-, 
re insieme un nuovo al- 


produzione più recente. 


CINEMA 
Condanna 
da morto 
LOS.ANGELES — Una 
giuria ha deciso che 


Marc Christian, l’ex 
amante omosessuale 


bile di cuore, forte di braccio: «Sono stati dieci mesi di atte- bum, il primo dopo tre dell’attore Rock Hudson 
questo il profilo dell'uomo Dal 3 marzo sa — ha detto ancora la Car- anni, e non è escluso che debba essere risarcito 
ideale, o medio del SBanch rà, che aveva 3CcAnIo RUS) possano tornare a suo- per i danni subiti con 
pe azzurro», alla ricerca del |» ve ‘stato maggiore’ della Fi- nare anche in pubblico. uattordici milioni e 
quale andrà Raffaella Carrà il gran VITONNO. ninvest—,ma erano previsti Lo ha detto un ava cio di dollari (quasi 


ogni venerdì alle 20.30 dal 3 
marzo su Canale 5, per di- 
ciotto puntate. L'idea, propo- 
sta alla Carrà dal presidente 
della Fininvest Silvio Berlu- 
sconi, poi rielaborata dagli 
autori Umberto Simonetta, 
Lianella Carel, Marcello 
Ciorciolini, Paolo Limiti, Ser- 
gio Japino e la stessa Carrà, 
darà vita a una sorta di «tor- 
neo», di gioco-spettacolo, in 
cui si misureranno tra loro 
aspiranti «principi azzurri» 
di ogni ceto, in età compresa 
trai 18ei45 anni. 

«Non sarà un megashow — 
ha spiegato l’altra sera Raf- 
faella Carrà, che ha voluto 
incontrare .i giornalisti in un 
albergo romano — ma uno 
spettacolo d’intrattenimento 
familiare, caldo, intimo». Ol- 
tre trecento domande di par- 
tecipazione sono arrivate da 
ottobre alla redazione del 
«Principe azzurro» che (con 
la regia e le coreografie di 
Sergio Japino) sarà registra- 
to il giovedì negli studi Safa 
Palatino di Roma. 

«Sarà un modo — ha aggiun- 
to Raffaella Carrà, in '’che- 
misier'' nero e sciarpa di se- 
ta fucsia — per verificare il 
fapporto uomo-donna, capi- 
re quali sono le caratteristi- 
che che ogni donna vorrebbe 
vedere nel proprio uomo». 
Provenienti da tutt'Italia, sei 
principi azzurri si sfideranno 
in ogni puntata, giudicati da 
una giuria esclusivamente 
femminile e dal pubblico, a 
casa. 

In ogni puntata sarà eletto un 
principe azzurro che incon- 
trerà successivamente gli 
avversari: nell'ultima punta- 
ta, proclamazione finale: 
«L'uomo dei sogni della don- 
na degli Anni Novanta» por- 
terà a casa il titolo e una Fer- 


E, tra gli ospiti, 


ragazze nobili 


rari. Oltre al torneo, «il prin- 
cipe azzurro» comprende 
uno spettacolo. Tra gli ospiti, 
autentici principi, intervistati 
dalla Carrà nello studio d'i- 
spirazione palladiana, e per- 
sonaggi famosi di ogni cam- 


po. 
«L'atmosfera monarchica» 
del programma sarà com- 
pletata dalla presenza di sei 
ragazze discendenti da nobi- 
li casati, debuttanti.in Tv. 
Maria Luisa Borgia, Lucrezia 
Frescobaldi, Giulia Giovan- 
nelli, Ilaria Pecori Giraldi, 
Francesca Marinaro e Fior- 
bellina Spinola sono le ari- 
stocratiche scelte da Raffael- 
la Carrà, impegnata anche 
nel balletto con Pino Alosa e 
Stefano Forti, su musiche di 
. Danilo Vaona. 

«Senso dell'umorismo, sin- 
cerità, coraggio e rapporto 
paritario con la sua donna», 
sono le caratteristiche che 
dovrebbe avere il principe 
azzurro di Raffaella Carrà, e 
che il suo compagno Japino 
possiede in buona misura. 

Del «faccia a faccia» con Pip- 
po Baudo, concorrente di 
Raffaella Carrà su Raidue il 
venerdì sera, la show-girl 
emiliana dice: «Certo, Baudo 
mi spaventa: sarà il ritorno in 
tv di un grande professioni- 
sta, ma non posso preoccu- 
parmi più di tanto: se non ci 
fosse stato lui, la Rai avreb- 
be comunque sferrato un’ag- 
guerrita concorrenza. E poi, 
è meglio perdere con onore 


dal contratto. Certo, quando 
Berlusconi ha detto che per 
quest'anno non intendeva 
produrre varietà, ho avuto 
momenti di crisi. Per fortuna, 
però, lui ci ha ripensato... del 
resto, non si può pensare di 
essere indispensabili, occor- 
re dimenticare che siamo hoi 
personaggi a fare la tv. 

«Ma il varietà non è morto, e 
l'ho anche detto a Berlusconi 
— continua Raffaella —; bi- 
sogna semmai trovare nuo- 
ve formule e nuove idee, co- 
me questa del ’'Principe az- 
zurro”. Quanto al talk-show 
nel quale mi sono cimentata 
con successo alla Rai, senza 
la diretta riesce a farlo solo, 
Maurizio Costanzo, e io mi li- 
mito a tentare. i) 
«Mi piace la vita, e me la in- 
vento in un canale in cui non 
c'è — ha aggiunto infine —. 
Del resto è proprio questa la 
differenza tra una tv com- 
merciale e la Rai, e non po- 
tranno mai essere sullo stes- 
so piano fino alla concessio- 
ne della diretta». s 
Raffaella Carrà, il cui con- 
tratto con la Fininvest scadrà 


il 80 giugno prossimo, si è: 


detta molto felice di essere 
tornata a lavorare a Roma, 
anche se non ha mancato di 
commuoversi quando le 
hanno telefonato gli ex com- 
pagni di lavoro dello studio 
10 di Milano, da dove la scor- 
sa stagione andava in onda 
«Raffaella Carrà Show». Agli 
indici di ascolto del nuovo 
programma, la soubrette 
non intende pensare, anche 
se ipotizza un certo ridimen- 
sionamento per via della 
concorrenza della Rai. «Ma 
— ha concluso — penserò a 
far bene il mio lavoro. Come 
un fedele soldato». 


Raffaella Carrà con il suo compagno (regista e 
coreografo) Sergio Japino, «principe azzurro» senza 


bisogno di tornei televisivi... 


di Keith Richards, chitar- 
rista del gruppo. Sempre 
che sia stato proprio 
, Quest'ultimo, insieme 
con il cantante Mick Jag- 
ger, a esprimere il desi- 
derio di tornare a suona- 
re tutti insieme, una vol- 
ta appianate le divergen- 
ze del recente passato. 

| due si sarebbero incon- 
trati ai Caraibi, discuten- 
do delle possibilità con- 
crete di riprendere a 
comporre e suonare in- 
sieme. L’ultimo album 
degli Stones, «Dirty 
work», risale al 1986- 
L'ultima tournée risale 
invece a quasi sette anni 
fa (toccò anche ritalia). 


MUSICA 
Per Sabrina 
11 feriti 


MOSCA — Sabrina Sa- 
lerno, l'avvenente e cur- 
Vilinea cantante genove- 
se, ha fatto letteralmente 
Impazzire i giovani russi 
che sono accorsi in mas- 
sa al suo ultimo concerto 
nella capitale moscovita. 
Nel tentativo di avvici- 
narsi maggiormente al 
palco, undici spettatori 
delle prime file sono ri- 
masti più o meno grave- 
mente contusi. Per alcu- 
ni si è reso necessario il 
trasporto in ambulanza 
all'ospedale. 


venti miliardi di lire). 
Hudson, morto di Aids 
nell’ottobre ’85, è stato 
riconosciuto dalla giuria 
colpevole di «comporta- 
mento lesivo» nei COn- 
. fronti di ChristiaN, per 
avergli nascosto di esse» | 
re affetto dalla malattia 
che lo avrebbe portato 
alla: morte. © per aver 
continuato ad avere rap: 
orti sessuali con lui. 

La citazione era stata 
fatta nei confronti dei cu- 
ratori del patrimonio di 
Rock Hudson e della se- 
gretaria personale del- 
l'attore, che è fra i bene- 
ficiari:delle volontà te- 
Stamentarie., 


MUSICA . 
Ma Bowie 
è scapolo 


PARIGI — Il cantante e 
musicista David Bowie è 
a tutt'oggi ancora scapo- 
lo. Lo ha reso noto la fi- 
liale francese della sua 
casa discografica, che 
nei giorni scorsi aveva 
annunciato l'imminente 
matrimonio con la balle- 
rina Melissa Hurley. Le 
nozze, date per avvenu- 
te in un'isola delle Antil- 
le, non si sarebbero in 
realtà ancora svolte. Evi- 
dentemente, si trattava 
di un annuncio prematu- 
ro... 


Venerdì 17 febbraio 


1989 
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Tragicodistacco dalla realtà: «Perturbamento» 


Servizio di 
Marco Vozza | 


Uno zelante funzonario ri- 
corda a K., l'agriminsore del 
castello di Kafka, Ge per ve- 
gliare adeguatanente sul 
benessere di Kiaîm è ne- 
cessario ridurre aminimo il 
dispendio di enerde attivate 
per difendersi di mondo 
esterno, limitandol'insorge- 
re.di un sia pur triscurabile 


. mutamento fra le ose più in- 


significanti, comela scom- 
parsa di una macclia che c'è 
sempre stata. 

Prende così forma!«idea fis- 
sa» della grande stteratura 
mitteleuropea deliostro se- 
colo: l’azzeramentidel mon- 
do ‘esterno, l’atrfia della 
metamorfosi, figue di una 
patologia inquietàte inau- 
gurata da questo sorisma di 
Kraus: «Il mondo eterno è il 
sintomo fastidiosodi un ma- 
lessere». Î 

«L'auto da fè» di (anetti co- 
stituisce certamete la più 
alta rappresentazone con- 
temporanea del cniflitto tra 
l'individuo é il mado ester-, 
no, e dello scacco;ui è vota- 
to il tentativo di iborporare 
la realtà nella proria' mente. 
In Canetti il dualisîo tra l'in- 
dividuo e la realtàassume le 
figure antagonisti della bi- 
blioteca e della dana. 

Peter Kien, il prtagonista, 
deve ispessire laìua coraz- 
za di nuovi involcri, adde- |. 
strare un esercitadi libri per 
difendersi da «qui blu, quel 
particolare e inonfondibile 
blu, violento, offesivo e vol- 
gare» e. ripristinze l'ordine 
del mondo nel onfortevole 
microcosmo dellipropria bi- 
blioteca: 

Se il romanzo:di Canetti 
sembra ottempirare all’as- 
sioma di Weinirjger secondo 
cui «la relazionedell’Iò con il 
mondo, il rapprto tra sog- 
getto e oggettcè una ripro- 
duzione del rapporto tra uo- 
mo e donna», nd capolavoro 
di Thomas Benhard, «Per- 
turbamento» (Aielphi) è più 
generalmenie..l; naturayoris 
prodotta nei trati di una Sti- 
tia surreale, a rapresentare 
l'ostilità del mojido esterno 
nei confronti del oggetto. 
«Perturbamento»: è la. regi- 
Strazione protoollare delle 
parole, riportate:ra virgolet- 
te'e spesso in casivo, di al- 
cuni sopravvissiti, agoniz- 
zanti nella desilazione di 
una campagna de sembra 
devastata senza imedio dal- 


LIRICA: TRIESTE 
Toffolo, l’influenza 
a alcuni «guai» 


Luigi Toffolo: dal «Verdi» l'auspicio che, ripresosi dalla 
malattia, l'anziano naestro possa essere sul podio per 


«Il barbiere di 


igia». 


TRIESTE — «Il Teatré Verdi, 
con ‘riferimento a. quanto 
pubblicato stamane sul quo- 
tidiano Il Piccolo’, corerma 
che lo stato influenzale di 
Luigi Toffolo è l’unico notivo 
che ha costretto il maestro a 
hon continuare, monenta- 
neamente, nella preparazio- 
ne dell'opera ’Il barbiere di 
Siviglia’ alla quale si èdedi- 
cato nelle scorse settihane 
con la piena collaborazione 
dell’orchestra, del coro dei 
Cantanti, del regista, deitec- 
Nici e della direzione del 
eatro stesso. ; 


“Il M.o Argiris, nella sua 
Qualità di direttore princpa- 
le dell'orchestra, continua la 
Preparazione de Il barbiere’ 
In stretta intesa con il V.0 
Offolo, al quale il Teatroau- 
Qura un pronto ristabilimen- 
to per l'atteso ritorno sui po- 
dio del Verdi». È 


In una Stiria desolata, surreale 


i personaggi evocano il mondo 


iterandolo în un unico pensiero, 


ossessivo, delirante, «malato» 


la malattia e dalla pazzia. 

| pazienti vivono la loro ma- 
lattia al riparo dalla luce, de- 
testata perché — come già 
per Borges — «ferisce occhi 
già stanchi»: la presenza del 
medico, liturgica più che 
operativa, induce ad. artico- 
lare discorsi che tentano di 
ricostruire la «geometria del 
tormento» e delle tenebre in 
cui sono avvolti. Per i perso- 
naggi di Bernhard, la realtà è 
sempre fonte di traumi, di 
abiezione, e viene decanta- 
ta, devitalizzata in un lin- 
guaggio che non intrattiene 
più legami concreti con essa, 
ma si limita a evocarla nella 
sua straziante ricorrenza. 

Nella consapevolezza del- 
l'insuperabile ostilità della 
natura e del carattere illuso- 
rio di ogni rapporto con gli 
altri, il principe Saurau, iso- 


lato nel suo castello (che, 
emblematicamente, si erge 
su una gola dalla profondità 
insondabile), vive il suo deli- 
rio in un’incontenibile attitu- 
dine logorroica, prigioniero 
di «quella citazione continua 
che è.il mondo». 

Come il Peter Kien di Canet- 
ti, il principe di Bernhard cer- 
ca riparo tra i libri per ane- 
stetizzarsi dalla vita che, nel- 
la sua imprevedibile e caoti- 
ca ricchezza, potrebbe tra- 
volgerlo: «lo sono il mondo, 
eppure devo prima incorpo- 
rare il mondo sotto forma di 
libri, di biblioteche immen- 
se». 

Nel crescendo dell’ossessio- 
ne paranoica del principe, 
«Perturbamento» si delinea 
come il romanzo della devi- 
talizzazione del mondo 
esterno, della sua progressi- 


BERNHARD /«SCANDALI» _ 
L'Austria alla berlina 


Il clamoroso «caso Heldenplatz» 


Uomo scontroso e solitario, autore difficile e scomodo, 
Bernhard rifuggiva dal «pubblico» e difendeva tenace- 
mente il proprio «privato», vivendo pressappoco come un 
eremita, Ma almeno in due occasioni il suo nome aveva 
suscitato largo scalpore e, come si dice, «fatto notizia»: la 
rappresentazione della commedia «Heldenplatz» e il rifiu- 
to del Premio Feltrinelli assegnatogli dall'Accademia dei 
Lincei. In quest'ultima occasione (novembre dell’87) 
Bernhard aveva respinto al mittente l'assegno di cento 
milioni che il premio comportava, dichiarandosi onorato 
di essere stato prescelto, ma affermando di non poter ac- 
cettare per ragioni di principio: vale a dire, la sua fiera 
contrarietà ad ogni «mondanità» letteraria e alla «moda» 
dei premi in particolare. 

Ben più clamorosa era stata comunque, nel novembre 
scorso, l'eco suscitata dalla.messinscena a Vienna del 
lavoro teatrale che, intitolato alla piazza in cui nel 1937 
(dopo l’Anschluss) duecentomila viennesi avevano accla- 
mato Adolf Hitler, intendeva mettere ferocemente alla 
berlina l’«immagine» austriaca. Polemiche e anche inci- 
denti avevano fatto da cornice alla rappresentazione della 
commedia, che non risparmiava agli austriaci frasi bru- 
cianti: «Sei milioni e mezzo di deboli di mente...», «in Au- 
stria, o sei cattolico o sei nazista; in altri casi non vieni 
tollerato...», «l’Austria è una cloaca». Sferzante nei con- 
fronti dei trascorsi nazisti del presidente Waldheim e di 
altri esponenti politici e istituzioni del paese, Bernhard si 
era visto, a sua volta, accusare duramente di «provocazio- 
ne»;.e in un dibattito parlamentare era stato contestato il 
fatto che «Heldenplatz» andasse in scena in un teatro sta- 
tale quale il prestigioso Burgtheater. 


MUSICA 
La morte 
- " 
di Sojat 
VICENZA — Si è spento 
improvvisamente a Vi- 
cenza Antonio Sojat, ma- 
rito del celebre soprano 
triestino Alda Noni. Sojat 
si trovava nella città ve- 
neta per assistere a un 
recital della figlia Tizia- 
na, a sua volta apprezza- 
ta cantante lirica. 
ideatore della prima 
grande tournée dell’ope- 
ra italiana in Giappone, 
con felice intuito e con 
spirito manageriale So- 
jat aveva organizzato 
per vent'anni — dal 1956 
al 1976 — al Tokyo Bun- 
ka Kaikan della radiote- 
levisione di Tokyo rego- 
lari stagioni liriche, con 
prestigiose compagnie 
di cantanti italiani. 
Direttori italiani come 
Franco Capuana, Olivie- 
ro De Fabritiis, Arturo 
Basile e il triestino Nino 
Verchi igevano l’or- 
Chestra e il coro della 
maggiore emittente 
? fiapRonese. 

‘a gli spettacoli più am- 
mirati, accolti con entu- 
stasmo dal pubblico 
giapponese, «Trovato- 
re», «Otello», «Carmen», 
«Tosca», «Andrea Che- 
nier», con Renata Tebal- 
di, Mario Del Monaco, 
Gian Giacomo Guelfi, 
Giulietta Simionato, Ga- 
briella Tucci, Ettore Ba- 
stianini, Plinio Clabassi 
e altri nomi illustri. 

Le esecuzioni della «Li- 
rica Italiana» sono state 
recentemente pubblica- 
te in disco e in videotape 
dalla «Nhk». Sono inci- 
sioni dalle quali emerge, 
specie nel repertorio ve- 
rista, una singolare fu- 
sione tra la smaltata 
qualità di suono dell’or- 
Chestra giapponese (alle 
sue prime esperienze 


Fin qui il comunicato ufficiale 
diffuso ieri dal «Verdi», di cui 
prendiamo atto. Resta da 
comprendere perché qual- 
che giorno fa, in un'intervista 
rilasciata a Milano a Carla 
Maria Casanova (prima che 
l'influenza di Toffolo si pale- 
sasse), il direttore artistico 
del Teatro, Raffaello de Ban- 
field, parlando delle vicissi- 
tudini della stagione in corso 
in fase di allestimento di al- 
cuni spettacoli («Dama di 
picche», «La magia di Nino 
Rota»), abbia detto testual- 
mente: «Ed ecco i guai del 
'Barbiere'...». Quali guai, se 
è lecito? E resta da capire 
perché ambienti «bene infor- 
mati» (come si suol dire) 
continuino a parlare della 
«rinuncia» di Toffolo alla di- 
rezione e della sua ormai 
certa sostituzione con Argi- 
ris. 


‘appassionato dell’inter- 
pretazione italiana. 


. assordanti, il 


va consumazione ed estin- 
zione tramite l’incorporazio- 
ne cerebrale che tenta di ri- 
condurre tale alterità' nel 
punto di massima implosio- 
ne, contraendola in un unico 
pensiero privo di estensio- 
ne. 

L'uomo vive nell'illusione di 
interagire con la natura, di 
conoscerla rispettandone le 
leggi, di muoversi nell’ambi- 
to dell'esperienza: in realtà, 
almeno dopo Kant, il mondo 
non è.più «arieggiato», il po- 
tenziamento delle nostre fa- 
coltà di rappresentazione ha 
eroso progressivamente 
l'autonomia delle cose, il do- 
minio della ragione sul mon- 
do è di tipo «dittatoriale» non 
certo «repubblicano». 
L'uomo di Bernhard è con- 
dannato all'iterazione di un 
unico pensiero, alla persecu- 
zione della propria intransi- 
genza: cefalee, difficoltà di 
respirazione sono il risvolto 
somatico dell’incapacità di 
sospendere le domande fon- 
damentali, di sedare le in- 
quietudini metafisiche ac- 
compagnate dal disgusto di 
chi pur negando la vita è co- 
stretto a viverla. 


«Fare della precisione un'a- 
bitudine»: è questo il princi- 
pio primo della filosofia di 
Bernhard, ma si tratta di un 
principio paradossale. La 
perfezione dell'abitudine ci 
preserva infatti dall'inces- 
sante e invadente novità di 
un mondo capace di annien- 
tare e di vanificare ogni mec- 
canismo protettivo, ma l'in- 
varianza dell'abitudine è an- 
che negazione della. vita, 
esercizio di morte che ali- 
menta proprio ciò da cui in- 
tende difendersi. 

Il tentativo del principe di re- 
stituire alla ragione una so- 
vranità assoluta, di azzerare 
ogni alterità incorporando il 
mondo nella propria bibliote- 
ca, è votato allo scacco: sog- 
getto a un costante perturba- 
mento, assediato da rumori 
principe. di 
Bernhard — secondo una 
delle ultime immagini del ro- 
manzo — vaga per la sua bi- 
blioteca «assolutamente 
senza un pensiero in testa». 


L'esito non pare sorprenden- 
te: il pensiero è vuoto per- 
ché, confutata la realtà, an- 
nullato il mondo esterno, ri- 
mane privo del suo oggetto. 


Il malessere — di cui parlava 
Kraus — si è trasformato in 
, delirio autodistruttivo. 


Oscura parabola sul breznevismo ed ennesimo film biografico 


Servizio di 


so da un autista e da una massiccia «fa- 


Callisto Cosulich 


BERLINO — Il modo in cui è stato pre- 
sentato al festival «Il servo» di Vadim 
Abdraschitov, lascia supporre che la 
«kinoglasnost» annoveri tuttora molti 
nemici in seno alla dirigenza burocrati- 
ca del cinema sovietico. Ma come! Tu 
porti a Berlino un film. dove ogni imma- 
gine è un’allusione, dove ogni sequen- 
za è una metafora, e non lo fai accom- 
pagnare pure da uno straccio di press 
book! Proprio il film che avrebbe avuto 
bisogno di un volume intero d'accom- 


pagnamento! 


Con questo non vorrei essere frainteso: 
«Il servo» non è un film astruso, cripti- 
co. La vicenda, anche se svaria spesso 
e volentieri fra passato ‘e presente è, in 
superficie almeno, abbastanza chiara. 
Il film inizia al presente. Vediamo un si- 
gnore di mezza età, vestito dimessa- 
mente, scendere da un pullman, infilar- 
si nella rituale foresta russa di betulle, 
fermarsi a sedere in una radura perfa- 
re uno spuntino, essere importunato da 
un lupo che però egli caccia ululando e 
digrignando i denti in modo più aggres- 
sivo dell’animale, affacciarsi a una da- 
cia ampia e confortevole, abitata da un 
altro signore di mezza età che in mu- 
tande sta provando una partitura al pia- 


noforte. 4 


Stacco: il primo è sparito; il secondo 
esce di casa vestito di tutto punto, atte- 


CINEMA /TV 


«Promessi sposi», che sofferenza 


Presentato a Montecarlo il film di Nocita che andrà in onda a fine anno su Raiuno 


MONTECARLO — Gli italiani 
vedranno su Raiuno alla fine 
dell'anno «I promessi sposi» 
in cinque puntate di 90 minuti 
ciascuna. A trasferire in im- 
magini la celebre opera di 
Alessandro Manzoni (che 
corre il rischio di essere can- 
cellata dai programmi scola- 
stici), è stato il regista Salva- 
tore Nocita. Uno «speciale» 
di 40 minuti, proiettato ieri 
nell'ambito del 29.0 Festival 
Tv di Montecarlo, è stato ac- 
colto con'applausi prolunga- 
ti 

Apprezzati, tra gli interpreti: 
Helmut Berger (Egidio), 
Delphine Forrest (Lucia), 
Danny Quinn, figlio di Antho- 
ny (Renzo), F. Murray Abra- 
ham (l'Innominato). 

Quale è stato il criterio della 
scelta delle due sequenze — 
la .conversione dell’Innomi- 
nato e la peste a Milano — 
per presentare il film che, ha 
detto Nocita, «prodotto inte- 
ramente dalla Rai, ne mette 
in luce la vitalità, a prescin- 
dere da distinzioni tra le sue 


‘ MUSICA / MONFALCONE 


miliare», oltrepassa il primo signore di 
mezza età che sta facendo l’autostop. Il 
secondo ordina all'autista di fermarsi e 
di fare marcia indietro per raccogliere 
l'autostoppista. Dopodichè gli ingiunge 
di scendere. Riparte, dopo aver preso il 
posto dell’autista, mentre l’autostoppi- 
sta dall'abito dimesso si è seduto dietro 
dove usano stare i padroni. E, in realtà, 
egli assume subito l’aria del padrone. 
Lentamente, altalenando avanti e indie- 
tro nel tempo, scopriamo che il vecchio 
signore è andato in pensione, che l’au- 
tista, grazie ja lui, ha fatto carriera: è 
divenuto esimio direttore di coro e or- 
chestra, ha.sposato l'amante del padro- 
ne, ne ha ereditato la dacia. Il padrone 
è un benefattore, dunque? Sotto certi 
aspetti, sì. Ma a caro prezzo: i benefici 
sono giunti dopo che egli aveva ridotto 
l'autista a puro schiavo. Sicché, reintro- 
mettendosi nella vita del suo ex-autista, 
la manda in tilt e gli fa fare, senza 
espressamente volerlo, un gesto irre- 
parabile. 

Come vedete, lo scheletro della para- 
bola, che riprende il tema eterno del 
servo.e del padrone, è quasi elementa- 
re. E si potrebbe concludere che, men- 
tre nella parabola tradizionale è il ser- 
vo che di solito finisce per farla da pa- 
drone, qui il servo resta servo anche 
quando il padrone va in pensione. 
Tuttavia si deve ammettere che è una 
conclusione troppo facile. Tanto per co- 


minciare il padrone è un lupo, mentre il 
servo è uno sciacallo; l'amante del pa- 
drone — e moglie del servo — è uno 
zombie che entra in scena a metà film, 
dopo essere uscita da una clinica psi- 
chiatrica; il figlio dell’autista, a sua vol- 
ta maritato, appare, almeno ai nostri 
occhi, indecifrabile. 

Insomma, è indubbiamente una para- 
bola sul breznevismo, ma molti, troppi 
particolari del film ci restano oscuri. Ed 
è un peccato perché Abdraschitov svi- 
luppa la vicenda molto bene, col suo so- 
lito stile fantastico-realista che aveva 
così bene impressionato in «La parata 
dei pianeti» e in «Pljumbum». Mi viene 
il dubbio, però, che ad Abdraschitov la 
libertà attuale porti disagio, che gli im- 
ponga un nuovo stile, mentre lui non sa 
rinunciare a quello suo, anzi lo esaspe- 
ra. 

«Il monte di Pestalozzi», secondo filmin 
concorso della giornata di mercoledì, lo 
si potrebbe definire nobile e problema- 
tico. Diretto dall’elvetico Peter van Gun- 
ten per una produzione multinazionale, 
è l'ennesimo film biografico. Belle im- 
magini, una regia molto sensibile e 
spesso vivace, una fortè interpretazio- 
ne del nostro Gian Maria Volonté, non 
evitano i difetti del genere che. solo Ca- 
valier con «Thérèse» è riuscito in questi 
ultimi anni a eliminare. | film biografici 
sono sempre troppo e troppo poco in- 
sieme, se non trovi la giusta chiave, sti- 
listica e narrativa. Ù 


tre reti»? Secondo Nocita, 53 
anni, milanese, «si è voluto 
rilevare, nella presentazione 
del film, l'omogeneità dell’a- 
spetto esteriore, mettendo in 
evidenza la crisi di coscien- 
za di un personaggio manzo- 
niano, l’Innominato, da cui 
emergono i valori fondamen- 
tali dell’opera». Un'opera, 
secondo il regista, legata al- 
l'adolescenza di tutti noi, in 
cui «il dubbio per la trascen- 
denza sfocia in un atto di fe- 
de». 

Perché «I promessi sposi» 


‘ oggi? «E' una proposta ido- 


nea a sollecitare un dibattito 
esistenziale in un mondo di- 
stratto e frettoloso, ma anche 
per esportare” ('’| promes- 
si sposi’ sono stati acquista- 
ti in quasi tutti i Paesi) una 
espressione fondamentale 
della cultura italiana». 

Condizione permanente, nel 
film come nel libro, è la sof- 
ferenza, di cui Lucia è 
un’emblematica interprete. 
La si ritrova, questa soffe- 
renza, nelle precedenti ope- 


Oggi Meneses-Massinger, violoncello e pianoforte 


MONFALCONE — Se non 
fosse passato tanto tempo, si 
potrebbe considerare il con- 
certo di questa sera al Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
quale complemento alla ras- 
segna primaverile del 1986, 
dedicata al pianoforte di 


© Beethoven. Protagonista 


della serata sarà il duo vio- 
loncello e pianoforte compo- 
sto da Antonio Meneses e 
Franz Massinger. 

Il violoncellista brasiliano e 
il pianista tedesco esegui- 
ranno tre delle cinque Sona- 
te che Beethoven scrisse per 
il nobile ed espressivo stru- 
mento ad arco. Se in nessu- 
na delle tre Sonate il piano- 
forte è relegato a ruolo di 
comprimario, nella Quinta 
esso è addirittura preminen- 
te. Si tratta di una pagina ra- 
dicale ed ingrata (per gli 
stessi esecutori), annuncian- 
te lo sguardo lontano dell’ul- 
timo Beethoven, con la vio- 
lenza incontenibile di chi 
spalanca nuove strade. 


Fra le Sonate 


il Duo proporrà 


per ultima 
l'ardua Quinta 


Meneses e Massinger costi- 
tuiscono una formazione fra 
le più accreditate del mondo 
concertistico. Appena ven- 
tenne, Meneses vinceva im- 
portanti concorsi, ma il gran- 
de e determinante balzo lo 
compiva nel 1982 con un pri- 
mo premio assoluto al pre- 
stigioso Concorso Ciaikovski 
di Mosca. Da quel giorno or- 
chestre e direttori famosissi- 
mi se lo contendono come il 
violoncellista più richiesto 
della giovane generazione. 
Meneses tiene concerti con 
Karajan e la Filarmonica di 


Berlino (regolarmente river- 
sati su dischi della Deutsche 
Grammophon Gesellschaft), 
poi con la London Sympho- 
ny. Suona un prezioso Guar- 
neri del 1698. 

Franz Massinger è il suo fe- 
dele partner bavarese per 
tanti successi in duo. Molto 
impegnato quale solista fino 
a una decina di anni fa, 
quando le tournées europee 
e soprattutto italiane con Me- 
neses finirono per assorbire 
quasi per intero la sua attivi- 
tà. 

Se le cinque Sonate per vio- 
loncello non sono diventate 
popolari come quelle per 
violino e quelle per pianofor- 
te solo, dipende probabil- 
mente dal fatto che in esse lo 
strumento ad arco è inteso 
talvolta in funzione sussidia- 
ria. 

Questa sera a Monfalcone 
verranno eseguite la secon- 
da, la terza e la quinta Sona- 
ta. 


MUSICA / GORIZIA 


E Schubert si fa in quattro 


GORIZIA — Il Quartetto Academica, sorto in Ro- 
mania ma da tempo residente in Inghilterra, 
Tappresenta una delle più nuove e sorprendenti 
realtà concertistiche nel difficile campo della 
Musica da camera. Si costituì grazie all'apporto 
di Mariana Sirbu e Ruxandra Cola violiniste, Ja- 
mes Creitz violista e Mihai Dancila violoncelli- 
sta, al Conservatorio di Bucarest nel 1967, dopo 
un'intensa e accurata preparazione col grande 
George Enescu. Negli anni Settanta il Quartetto 
fu la rivelazione di una tournée nell’ambito del- 
la Gioventù musicale italiana e subito conquistò 
‘ammirazione e inviti nel nostro Paese e fama 


internazionale. 


| quattro dell’Academica offriranno oggi all’Au- 
ditorium di Gorizia una serata tutta schubertia- 
na con il Quartetto in mi bemolle maggiore op. 
125 n.1eilceleberrimo in re minore conosciuto 
con il titolo «La morte e la fanciulla». Entrambi i 
Quartetti saranno preceduti dal primo movi- 


pletato. 


mento di un Quartetto che Schubert nel 1820 
lasciò incompiuto: noto come Quartettsatz, ap- 
pare ricco di slanci e di promesse, tanto. da ac- 
centuare il rammarico di non essere stato com- 


Il Quartetto in re minore ha preso il nome dal 
Lied «Der Tod und das Maedchen», perché ne 
riporta il tema nel secondo movimento. Venne 
eseguito per la prima volta nel'1926 e, poiché 
l’ultimo tempo venne giudicato dagli stessi ami- 
ci di Schubert troppo lungo, il compositore lo 
rivisitò impedendo ai posteri di conoscere la 


versione originale. La composizione è stata de- 


mattino». 


finita Uno dei quartetti più ispirati che siano mai 
stati scritti, sia per laforma che per il contenuto: 
«sempre pensoso» per la «consapevolezza che 
l'uomo è sotto una continua sentenza di morte 
che l’ha privato del sole e del primo sorriso del 


re televisive di Salvatore No- 
cita, tra cui vanno ricordate 
«Ligabue» e «Storia di Anna» 
(che tornerà sugli schermi di 
Raiuno nella nuova veste di 
film per la tv domenica e lu- 
nedì, protagonista Laura Lat- 
tuada nei panni di una giova- 
ne tossicodipendente). 

Dopo aver escluso che ci sia- 
no stati problemi di lingua a 
causa della compagnia di at- 
tori internazionali (il film è 
stato girato in inglese con 
esterni .in Slovenia e in 
Istria), Salvatore Nocita ha 
auspicato che potrebbe tra- 
dursi in un invito alla lettura 
attenta (non distratta, come 
quella dell'età scolare) di un 
romanzo, considerato un pi- 
lastro della letteratura italia- 
na. 

Visto che si legge poco e che 
molti dicono di avere letto 
Manzoni senza in realtà co- 
noscerlo, la proposta della 
Rai dovrebbe essere desti- 
nata a colmare una «grave 
lacuna» e a soddisfare, nel 
contempo; il bisogno sempre 


MUSICA /«GLASBENA» 


Beethoven... ingrato Tra le viole il 


TRIESTE — Dopo il Concerto 
di Leclair, pochi minuti di ri- 
poso sono stati sufficienti al 
violinista Crtomir Siskovic 
per ripresentarsi al pubblico 
ed eseguire in veste di soli- 
sta il suo secondo concerto 
per violino, quello di Louis 
Spohr. E' accaduto nel teatro 
della Casa di cultura slovena 
di via Petronio in una serata 
della stagione concertistica 
della Glasbena Matica. Era 
una pagina del conterraneo 
Ubaldo Vrabec a fungere da 
interludio. Una Suite per ar- 
chi, «mini» nelle dimensioni 
come si conviene alla musi- 
ca d'oggi, ma esemplare nel- 
la fattura e con il suo mo- 
mento più ispirato nel tema 
che le viole propongono co- 
me movimento centrale. 

| due concerti per violino .of- 
ferti all'ascolto da Siskovic 
non appartenevano per caso 
a due innovatori delle rispet- 
tive scuole nazionali. .L’indi- 
scusso talento strumentale 
di Siskovic ha conferito di- 
gnità d'immagine e contorni 
preziosi alle esecuzioni, ma 
il merito della sua prestazio- 
ne va condiviso con l’Orche- 
stra da camera di Budapest 
e la guida di Giovanni Pacor. 
Senza strafare, con un gesto 
che va affinato ma è già es- 
senziale e chiaro, Pacor ha 
guidato l'assieme con molta 
precisione, con risultati posi- 
tivi nella citata Suite di Vra- 
bec e nel Divertimento in re 
maggiore di Mozart. 

Non v'è dubbio che al centro 
dell'interesse ci fosse il Con- 
certo di Spohr, che porta il ti 
tolo di «Gesangszene» poi- 
ché usa modi espressivi pro- 
pri del melodramma. In esso 
Siskovic non si è lasciato 
fuorviare dai frequenti inten- 
ti virtuosistici e ha esposto il 
suo potenziale con leviga- 
tezza e rotondità di suono, 
meritando fitti consensi ri- 
volti a lui, ai componenti del- 
l'orchestra e al maestro Pa- 
cor. 


fe. g.] 


più diffuso di religiosità. 
Prima che «| promessi spo- 
si» vadano in onda, Salvato- 
re Nocita si propone di co- 
minciare la lavorazione di un 
nuovo film, intitolato «De- 
scendit» (per il cinema o per 
la televisione, non si sa an- 
cora), preannunciato come 
«conseguenza di una medi- 
tazione imposta, ed accolta 
consapevolmente, dalla ri- 
lettura, nel momento della 
maturità, del libro di Ales- 
sandro Manzoni». Ne sarà 
interprete principale Murray 
Abraham, l’Innominato dei 
«Promessi sposi». 

Tre i grandi temi che Nocita 
si propone di affrontare in fu- 
turo: «Il tema delle nostre ra- 
dici culturali europee, conun 
lavoro su Carlo Magno, una 
rilettura in chiave biogeneti- 
ca dell'illusione mefistofeli- 
ca contenuta nel ‘’Faust’’ e il 
discorso sulla crisi d'identità 
come si manifesta nella ma- 
lattia tutta contemporanea 
dell’'’ethos"’». 


MUSICA / «GIOVENTU?» 


Alternativa francese 
Applausi per Bernard e Attanasi 


TRIESTE — Uno dei periodi senz'altro più stimolanti e affa- 
scinanti della storia della musica francese è quello che 
coincide grosso modo con le date anagrafiche di Marcel 
Proust (1871-1992). Sullo sfondo del conflitto politico-milita- 
re con la confinante Germania che culmina nella disastro- 
sa; per la Francia, battaglia di Sédan, i musicisti francesi, o 
almeno alcuni tra loro, tentano disperatamente di trovare 
una propria identità estetica svincolata dall'imperante in- 


fluenza wagneriana. 


Così, se da una parte Henri Dupare continua a nutrire una 
smisurata ammirazione per Bach, Beethoven e Wagner, e 
se Jules Massenet, con la sua copiosissima tradizione ope- 
ristica, si inscrive nella tradizione (francese, ma ormai da- 
tata) del Grand Opéra, Ravel e Debussy già sul finire del 


violino 


Orchestra di Budapest con Crtomir Siskovic solista 


CINEMA 
Piace di più 
l’olocausto 


BERLINO — Molti critici 
e spettatori ieri hanno di- 
sertato i film in concorso 
(«La bande des quatre» 
di Jacques Rivette e 
«Speranza e dolore» del 
giapponese Yoji Yama- 
da, entrambi carenti di 
«entertainment», di di- 
vertimento), mentre mol- 
ta attenzione ha destato 
la proiezione del. docu- 
mentario sull’olocausto 
presentato dagli ameri- 
cani Alan’ Adelson e 
Kathryn Taverna nella 
sezione informativa con 
il titolo. «Il ghetto di 
Lodz». 

Si tratta di una ricostru- 
zione, sulla base di cen- 
tinaia di lettere, diari e 
fotografie d'epoca mo- 
strate sullo schermo con 
l'aggiunta di sequenze 
filmate dagli stessi nazi- 
sti, di un documentario 
sul ghetto di Lodice, in 
Polonia, dove nel marzo 
del 40 erano stati rin- 
chiusi più di 200 mila 
ebrei, dei quali non so- 
pravvissero che 800. 


S 


Salvatore Nocita, regista 
dei «Promessi sposi» 
televisivi. 


secolo scorso indicano una nuova strada, una strada che 
verrà additata con estrema lucidità e non.senza una buona 
dose di provocazione da Erik Satie, quale unica possibile 
alternativa francese ai «crauti wagneriani». 

Questi, accanto .a Francis Poulenc e Reynaldo Hahn (tra 
tutti il musicista più direttamente legato a Proust) i perso- 
naggi protagonisti della serata organizzata martedì scorso 
dalla Sezione di Trieste della Gioventù Musicale nella sala 
maggiore del Cca. Un entusiasmante itinerario all'interno 
della produzione per canto e pianoforte di questi autori, per 
il quale la scelta degli interpreti non poteva essere più ap- 
propriata: nata a Parigi, Marie Stephane Bernard, giovane 
soprano lirico, ha tutte le carte in regola per affrontare que- 


sto raffinato repertorio. 


Sostenuta dal pianismo sempre vigile e attento del triestino 
Walter Attanasi, la Bernard ha esibito una voce calda e 
sinuosa, soprattutto nei registri gravi, dove il «colore» vo- 
cale si faceva suadente e penetrante grazie alla straordina- 
ria ricchezza armonica e alla solidità dell’intonazione. Così 
è stato fin dall'aria raveliana da «L'enfantet les sortilèges» 
dove la Bernard e Attanasi hanno sublimato l'atmosfera di 
stupefatta meraviglia infantile che permea questa partitu- 


ra. 


Da segnalare anche ia «misura» con cui è stata affrontata la 
«Chanson d'Automne» (su testo di Verlaine) di Reynaldo 
Hahn, che per il suo abbandonarsi a facili sentimentalismi 
rischia a volte di cadere nella leziosità: ciò non è accaduto 
con la Bernard e Attanasi, che hanno resistituito a questa 
pagina tutta la sua malinconica spontaneità. 

Ben diverso il carattere di «Les Chemins de l'amour» di 


Poulenc, su di un ternario ritmo di valzer, con quella repen- 
tina impennata finale della voce mentre il pianoforte sem- 
bra «spegnersi» progressivamente. Frizzante infine «La di- 
Ve de l’empire» di Satie, prima della seconda parte dedica- 
ta ancora a Ravel e a Massenet. Pubblico esiguo (il concer- 
to non è stato minimamente reclamizzato) ma entusiasta e 


un ancora applauditissimo bis. 


[Stefano Bianchi] 


| 
| 
| 


Badaloni. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tgi- Mattina. 


9.40 Mia sorella Sam. Telefilm. «Affari in fa- 


miglia». 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tg1 - Mattina. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Passioni. Sceneggiato (29). 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 
12.00 Tg1- Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Discoring. Hit parade della settimana. 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 


scienze, spettacolo. 


16.00 Aspettando «Lascia o raddoppio?». 
16.15 Speciale big! Aspettando Sanremo. 


18.00 Tgi-Flash. 


18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 


19.30 Il libro, un amico. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Cinema in grande: «IL VENTO E IL LEO- 
NE». (1975). Film. Regia di John Milius. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 In occasione del XXXIX Festival della 
canzone italiana, in diretta dal Pala Ba- 


rilla Music di Sanremo: 


24.00 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


0.15 Dopomezzanotte. A cura di Gigi Marzul- 


lo. 


emarginato? 


0.50 Da Cortina, sintesi del 1.0 Torneo inter- 


nazionale su neve di polo. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. 

6: Gri Buongiorno; 6.06 - 9: Ondaver- 
de, di Lino Matti; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento; 
7.20: Gr regione; 7.30: Gr1 lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio anch'io; ‘10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: «Il rosso.e il nero», di 
Stendhal (33), adattamento radiofoni- 
co di Giovanni Fattorini; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12.30: Via Asiago ten- 
da; 13.20: Ondaverde weekend; 13.30: 
Musica ieri e oggi; 14.03: Sotto il se- 
gno del sole; 15: Gri Business; 15.03: 
Transatlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, «musicassette»; 
19.15: Gr1 sport, mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 mercati; 
19.50: Audiobox, spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Radiouno serata venerdì: musica sin- 
fonica oggi, 15.0 concerto della sta- 
gione sinfonica pubblica 1988-89, ne- 
gli intervalli: ore 21, Gr1 flash, ore 
21.27, Interviste e commenti; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata di Marcello Curti, 

RAI STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30: Gr1 in bre- 
ve; 17.30: Gr1 Sport; 18.56, 22.57: On- 


RAIUNO 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 


7.00 Prima edizione. 
7.30 | giornali. 


8.15 Economia e finanza. 
8.30 Più sani più belli «mattino». 
9.00 Matinée al cinema: «L'IMPORTANZA DI 
CHIAMARSI ERNESTO» (1952). Film 
commedia. Regia di Anthony Asquith. 
‘ Gon Michael Redgrave, Michael Deni- 
son, Joan Greenwood. 
10.35 Squadrone tuttofare. Cartoni animati. 
10.55 Tg2 trentatré. Giornale di medicina. 
11.05 Wann-wd-wie. Conversazione in tede- 


SCO. 


11.35 Aspettando mezzogiorno. 

12.00 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2- Ore tredici. 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie tv. 

15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 
15.10 Oggi sport. di Gianni Vasino. 


17.00 Tg2-Flash. 


17.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 


ti». Telefilm. 


18.30 Tg2-Sportsera. 


19.40 Telegiornale. 
22.10 T92- Speciale. 


daverdeuno; 19: Gr1 Sera; 19.15: Gr1 
Sport mondo motori; 21.03: Da Torino 
stagione sinfonica pubblica '88-'89; 
22.19, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ul- 
tima edizione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9:26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 20.30, 22.30. 
6: | giorni. Essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta 
e un attore; 8.05: Radiodue presenta. 
- Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.48: «Under novanta» di Ida Bassi- 
gnano (20). «Amori?»; 9.10: Taglio di 
terza; 9.34: Beethoven è in'vacanza; 


10.30: Radiodue 311; 12.10: Gr regio-, 


nali. Ondaverde regione; 12.45: Ven- 
go anch'io; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Orfeo in Paradiso» di Luigi 
Santucci. Lettura integrale a più voci, 
Dirige Umberto Marino; 15.30: Gr2 
Economia. Bollettino del mare; 15.45: 
Il pomeriggio; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodi 9.50: Speciale Gr2 
cultura; 20.05: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

RAI STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 


17.30 Più sani più belli. 


18.45 Hunter. Telefilm. Giustizia è fatta. 
19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


20.30 Conto su di te. Un programma di Jocelyn. 


23.20 Tg2- Notte - Meteo 2. 
23.45 International «Doc» Club. 


0.35 Cinema di notte. «KILLER FLASH. AG- 


0.25 Il bambino degli anni '90. Sarà meno - GUATO SUL FONDO» (1978). Film dram- 
matico. Regia di Anthony M. Dawson. 

Con Lee Majors, Karen Black, James 

Franciuscus, Rosy Bracksmith. 


11.00 Destini. 32.a puntata. 
11.45 Destini per voi. 
. 12.00 Invito a teatro. 


19.00 T93. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Milano. Tennis, Torneo Stella Artois. 

16.30 Da Venezia: nuoto, meeting open Cam- 
pionato del mondo. 

16.55 Destini. 

17.40 Destini per voi. 

18.00 Da Aspen (Colorado): sci Coppa del - 
mondo, discesa libera maschile. 

18.45 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi 


19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. Ù Ù 
20.00 lo confesso. Parole segrete in Tv. 


20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 


Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Stereodue classic; 20.45-23.59: Fm 
musica e notizie, dischi di successo; 
20.50: Disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 22.30: Radionotte; 23: D.j. mix. 
Chiusura. 

= —— 
Radiotre ; 
Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornale radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7.03 - 
8.30 - 11: Il concerto del mattino; 10: 
200 anni dalla rivoluzione francese. 
(1) La scoperta della libertà; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer;14 -15 - 
17.50 -19.45: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Italia; 14.05: | fatti 
della cultura; 14:48: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: Informagiovani; 
19: Terza pagina; 19.45: Radiosoftwa- 
re; 21: | poeti del madrigale (3/a), Ci- 
clo di P. Gargiulo; 21.45: Dalla Radio 
olandese. Promenos Concerts 
1987/88; 22.20: Selezione dalla terza 
pagina; 22.50: Concerto jazz; 23.53: Al 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


RAISTEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi cultura- 
li, musica e notizie; 23.31: Dove si 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 
Europa a cura di C. Baracchini el. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Applausi a...; 2.36: Dedicato a te; 


giallo». Il delitto di Veio. 1.a parte. 
21.55 Tg3-Sera. 
22.00 «Telefono giallo». 2.a parte. 
23.15 San Pellegrino Terme. Pugilato. 
0.40 Pugilato. Oggi e ieri, ieri. 


Candice Bergen (Raiuno, 20.30) 


3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 
«4.06: Vai col liscio; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.46: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3; 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30. 4.30, 
5.30. In tedesco 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
=. ———“—— 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio 14.30: 
Parliamone insieme. Cinquanta e più; 
15: Giornale radio; 15.15: Spettacolo 
come dove quando; 18.30: Giornale 
radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Immagini dalla Carinzia; 
8.40: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.80: Da Muggia a Duino; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Musica 
e appunti; 15: Omero; «Odissea»; 
15.15: Gente delle nostre terre; 16.45: 
Conversazione quaresimale; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e'la musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Pagine musicali; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 
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13.30 Cari genitori. Gioco a quiz 


14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


15.00 Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 


Flavi. 


15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 

16.30 Telefilm: Webster. «La verità fa male». 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
dotto da Iva Zanicchi. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.25 News: «Radio Londra». Conduce Giulia- 


no Ferrara. 


20.30 Film: «LO CHIAMAVANO BULLDOZER». 
Con Bud Spencer, Raimund Harmstrorf. 


© 


[____ JT 


14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
14.30 Telefilm: Baby sitter. «Un burrascoso 


î passato». 


Salvi. 


a quiz con- town». 


19.30 Telefilm: Happy days. «Il lavoro nobilita». 
20.00 Cartoni animati: Milly un giorno dopo 


l’altro. 


7.45 Telefilm: Lou Grant. 
8.35 Telefilm: Switch. «Testimone oculare». 


Venerdì 17 fobraio 1989 


RAITRE 
Un telefono 
che scotta 


«Telefono giallo», il programma di Corrado Augias, in onda 
stasera alle 20.30 su Raitre, si occupa del delitto di Veio. 
Luciano Tarek Hani, uno studente universitario romano, di 20 
anni, con la passione per le scienze occulte, venne assassi- 
nato tra le rovine archeologiche di Veio alle 23.15 del 23 giu- 
gno 1986. Per questo delitto, all’epoca dei fatti, si fecero mille 
ipotesi. Unica certezza, il cadavere di un'ragazzo alto circa 
un metro e novanta, capelli neri, carnagione leggermente 
olivastra, tratti del viso regolari. Un giovane assassinato con 
un solo colpo di pistola al cuore, sparato da vicino tra le 
rovine etrusche di Veio, sulla via Cassia, a Roma. 


Questo, che la cronaca del «Messaggero» raccontò ai suoi 
lettori come «L'omicidio nella notte delle streghe», è rimasto 
un enigma irrisolto. A due anni e mezzo dall’incomprensibile 
uccisione di Luciano Hani, non sono stati trovati i colpevoli, il 
movente, l’arma del delitto. Come in altri oscuri casi, la Pro- 
cura di Roma archiviò il delitto dopo qualche mese di sterili 
investigazioni. Tragico enigma, quello che «Telefono giallo» 
propone stavolta ai telespettatori. 


Raiuno, ore 20.30 
«Il vento e il leone» con Sean Connery 


Il film della serata è «Il vento e il leone» diretto nel 1975 da 
John Milius'e ambientato nel Marocco ai primi del secolo. 
Sean Connery impersona il carismatico predone del Rif-El- 
Risuli, bellicoso sceicco in conflitto con la dominazione otto- 
mana del suo paese e l’asservimento dei turchi alle grandi 
potenze occidentali. Decide così di rapire una vedova ameri- 
cana (Candice Bergen) e i suoi due figli, con l'intento di 
scambiarli contro la testa del pascià ottomano. 


Il Presidente americano Theodore Roosvelt si sente sfidato 
da questo signorptto che domina improvvisamente le crona- 
che e, pur sentendo un'affinità interiore con lui, invia in Ma- 
rocco una compagnia:di marines aprendo di fatto l’era del 
moderno neocolonialismo e delle cannoniere. Anche i tede- 
schi cercano di sfruttare il difficile momento e tendono un'im- 
boscata a Raisuli. La giovane vedova, invanghita del suo car- 
ceriere, interviene e salva.la situazione. 

John Milius, una fama di illustre sceneggiatore e una discuti- 
bile etichetta di «ideologo reazionario» alle spalle, dirige con 
fastoso senso del grande spettacolo, tratteggiando il confron- 
to a distanza di due uomini forti che ben si riassume nel 
messaggio del Raisuli a Roosvelt: «Voi siete come il vento 
che passa, ma io sono come il leone». 


Retequattro, ore 20.30 
«Khartoum», kolossal con Olivier 


Retequattro accetta la sfida diretta di Raiuno (che trasmette 
«Il vento e il leone») proponendo la pellicola di genere analo- 
go, con grandi spazi esotici, avventura a profusione e un’am- 
bientazione agli inizi del secolo. Si tratta di «Khartoum» diret- 
to nel 1966 da Basil Dearden, con Charlton Heston e Lawren- 
ce Olivier. Heston è il generale inglese Gordon, chiamato da 
sua maestà ad assumere il comando della piazzaforte di 
Khartoum, in Sudan, per resistere alle orde del Mahadi, pro- 
pugnatore di una nuova «guerra santa» nel nome del Cora- 
no. 


La missione è destinata, fin dal primo momento, a una tragi- 
ca conclusione, poiché è impossibile sperare negli aiuti che 
pure verranno promessi a più riprese, e perché l'Inghilterra 
non può assumérsi la responsabilità di una vera e propria 
guerra nell’infuocato continente africano. Gordon, che è al 
corrente di tutto, si batterà come un leone fino all'ultimo, 
immolandosi in nome di un ideale cavalleresco che cede or- 
mai il passo ai tempi nuovi. 


Raidue, ore 17.30 
Salute: il trapianto dei reni 


Si parlerà del trapianto dei reni, a «Più sani più belli», il pro- 
gramma ideato e condotto da Rosanna Lambertucci. In stu- 
dio, il professor Carlo Gasciani, direttore della clinica chirur- 
gica e preside della facoltà di medicina della seconda Uni- 
versità di Roma: il professor Salvatore Di Giulio, direttore 
dell'Istituto di tipizzazione tissutale e problemi di dialisi del 
Cnr, e il dott. Giuliani, fondatore dell’Associazione trapianti 


15.25 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 

18.00. Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 
18.30 Telefilm: Supercar. «| misteri di China- 


20.30 Film: «UN'ADORABILE INFEDELE». Con 
Dudley Moore, Nastassia Kinski. Regia 
di Howard Zieff. (Usa 1984) Commedia. 


9.30 


14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco 


11.30 
12.30 


13.30 
14.30 
15.20 
16.15 
17.00 
18.00 
19.00 
19.30 


22.20 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da 


Regia di Michele Lupo. (Italia/Germania Salvi. 


1978) Comico. 


23.30 Maurizio Costanzo Show. 
1.00 Telefilm: Baretta. «Carla». 


23.05 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- 
22.45 Forum. Conduce Rita Dalla Chiesa. co. 


Marco Balestri. 
22.50 Megasalvishow. Presenta Francesco 


23.00 


24.00 


0.25 Telefilm: Troppo forte. 


0.55 Telefilm: Kung fu. «Il re della montagna». 


1.50 


20.30: 


Film: «IL DUCA NERO», Con Cameron 
Mitchell, Grazia Maria Spina. Regia di 
Pino Mercanti. (Italia 1963) Avventura. 
Telefilm: Petrocelli. 

Telefilm: Agente Pepper. «Agenzia Avio 
Vita». ‘ 

Teleromanzo: Sentieri. 

Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Telefilm: New York New York. 

News: Dentro la notizia. 

Telefilm: Sulle strade della California. 
Film: «KHARTOUM». Con Laurence Oli- 
vier, Charlton Heston. Regia di Basil Der- 
den. (GB 1966) Avventura: 

Telefilm: Spenser. «Fino all'ultimo respi- 
ro». 

Film: Ciclo «Gente non comune». «MES- 
SIA SELVAGGIO». Con Anthony Scott, 
Dorothy Tutin. Regia di Ken Russell. (GB 
1972) Biografico. 

Telefilm: Vegas. «Mamma Mishkin». 


E nCrtrpEu_ur"ru_c—...irr_____assni 


TMC - TELEANTENNA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 
e CO ___ 
7.30 Cbs Evening News, edi- 8.00 Telenovela, Agua viva. ‘ 19.00 Telefriuli. 
zione originale. 9.00 Telenovela, Il segreto di 
9.40 Medicina in casa, a cura Jolanda. GEL 
di Fulvia Costantinides, 10.30 Gioco a premi, La spesa 


ospite il prof. Francesco 
Saverio Feruglio. 

10.40 Redazionale Rta. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 


11.00 
11.30 


13.00 
14.00 
14.30 
15.30 


12.00 Doppio imbroglio, tele- 
novela. 
12.45 Specchio della vita, con- 


duce Nino Castelnuovo. 
13.30 Oggi, Telegiornale. 16.30 
14.00 Sport News, Tg sportivo. 
14.15 Rta Sport, a cura della 19.00 


redazione sportiva. 19.30 

14.30 Clip clip, musica video- 
clips. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LA DEA DELLA CITTA’ 
PERDUTA». 

17.45 Tv Donna, chi, come, 
quando e perché dell’u- 


20.00 
20.30 


22.45 


in vacanza. 

Tf, Bill Cosby Show. 
Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 

Cartoni. 

Sceneggiato, Rituais. 
Telenovela, Maria. 
Telenovela, Amore proi- 


19.30 Giorno per giorno, rubri- 


20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

20.30 Sceneggiato: 
giorno busserai alla mia 
porta», con Virna Lisi, 
Mathilda May (2). 

22.00 Punto di vista. 

22.30 Tigi 7: settimanale di in- 
formazione. 

23.30 Telefriulinotte. 


TELEPORDENONE 


9.00 «Coccinella», 


animati. 


9.30 «Don Chisciotte», carto- 


ni animati 


«Se un 


matore. 


animati., 


10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

10.30 «Interbang», telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 


14.00 Telegiornale  ultimissi- 


me. r 
14.10 «Gigi la trottola», cartoni 


TELECAPODISTRIA: 


12.55 Sci nordico. Campionati 
mondiali. In diretta da 
Lahti (Finlandia): gara di 
fondo individuale 10 km 
femminile. 

14.30 Telegiornale. 

14.45 Basket. Coppa campio- 
ni: una partita (replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Il «meglio» di sport spet- 
tacolo. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 


cartoni 


pito, 24.00 Side: proposte per la ca- i A A Î 

i 2 ;; 1 14.30 «Bia sfida la magia», sione slovena. 
ee SS o ri cartoni animati. 19.30 Tg Punto d'incontro. 
Rabrica: Fiori d'arancio. 0.30 Il salotto di Franca. 15.00 «Bloker Corps», cartoni 20.00 Telefilm. 


Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

Sit-com, Bollicine. 

Film «VIGILI E VIGILES- 
SE». Con Andy Luotto, 
Stella Carnacina. 


Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 


brica. 


1.00 Roberta Pelle. 
1.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
a ———_— — 
16.45 Andiamo al cinema, ru- 
17.00 Cyborg, cartoni. 


17.30 Super sette. 
18.00 Cartoni, Mr. T. 


animati. 
Usa, 
animati. 
me. 
animati. 


ni animati 


15.30 «Dardanias», 
16.00 Telegiornale ultimissi- 
16.05 «Coccinella», 
16.30 «Don Chisciotte», carto- 


17.00 «Ken il guerriero», car- 


20.30 Sci. Coppa del mondo. 
In diretta da Aspen 
(Usa): discesa libera 
maschile. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Sci alpino. «Speciale» 
campionati mondiali. 

22.50 «Sottocanestro». Roto- 
calco di basket. 

23.15 «Boxe di notte». | grandi 


cartoni 


cartoni 


niverso femminile. 0.30 Tf, Un salto nel buio. 18.30 Cartoni, | rangers delle toni animati. match della storia del 
18.45 Natta amica, documen- TVM galassie. 17.30 «Interbang», telefilm. pugilato. 
Eheo .00 Cartoni, | dif: i 18.00 Telegiornale  ultimissi- 
20.00 Tmc News, Telegiorna- sa Terra. penssricolia me. si TELEQUATTRO 
le. 11.00 Promozionale Roberta . 19.30 Cartoni, Lupin. 18.10 «La pattuglia del deser- 23 ; 
20.30 Cinema Montecarlo: Pelle. 20.00 Brothers, telefilm. to», telefilm. 13.50 Fatti e Commenti (1.a 
«ANCHE GLI UCCELLI 15.00 Cartoni animati. 20.30 «BELVE FEROCI», film, 18.30 «Ironside», telefilm. edizione). > 
UCCIDONO», comme- 18.00 Promozionale Roberta regia di Franco Prospe 19.30 Tpn cronache, notizia- 19.00 Filo diretto: dialoghi con 


dia, con Bud Cort, Sally 
Kellerman, Michael 
Murphy. 

22.20 Ray Bradbury presenta: 
«C'era una volta una 


18.30 
18,55 
19,20 
19.30 


vecchia». 20.00 
22.50 «Il Piccolo domani». 20.30 
22.55 Tele Antenna Notizie 22.00 
Flash. i SG 

i jocalcio, conduco- 5 
23.05 Mond SA 


no Luigi Colombo e Ma- 
rina Sbardella. 


Pelle. 

«Superman», telefilm. 
«Sos», telefilm. 
Andiamo al cinema, 
Tvm notizie. 

Cartoni animati. 

«I PAPPAGALLI», film 
«George», telefilm. 
Andiamo al cinema. 
Tvm notizie. 

«HO SCHERZATO CON 


TUA MOGLIE», film. film. 


ri, con Lorraine De Selle rio. 
e John Aldrich. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 Viaggiando, news. 

23.15 «RIPRENDIAMOCI FORT 


film. 


legiornale. 


20.00 «Marina», telenovela. 
20.30 «L'ULTIMO GIORNO», 


22.00 Teledomani, a cura di. 
Sandro Paternostro, te- 


i telespettatori a cura di 
Sergio Milic (1.a parte). 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 
19.55 Cavalli in pista. 
20.00 Filo diretto (2.a parte). 
23.05 Filo diretto (1.a parte-re- 


ALAMO», film, regia di 22.30 Tpn cronache. plica). È È 

Jerry Paris, con Peter 23.00 «RIPRENDIAMOCI FORT 23.35 Fatti e Commenti (repli- 
Ustinov e Pamela Tiffin. ALAMO», film. ca). 

1.15 Gli eroi di Hogan, tele- 0.30 «La pattuglia del deser- 24.00 Filo diretto (2.a parte-re- 
to», telefilm. plica). 


pianto. 


L'Isola dei 


TRIESTE — Da oggi a mar- 
tedì, al cinema Lumiére, ver- 
rà presentato in prima visio- 
ne il film «L'isola di Pascali», 
di James Dearden, con Ben 
Kingsley. 

Cineteca regionale 

«12 dicembre» 


TRIESTE — Oggi alle 16, nel- 
la sede della Cineteca regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia (via Cantù 10), verrà 
proiettato «12 dicembre», 
film-documentario sui fatti 
del dicembre 1969, diretto da 
Pier Paolo Pasolini e da altri 
registi. 

Alla radio regionale 
«Cinquanta e più» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30la 
trasmissione radiofonica re- 
gionale «Cinquanta e più», 
condotta da Stella Rasman 
per la regia di Sebastiano 
Giuffrida, avrà come ospite 
Fulvio Anzellotti, manager e 
scrittore. Tra gli argomenti: 
l'agriturismo e l’illuminazio- 
ne della casa. 


FILO DIRETTO: 
EMERGENZA 
INQUINAMENTO 
Conduce in studio 
Sergio Milic 
TELEFONARE AL 733063 


TELEQUATTRO=: 


— ——=- 


Replica questa sera ore 23 


renali. Tema dell'incontro: insufficienza renale cronica e tra- 


APPUNTAMEN 


Pascali 


prima al «Lumiére» 


Club cinematografico 
Maya Monico 


TRIESTE — Oggi alle 20.30, 
al Club cinematografico trie- 
stino (via Mazzini 32), si ter- 
rà la personale di Maya Mo- 
nico, che presenterà il suo 
film «Le due Indie». 


Politeama Rossetti 
Galileo: processo 


TRIESTE — Domani alle 18 
al Politeama Rossetti avrà 
luogo una tavola rotonda sul 
tema «Galileo: processo al 
pregiudizio». Moderatore 
Giampaolo de Ferra. 


Tarcento 
Dan Er Bras 


UDINE — Domani alle 21 al 
Teatro Cinema Margherita di 
Tarcento si terrà un concerto 
del chitarrista e cantante 
bretone Dan Er Bras, accom- 
pagnato dal suo gruppo. Per 
informazioni telefonare allo 
0432/957320. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
20 prima (turni A) dé «Il bar- 
biere di Siviglia» di G. Rossini. 
Direttore Luigi Toffolo, regia 
di Beppe De Tomasi. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da camera. Ouvertùres 
mozartiane. Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO G. VERDI. Teatro Cri- 
stallo. Venerdì prossimo alle 
ore 20.30 spettacolo di balletto 
con il Corpo di Ballo del Tea- 
tro Verdi (Omaggio a Puccini, 
Rossini e Verdi). Biglietteria 
del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 21 al 26 
febbraio il Teatro di Porta Ro- 
mana presenta «Naja» testo e 
regia di Angelo Longoni. In 
abbonamento: tagliando n. 7 
(in alternativa). Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no libero» (durata 3h 15’) il 
Teatro di Roma presenta «Vita 
di Galileo» di Bertolt Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbona- 
mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ll Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con la Provin- 
cia di Trieste presenta il 28 
febbraio e 1 marzo Lindsay 
Kemp Company in «Sogno di 
una notte di mezza estate» 
uno spettacolo ideato e diretto 
da L. Kemp. Il 4 e 5 marzo il 
Momix Dance Theatre in «Mo- 
mix show». Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

L’AIACE AL MIGNON. Martedì e 
mercoledì: L'Arpa Birmana di 
K. Ichichawa. Ingresso L. 
4.500. Ridotti L. 3.000. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
il Teatro Filodrammatici di Mi- 
lano presenta «Due farse di 
Dario Fo», di Dario Fo, regia di 
Giorgio Gallone, con Silvano 
Piccardi, Milvia Marigliano, 
Riccardo Pradella, Adriana 
De Guilmi. Prenotazioni e pre- 
Vendita Utat. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA CINETECA REGIONA- 
LE. Per la retrospettiva «Pier 
Paolo» - tutto Pasolini da Ac- 
cattone a Salò: domani alle 
ore 16 presso la sede del ser- 
vizio di Cineteca Regionale, 
Via Cantù 10: «12 Dicembre» 
(1972), «P.P. Pasolini, una di- 
sperata vitalità» di Paolo Bru- 
natta (1985); «Mandi Tiere Me 
Lettere di David Maria Turol- 
do alla madre di P.P. Pasolini» 
di Fabiano Fantini (1988). In- 
gresso libero. 5 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
L'Armonia presenta | Grem- 
bani in «Papaci caro papaci». 
Ill spettacolo in abbonamento. 
Ampio parcheggio. Prevendi- 
ta biglietti Utat. 


ARISTON. 16, 18, 20,22: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton, con John Cleese 
e Michael Palin dei Monty Pyt- 
hon, Jamie Lee Curtis, Kevin 
Kline. Inventato, interpretato 
e prodotto da due Monty Pyt- 
hon, diretto da un «giovane» 
regista settantottenne, il film’ 
più comico della Mostra di Ve- 
nezia '88, candidato agli 
Oscar '89. 3.a settimana di 
successo, 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Taboo 
American style, l'insaziabile 
Nina». Sensazionale prima. 
Incesti, vizi, depravazioni di 
una famiglia perversa. V.m. 
18. 

AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Una bella commedia agrodol- 
ce, piacevole, e un Verdone 
con lode nel film: «Compagni 
di scuola» con Eleonora Gior- 
gi e Christian De Sica, 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Alien nation - 
nazione di alieni». Con James 
Caan. Sono venuti sulla Terra. 
Vivono in mezzo a noi, ma esi- 
ste qualcosa su di loro che noi 
non conosciamo. 

CINEMA EXCELSIOR - BAMBI- 
NI. Solo domani a sabato az- 
zurro un grande capolavoro di 
Walt Disney «La spada nella 
roccia», Ingresso 4.500. 
Omaggi finali per tutti. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. La Touchstone Pictures 
presenta: «Cocktail» con Tom 
Cruise, Brian Brown, E. Shue. 


L’AIACE al 
MIGNON 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ 

L’arpa 

birmana 

di K. ICHIKAWA 
Ingresso L. 4500 - Ridotti L. 3.000 


BIG 


B1650 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 
Cineteca Regionale - V. Cantù 10 
«PIER PAOLO» 
Tutto Pasolini da Accattone a Salò 
OLO OGGI 


DALLE ORE 16- INGRESSO LIBERO 
12 Dicembre (1972) 

P.P. Pasolini, una disperata vitalità 
di Paolo Brunatta (1985) 

Mandi Tiere me/Lettere di D.M. Tu- 
roldo alla madre di P.P. Pasolini 
di F. Frantini (1988) 


MIGNON. 160 ult. 22.15: «Chi 
ha incastra Roger Rabbit». Il 
film fenomho dell’anno. Ulti 
mo giornoDomani: «S.0.8, 
fantasmi». 

NAZIONAL!1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.1; «Nudo e crudo». 
Con EddieVurphy. La prima 
grande rista del 1989. Dolby 
stereo. 

NAZIONAL 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.1; «Una botta di vi- 
ta», l'ultim divertentissimo 
film di Albeto Sordi. 

NAZIONALE). 16.15 ult. 22.15: 
«Home ero». Sensazionale! || 
primo filrmard-core di Eva, 
l'’ermafroda più famosa del 
mondo. V. 3: Ultimo giorno. 

NAZIONALE]. 16.15, 18, 20, 22: 
«Imaginejohn Lennon» in 
Dolby stero. 

CAPITOL. 1618, 20, 22. Una fia- 
ba ad alto rado di effetti spe- 
ciali e speacolarità. Ai confi- 
ni della mraviglia, questo è 
«Willow». in film di Ron Ho- 
ward. (Aditi 4.500, anziani 
2.500, univrsitari 3.500). Ulti- 
mo giorno. 

VITTORIO/ENETO. 16.30, 
18.20, 20.1, 22.10: «Congiun- 
zione di 2une». Z. King ha 
raggiunto imassimo dell’ero- 
tismo e dda sensualità con 
«9 settima8 e 1/2». Ora spin- 
ge la passine oltre ogni limi- 
te, là dove'amore non cono- 
sce limiti. \m. 14. 

LUMIERE F3E. (Tel. 820530). 
Ore 16.30;18.20, 20.10, 22: in 
prima visine «L'isola di Pa- 
scali» di Jmes Dearden. con 
Ben Kingsly, Charles Dance, 
Helen Miran, George Mur- 
cell, SheiléAllen. La cornice 
pittoresca ell'ambientazione 
gioca molt a sostenere una 
spy-story ai risvolti talora 
prevedibilima è soprattutto 
l’interpretaione di Kingsley e 
degli altri d animare i rit mi 
letterari etontemplativi di 
un'opera ce conferma l'ele- 
ganza e lo tile del cinema in- 
glese. 

ALCIONE. (Va Madonizza, tel. 
304832). 16/8, 20, 22.10. «Bet- 
ty blue» di ean-Jacques Bei- 
neix. Un «alt movie» alluci- 
nante che cinvolge totalmen- 
te lo spettatre. V.m. 18. 

RADIO. 15.30u1t. 21.30: «Dixie 
Ray la regia del marciapie- 
de». Con Joh Leslie e Veroni- 
ca Hart. V.m18. 


TEATRO COMINALE. Stagione 
concertistio 1988/'89. Oggi 
ore 20.30 corerto del violon- 
cellista Antaio Meneses e 
del pianista Fanz Massinger. 
Musiche di Lidwig van Beet 
hoven. Biglieteria del Teatro 
ore. 10-12-e 1119, Utat - Trie- 
ste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPIT)L. Via Mazzini 


58..tel. 2686 «Caruso Pa- 


scoski». Ore B primo spetta. 


colo. Sabato edomenica dalle 
16. 

TEATRO CINERA VERDI. Viale 
Martelli 2, tI. 0434/28212: 
«Alienation».Ore 17.30 primo 
spettacolo; sibato e domeni- 
ca dalle 16. 

CINEMA DON 30SCO: «Nick e 
Gino». Ore 1430. 

CINEMAZERC- Aula Magna: 
«Medea». Ori 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ.Piazza della Vit- 
toria, tel. 930}85: «Cocktail». 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «L’'or- 
so». Ore 1930 nei feriali; nei 
festivi dalle15, 

CINEMA MODERNO. «Caruso 
Pascoski». Ore 19.30. 


B1653 
Oggi, domanie domenica 
il film più comito dell’anno 
all'ARISTON 


UNPESCE DI NCME WANDA 


Il SETTIMANA LI SUCCESSO 


L'isola 
di Pascali 


L'ultimo fim di Ben Kingsley 


Stagiore concertistica 
1'88/'89 
Oigi ore 20.30 


AE 
violoncello 


«pianoforte 


Musiche di 
Luduig van Beethoven 


Biglistteria del Teatro ore 
10-1? 17-19, Utat Trieste 


Venerdì 17, febbraio 1989 


BORSA 


RENE) DOLLARO 
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ROMA — L'indice della pro- 
duzione industriale, che mi- 
sura il volume fisico della 
produzione effettivamente 
realizzata, ha segnato nel 
corso del mese di dicembre 
88 un incremento del 7,9 per 
cento rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. 
Lo rende noto l’Istat in una 
nota nella quale precisa che 
l’attività produttiva nel 1988 
si è chiusa con un incremen- 
to del. 5% rispetto al 1987 ed 
è stata caratterizzata da ri- 
sultati positivi per la quasi 
totalità dei settori. L’anda- 
mento dell'attività industria- 
le nel solo mese di dicem- 
bre, sempre rispetto allo 
stesso mese dell’87, è stato 
caratterizzato da migliora- 
menti produttivi diffusi su 
quasi tutti i settori, tra i quali 
vanno segnalati, in particola- 
re, carta e stampa, autovei- 
coli, macchine e materiale 
per ufficio ed elaborazione 
dati, legno e mobili in legno, 
prodotti in metallo, macchi- 
nari farmaceutici, petroliferi. 
Nel corso dell’intero ‘88, con 
riferimento. alle principali 
classi di attività, rispetto 
all'87, si sono avute le se- 
guenti variazioni percentua- 
li: più 25,6% per le macchine 
per ufficio ed elaborazione 
dati, più 17,3 gli apparecchi 
di precisione, più 16,1 gli au- 


Vanno benone 


carta e stampa, 


autoveicoli 


e meccanica 


toveicoli, più 14 la gomma, 
più 11,5 le apparecchiature 
farmaceutiche, più 10,3 i 
mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, più 9,5 la 
carta e stampa, più 7,8 la la- 
vorazione dei minerali non 
metalliferi. 

Diminuzioni hanno invece 
registrato i seguenti settori: 
meno 7,1 le calzature, meno 
4,2 l’abbigliamento, meno 
1,3 le pelli e cuoio. Sempre 
nell’intero anno 1988, rispet- 
to al 1987, gli indici per desti- 
nazione economica rivelano 
un incremento dell’8,6% per 
il comparto dei beni finali 
d'investimento, del 5% per 
quello dei beni intermedi e 
del 3,4% per quello dei beni 
finali di consumo. 

La variazione complessiva 
della produzione dei beni fi- 
nali di investimento costitui- 
sce la sintesi di aumenti del 


16,4% dei mezzi di trasporto, 
del 12,2% dei beni destinati 
a usi plurisettoriali e del 
3,1%. dei macchinari desti- 
nati all'industria. Il migliora- 
mento dei beni finali di con- 
sumo deriva da una espan- 
sione del 7,4% dei beni dure- 
voli, del 3,2% dei beni non 
durevoli e da una diminuzio- 
ne del 2,2% dei beni semidu- 
revoli. 

L'indice  «destagionalizza- 
to», cioè depurato della sta- 
gionalità e corretto del diver- 
so numero di giorni lavorati- 
vi dei singoli mesi, è risultato 
nel mese di dicembre pari a 
113,8 contro 110,6 nel mese 
‘di novembre, 109,6 nel mese 
di ottobre e 109,5 nel mese di 
settembre. 


Buone notizie anche sul’ 


fronte dell'occupazione. Nei 
prossimi dieci anni l'occupa- 
zione generata complessiva 
mente dal terziario potrebbe 
aumentare di 750 mila unità, 
a fronte di una crescita me- 
dia del «Pil» del 3% e di un 
incremento del tasso di pro- 
duttività del settore di poco 
inferiore a quello registrato 
dall’industria. Questo lo sce- 
nario ipotizzato per il com- 
parto dall’Ischom, il centro 
studi collegato alla Confcom- 
mercio, nel volume «Il siste- 
ma terziario in Italia». 


Economica 
ANCHEA DICEMBRE BALZO DELLA PRODUZIONE 


BANCHE E PRESTITI 
Non tutte generose 


E’ tutta questione di concorrenza 


ROMA — La corsa degli impieghi bancari non riguarda 
l’intero sistema creditizio. A tirare la volata ai prestiti 
concessi alla clientela è infatti una parte degli istituti di 
credito, quelli che hanno maggiori dimensioni oppure 
sono collocati in aree fortemente concorrenziali. E' que- 
sto l'elemento principale emerso ieri nell'incontro fra il 
direttorio della Banca d’Italia e i massimi organi esecu- 
tivi delle undici principali banche italiane. A quanto si è 
appreso, gli uomini di via Nazionale, nel lanciare l’allar- 
me per la notevole crescita degli impieghi bancari (se- 
condo le stime fornite dall’Abi, a gennaio avrebbero mo- 
strato un tasso di incremento tendenziale vicino al 
20%), hanno disegnato una nuova mappa del mondo 
creditizio, dalla quale emerge una profonda diversifica- 


zione frabanca e banca. 


In altri termini, il fronte degli impieghi oggi appare fran: 
tumato e presenta una scalettatura a secondo delle ca- 
ratteristiche di ogni singola banca, mentre prima il si- 
stema si muoveva in maniera compatta. Di conseguen- 
za, hanno avvertito gli uomini di via Nazionale, se do- 
vessero venire a cadere i fattori che permettono oggi di 
mantenere la situazione sotto controllo (un'economia 
reale e un canale estero che tirano), si potrebbero an- 
che introdurre eventualmente provvedimenti restrittivi. 
Questi però non sarebbero più rivolti indiscriminata- 
mente all'intero sistema, ma mirati piuttosto a certe ti- 
pologie di banche, in base alle loro caratteristiche, alla 
patrimonializzazione e al grado di rischiosità. 

Quanto ai tassi di interesse, sembrerebbe che le autori- 
tà monetarie siano orientate a mantenerli, per il mo-' 


mento, su livelli invariati. 


Venerdì 17 febbraio 1989 


ALTRE DIVISE SME PERDONO TERRENO, 


ROMA — Le voci che aveva- 
no preso a circolare nelle ul- 
time ore sono state confer- 
mate: il consiglio direttivo 
della Bundesbank (la Banca 
centrale tedesca) ha deciso 
di lasciare inalterati i due 
saggi ufficiali. Vale a dire il 
tasso di sconto (quello cioè 
praticato dalla Banca centra- 
le agli istituti di credito) al 
4% e il tasso Lombrad (sulle 
anticipazioni) al 6%. 

La decisione ha smorzato 
l'interesse degli operatori 
per il marco, che. infatti è 
sceso. Tuttavia non si esclu- 
dono novità nel breve termi- 
ne: secondo il presidente 
della federazione bancaria 
tedesca Bvr, Bernhard 
Schramm, l'attuale debolez- 
za del marco e gli altri livelli 
dei tassi d’interesse degli al- 
tri Paesi «non possono non 
tradursi in un costante de- 
flusso di capitali dalla Ger- 
mania». Quindi si finirà per 
decidere la stretta. 

In Italia, dopo una giornata 
segnata dal nervosismo e 
dall'attesa per la conclusio- 
ne del vertice della Bundes- 
bank, sia il marco che il dol- 
laro hanno segnato un ribas- 
so. La valuta tedesca è pas- 
sata a 781,10 lire contro le 
precedenti 734,94; il biglietto 
verde è stato quotato a Mila- 
no a 1352,85 lire sulle 
1354,20 di ieri. La lira è tor- 
nata dunque ad apprezzarsi 


su tutte le valute interne allo 
Sme e, fuori, anche sul fran- 
co svizzero e sulla sterlina. 
Diverso è stato l'andamento 
del dollaro al di fuori della 
piazza italiana. Questa alta- 
lena del dollaro, che rimane 
comunque contrastato, è do- 
vuta all'incertezza sui risul- 
tati della bilancia commer- 
ciale americana, che saran- 
no resi noti oggi. — 

A Francoforte e a Tokio la va- 
luta Usa ha realizzato legge- 
ri recuperi. In Germania la 
quotazione ufficiale è stata 
di 1,8460 marchi (ieri 1,8429), 
mentre in Giappone il fixing 
a 126,33 yen ha superato di 
0;43 punti la quotazione della 
Vigilia. Il governatore della 
Banca centrale, Satoshi Su- 
mita, ha dichiarato che non 
c'è necessità. di un muta- 
mento nella politica moneta- 
ria del Paese, ma ha anche 
aggiunto che il suo Istituto 


Dollaro: giù' 


in Italia, 


ma su a Tokio 


eaFrancoforte 


non esiterebbe a intervenire 
per difendere la stabilità dei 
prezzi e, con essa, la sana 
crescita economica giappo- 
nese. Sumita ha anche detto 
che la situazione generale 
non favorisce  l’ottimismo 
per il futuro. 

Com'era previsto nel caso 
che i tassi ufficiali europei 
non avessero subito aumen- 
ti, le divise Sme hanno intan- 
to abbandonato gran parte 
del terreno recuperato ieri 
l'altro. Particolarmente vi- 
stose le perdite del franco 
francese. A meno di imprevi- 
sti, il mercato dovrebbe rias- 
sumere la tendenza in atto 
ormai da mesi, con un ritor- 
no di fondi sulla lira. 

Nel pomeriggio si è avuta 
una contenuta controreazio- 
ne, per cui il marco è risalito 
a 781,87 lire dalle 731,01 del 
fixing (735,30), il franco fran- 
cese a 214,97 da 214,33 


(215,87), il fiorino a 648,60 da 
646,90 (651,30) e il franco 
belga a 34,90 da 34,835 
(35,03). Alla corona danese, 
unica divisa Sme rimasta 
sotto la parità centrale con la 
lira si sono riuniti i franchi 
belga e francese, con de- 
prezzamenti rispettivamente 
dello 0,31% e dello 0,17%. 
L'atmosfera del mercato re- 
sta incerta per la possibilità 
di movimenti dei tassi, che 
mantengono le tensioni no- 
nostante la decisione della 
Bundesbank di rimandare la 
stretta. | 
Sembra infatti che sul fronte 
dell'inflazione il 1989 sarà un 
anno brutto. La spinta della 
domanda al consumo € il 
prezzo del petrolio (che do- 
‘vrebbe rincarare di almeno il 
10% rispetto alla media di 15 
dollari a barile. per il 
«Brent») contribuiranno a 
rinfocolare il costo della vita 
nei maggiori Paesi industria- 
lizzati. 


L'accelerazione sarà tanto ‘ 


più vistosa in quelle nazioni 
con tassi. inflazionistici at- 
tualmente più bassi. Gli squi- 
libri valutari dovuti al dirotta- 
mento dei capitali interna- 
zionali verso i Paesi con tas- 
si di interesse più remunera- 
tivi modificheranno il. pro- 
cesso di formulazione del- 
l'inflazione attraverso i flussi 
commerciali. 


FATTURATO PER 16 MILA MILIARDI DI LIRE 


Electrolux più mondia 


Pioggia di acquisizioni e di investimenti negli ultimi mesi 


VITTORIO VENETO — Nuo- 
va importante commessa 
lbm alla Sipa di Vittorio Ve- 
neto, la società di punta del 


capo alla famiglia Zoppas. 
Con un contratto di circa tre 
miliardi perfezionato nei 
giorni scorsi, l'ibm ha con- 
fermato il suo apprezza- 
mento tecnologico e produt- 
tivo per la Sipa, alla quale 
già nel 1988 la multinazio- 
nale americana aveva affi- 
dato un primo contratto di 
quasi 2 miliardi. 

La commessa concordata 
con l'industria trevigianari- 
guarda una fase delicata 
dell'impiego dei micropro- 
cessi sulle linee di produ- 
zione delle apparecchiatu- 
re elettroniche: la lettura e 
la loro marcatura con un si- 
stema laser di altissima 
precisione e affidabilità. 
L'orizzonte delle proposte 
della Sipa - Società del 
Gruppo Unifin, (1600 dipen- 
denti, fatturato di quasi 200 
miliardi nel 1988) presiedu- 
ta da Gianfranco Zoppas, 
presidente degli Industriali 
del Friuli-Venezia Giulia, 
con stabilimenti a Coneglia- 
no e a Vittorio Veneto, offre 
alla clientela nazionale e in- 
ternazionale, riassume 
quanto di più avanzato vie- 
ne richiesto dalle industrie 
di tutto il mondo: progetta- 
zione e costruzione di im- 
pianti flessibili per la produ- 
zione, collaudo e l'imma- 
gazzinamento di compo- 
nenti meccanici, ‘elettrodo- 
mestici e plastici; sviluppo 
del software e di gestione a 
vari livelli gerarchici; mes- 
sa in fase, avviamento, con- 
duzione e manutenzione 
delle linee di produzione, 
addestramento del perso- 
nale addetto agli impianti 
realizzati. 


VITTORIO VENETO 
Accordo lbm-Zoppas 


Lettura laser dei microprocessi 


gruppo industriale che fa © 


, Fonti Boario, Recoaro, San 


A contatto da tempo con la 
fabbrica automatica e tutte 
le sue implicazioni concet- 
tuali e industriali, la Sipa 
opera attraverso la sua Di- 
visione Cim come integra- 
tore di sistemi — sia hard- 
ware che software — per la 
gestione automatica di pro- 
cessi produttivi a tutti i livel- 
li. Le commesse acquisite 
negli ultimi anni rappresen- 
tano il curriculum più con- 
vincente della Sipa e della 
sua ascesa: Gruppo Fiat, 


Benedetto, Snia Bpd, Za- 
nussi, Atlant (Urss), Conte- 
sa (Spagna), Westinghouse 
(Usa), Olivetti, Ibm (Italia e 
Germania), Marelli, Voest 
Alpine (Austria). 
«Laboratorio di Ricerca» ai 
sensi della legislazione ita- 
liana, Sipa dispone di un 
management e di tecnici al- 
tamente specializzati, che 
formano, con la fitta rete di 
consulenze e di accordi 
scientifici. Dal 20 al 23 feb- 
braio l'industria sarà pre- 
sente alla fiera tecnologica 
Ams Europe, in programma 
a Genova e alla dimostra- 
zione Impact che è dedicata 
alle altissime tecnologie di 
progettazione, gestione e 
controllo delle linee auto- 
matizzate. 

Oltre alla divisione Fma; 
che progetta e realizza im- 
pianti flessibili di montag- 
gio, assemblaggio, manipo- 
lazione e collaudo di com- 
-ponenti destinati all’indu- 
stria manifatturiera in gene- 
re, e alla divisione «Fabbri- 
ca Automatica» Cim, la Sipa 
opera con due importanti 
divisioni specializzate (El- 
dom e Machinery) nel cam- 
po della. progettazione e 
realizzazione di linee per 
elettrodomestici. 


Un’anticipazione dei dati di bilancio 

al salone mondiale dell’elettronica a Colonia. 
Calo della domanda negli Stati Uniti 

e buon livello delle vendite nei Paesi europei. 
Positivi risultati sugli altri mercati: 

Sud America, Australia e l’Estremo Oriente. 
Buon giudizio sull’operazione Zanussi. 


COLONIA — Un'anticipazio- 
ne. dei. dati finanziari del 
gruppo svedese «Electrolux» 
è stata illustrata ieri mattina 
dal presidente Anders 
Sharp, nel corso di.una con- 
ferenza stampa. internazio 
nale, svoltasi nell'ambito del 
salone mondiale dell’elettro- 
domestico che si chiuderà 
stasera. 

Electrolux ha registrato un 
fatturato di 74 miliardi di co- 
rone svedesi pari a 16 mila 
miliardi di lire, con un incre- 
mento del 21% nell'87. Le 
vendite dell'ultimo quadri- 
mestre '88 ammontano a cir- 
ca 20 milioni di corone. L’uti- 
le netto è di un miliardo e 125 
milioni di corone svedesi. 
Nell'ultimo periodo dell’88 e 
all’inizio '89 il gruppo di 
Stoccolma ha dato corso ad 
altre acquisizioni: Corvero- 
Domar, Unidat  Hermetica, 
Washex and Block Watne, 
mentre la National Alumi- 
nium di Lussembrugo farà 
parte ufficialmente di Elec- 
trolux nelle prossime setti 
mane. 

In Europa — come è stato ri- 
cordato nella conferenza 
stampa — l’Electrolux ha re- 
gistrato grosse vendite in 
quasi tutti i Paesi, Negli Stati 
Uniti d'America invece c'è 
stato un calo della domanda 
di elettrodomestici, mentre 
ci sono stati nuovi investi- 
menti soprattutto nel settore 
dell’aria condizionata. 


Positivi risultati sono stati re- 
gistrati sui mercati del Sud 
America, dell'Australia € 
dell'Estremo Oriente. 

Il presidente Sharp ha an- 
nunciato che il consiglio di 
amministrazione proporrà 
che il dividendo sia elevato a 
11,50 corone per azione (at- 
tualmente dieci corone), in 
occasione dell'assemblea 
degli azionisti che si terrà il 
24 maggio a Stoccolma. 
Sull’operazione italiana del 
gruppo Zanussi di Pordeno- 
ne, il vertice Electrolux ha 
espresso giudizi positivi sia 
sul. risultato economico-fi- 
nanziario dell’azienda e sul 
suo management. In ltalia, 
Electrolux ha acquisito lo 
scorso anno anche Alfatec, 
l'azienda produttrice del bi- 
done aspiratutto. 

Il presidente della Electrolux 
ha ricordato, nella conferen- 
za stampa, che i risultati uffi- 
ciali e completi del gruppo 
saranno comunque resi noti 
il prossimo 22 marzo nella 
capitale svedese. L'utile net- 
to 1988 della società è stato 
di 3.700 milioni di corone 
(3.060 milioni di corone nel 
1987). 

Per quanto riguarda l’ultimo 
trimestre 1988 il risultato net- 
to è stato di 1.125 milioni di 
corone, mentre nello stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te Electrolux aveva registra- 
to un utile di 952 milioni di 
corone. 


LA FUSIONE TRA S. SPIRITO E CASSA DI ROMA 


le |Iri, un piede nella mega-banca 


Manterrebbe una partecipazione di almeno il 10% nell’istituto nato dal «matrimonio» 


PARTECIPAZIONI STATALI 
Più poteri al ministro 


I risultati della commissione Cassese 


ROMA — Più potere di di- 
rettiva e di controllo al mini- 
stro. delle ‘ Partecipazioni 
Statali, ma anche maggiore 
autonomia per i manager 
pubblici e minor peso dei 
partiti rappresentati nei co- 
mitati e nelle giunte: a det- 
tare la nuova formula per le 
Pp.ss. è la commissione 
Cassese. Istituita dal mini- 
stro Fracanzani proprio con 
il compito di ridisegnare le 
regole del gioco per il siste- 
ma industriale pubblico, la 
commissione ha reso noto 
ieri il documento conclusivo 
dal quale emerge una vera 
e propria minirivoluzione in 
Sei punti. 

Alla base, la considerazio- 
ne che «l'ordinamento del 
sistema di governo delle 
Pp.Ss. è composto da una 
sovrapposizione, di norme 
che. formano un quadro 
complessivo a volte incoe- 
rente e scarsamente effica- 
ce. Non funzionano in modo 
adeguato i rapporti tra Par- 
lamento, Governo ed. enti, 
con alcuni effetti negativi su 
quella fra la sfera istituzio- 
nale e manageriale che, se- 
condo la commissione, si ri- 
flettono; da un lato nella dif- 
ficolà che incontrano gli or- 
gani istituzionali nell’im- 
partire agli enti gli indirizzi 
programmatici, dall'altro 
nel rischio di indebite intro- 
missioni dei partiti nell’atti- 
vità degli enti». 

Di qui le sei proposte opera- 
tive. Innanzitutto, bisogna 
semplificare i rapporti tra 
Parlamento, comitati inter- 
ministeriali e ministro unifi- 
cando in una sola commis- 
sione per ciascuna Camera, 
la sede parlamentare com- 
petente. AI Cipe vanno inve- 
ce affidati j poteri intermini- 
steriali di indirizzo. AI mini- 


FEBBRAIO ‘99: FIAT VI OFFRE 


Febbraio. L’allegria invade la città. Fino al 28 infatti 126, Panda e Uno offrono u 


gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, 
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi 
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. 


stro invece vanno «riconfe- 
riti secondo il modello ini- 
ziale i poteri di direttiva e di 
controllo.degli enti». 

E' quindi necessario snelli- + 
re le procedure e i tempi 
della programmazione «per 
renderla uno strumento effi- 
cace di indirizzo». Vanno 
poi ridefiniti i poteri mini- 
steriali per un maggior con- 
trollo politico sulle grandi 
operazioni societarie, men- 
tre gli enti devono avere 
maggiore autonomia in se- 
de operativa. Il ministero va 
anche riorganizzato poten- 
ziando i supporti tecnici. AI 
quinto. punto c'è invece la 
revisione degli statuti degli 
enti «con ampi spazi di au- 
tonomia potenziando la fi- 
gura del presidente e ridefi- 
nendo quindi la funzione 
degli attuali organi esecuti- 
vi». Infine è necessaria la 
«adozione, per quanto ri- 
guarda le nomine degli or- 
gani amministrativi e di 
controllo degli enti e delle 
società di norme sul rispet- 
to di criteri di professionali- 
tà, tipo quelli del settore 
bancario». . 

Il documento verrà ora esa- 
minato dal ministro Fracan- 
zani e poi tradotto in un de- 
creto legge. «Nel ‘dibattito 
politico iltema delle riforme 
istituzionali —. sottolinea 
Fracanzani — ha una rile- 
vanza centrale. Ben poca 
attenzione viene però data 
al rapporto istituzioni-eco- 
nomia mentre anche. questo 
aspetto, invece, merita un 
adeguato impegno di am- 
modernamento. In partico- 
lare, per quanto concerne 
le Pp.Ss. un sistema di re- 
gole esiste ed è compito sia 
degli operatori istituzionali 
sia dei manager osservarle 
puntualmente. 


CHIAVI 


risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% c 
) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su- 


Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Quattro uomini di via Veneto al vertice 

della struttura: due siederanno nel consiglio 

di amministrazione, uno nel comitato esecutivo, 
.uno nel collegio sindacale. La fusione 

entro 18 mesi dalla firma del contratto 

di cessione del pacchetto di maggioranza. 

Il «via» dalla Banca d’Italia e da Fracanzani. 


ROMA — L'Iri manterrà una 
partecipazione minima — co- 
munque non inferiore al 10% 
— nella mega-banca che ina- 
scerà dal «matrimonio» tra il 
Banco di Santo Spirito e la 
Cassa di Risparmio di Roma. 
All'interno del nuovo istituto 
siederanno. quattro uomini di 
via Veneto: due del consiglio 
di amministrazione, uno. del 
comitato esecutivo, uno del 
collegio sindacale. 
All'indomani del «via libera» 
alla cessione del 51% del pac- 
chetto azionario del Banco di 
Santo Spirito alla Cassa di Ri- 
sparmio di Roma — deliberato 
dal consiglio di amministra- 
zione dell'Iri — nuovi partico- 
lari sull'operazione sono 
emersi dall'incontro tra il di- 
rettore centrale, responsabile 
della direzione politica del la- 
voro e sviluppo delle risorse, 
Enrico Micheli, e i sindacati 
del Credito (Fabi, Uib, Fib, Fi- 
sac e Falcri). 

Alla fusione si arriverà — in 


base alla delibera del consi- * 


glio — entro 18 mesi dalla fir- 
ma del contratto di cessione 
del pacchetto azionario di 
maggioranza alla cassa. In 
questa fase transitoria Uri 
manterrà tre rappresentanti 
su un totale di undici nel consi- 
glio di amministrazione, uno 
nel comitato esecutivo, uno 
nel collegio sindacale. La 
scelta della società incaricata 
della valutazione definitiva del 
valore del 51% delle azioni del 
Banco di Santo Spirito verrà 
fatta entro 15 giorni dalla firma 
del contratto. 

Perché il «matrimonio» tra il 
Banco di Santo Spirito e la 
Cassa di Risparmio possa es- 


Ri | 


n risparmio fino al 35% sull'ammontare de- 
verserete in contanti solo Iva e messa in stra- 
30% di riduzione interessi) il 


sere definitivamente «regi- 
strato» è necessaria l'autoriz- 
zazione della Banca d'Italia e 
il «via libera» all'Iri da parte 
del ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracanzia- 
ni. 

Sul fronte del personale, i 18 
mesi che mancano alla fusio- 
ne serviranno a definire —se- 
condo quanto recita la stessa 
delibera del consiglio di am- 
ministrazione — «tutti gli 
aspetti lavoristici, nel presup- 
posto di una diretta e imme- 
diata —responsabilizzazione 
dell'acquirente». 

Ma l'elemento più importante 
è costituito dall'impegno alla 
salvaguardia dei livelli occu- 
pazionali, che costituirà una 
delle clausole contrattuali del- 
l'accordo tra l’Irì e la Cassa di 
Risparmio di Roma. i 

«Si tratterà di un nodo centrale 
— ha spiegato il direttore del- 
l’iri, Enrico Micheli — perché 
dà tranquillità sull’occupazio- 
ne e sui diritti acquisiti dei la- 
voratori. Prima di arrivare alla 
fusione affronteremo un con- 
fronto di merito al quale l'Iri 
sarà presente, sia pure in fun- 
zione minoritaria, nel rispetto 
del ruolo dell'acquirente, ma 
ugualmente importante». 
Secondo Micheli, i problemi 
sul tappeto non sono comun- 
que insormontabili: «Ho spie- 
gato ai sindacati — sottolinea 
— che non siamo:di fronte a 
un'operazione di .ristruttura- 
zione, bensì, al contrario, la 
decisione adottata dall'iri è nel 
segno dello sviluppo e della 
costituzione di una delle più 
grandi: banche del. Centro-Sud 
del Paese. . 
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Economica 


L’IRI VARA IL PIANO QUADRIENNALE 


| Finmare, l'ombra del dollaro 


FERRIERA 


inliquidazione»: 


ROMA — «Gli incontri avuti nei gioni scor- 
si con i liquidatori della Finsider sono stati 
utili a chiarire la situazione delle offerte fin 
qui pervenute, relative alle aziende poste 


Lo ha dichiarato il coordinatore nazionale 
della siderurgia per la Fiom-Cgil Enrico 
Stagni, secondo il quale, tuttavia, «dalle 
informazioni avute, l'unica realtà chiara, 
dove cioè esistono due proposte valide 
(quella del gruppo Pittini e del gruppo 
Spallanzani di Modena), è quella per lo 


Dipenderà dalle quotazioni della valuta 


«E’ credibile la proposta di Pittini» 


Lo dice il coordinatore Fiom-Cgil per la siderurgia 


stabilimento Sisma della Val d'Ossola. 

«Per la Ait di Trieste — ha affermato anco- 
ra il sindacalista della Fiom-Cgil — l'unica 
proposta esistente, quella del gruppo Pitti- 
ni, appare credibile sul piano industriale, 
ma necessita di ulteriori approfondimenti 
e intese di carattere sindacale a livello lo- 
cale. Per gli altri stabilimenti (Delta Val- 
darno, San Giovanni Valdarno e Scafati) i 
liquidatori non hanno illustrato fino a oggi 
le offerte pervenute». 


ROMA — E' appesa al dollaro 
la sorte della Finmare. Il pa- 
reggio nel Novanta sarà rag- 
giunto, ma a patto che il dolla- 
‘ro permanga ai livelli attuali. 
C'era l'ombra del «verdone» 
ieri sul comitato di presidenza 
dell’Iri, presieduto dal profes- 
sor Romano Prodi, che ha ap- 
provato il piano quadriennale 
'89-'92 della Finmare, la socie- 
tà finanziaria marittima. che 
raggruppa le compagnie di na- 
vigazione di preminente inte- 
resse nazionale (con in prima 
fila il Lloyd Triestino). 

Il piano prevede un fabbiso- 
gno lordo nel quadriennio di 
2.660 miliardi che saranno co- 
perti attraverso l’autofinanzia- 
mento: per 1.128 miliardi, con 
apporti di capitale sociale per 
303 miliardi e con l'accensione 
di finanziamenti a lungo termi- 
ne per 1.282 miliardi. Nell’88 il 
gruppo ha segnato un miglio- 
ramento rispetto ‘ai risultati 
'87, chiuso con perdite per 50 
miliardi di lire. Secondo. le pre- 
visioni, inoltre, il gruppo chiu- 
derà l'89 in pareggio, ma tutto 
dipende dal dollaro. Tutte le 
perdite del gruppo, comunque, 
sono relative al settore merci 
di linea, che comprende le so- 
cietà Lloyd Triestino, Italia di 
navigazione e Adriatica di na- 
vigazione. 

Il piano quadriennale appro- 
vato dal comitato di presiden- 
za dell’Iri prevede inoltre l'am- 


Usa il pareggio della società 


Potenziate 


dall’«Italia» 


le agenzie 


oltreoceano 


modernamento della flotta, già 
attuato in parte con il piano 
precedente: nell’89 entreran- 
no in servizio sette nuove navi. 
Gli altri due settori in cui opera 
il gruppo Finmare sono quelli 
delle merci di massa (società 
Sidermar e Almare) e dei ser- 
vizi dovuti, cioè i collegamenti 
con le isole (Tirrenia, Tore- 
mar, Caremar, Siremar, Sare- 
mar). 

Per quanto riguarda quest'ulti- 
mo, il gruppo proseguirà l’'o- 
pera di razionalizzazione dei 
costi che ha già portato ad una 
riduzione delle sovvenzioni da 
parte dello Stato (che per leg- 
ge deve ripianare le differenze 
tra il costo «politico» del bi- 
glietto e quello effettivo del 
servizio) abbattendo alcuni 
oneri impropri. Con la nuova 
legge finanziaria, del resto, il 
governo ha chiesto un'ulterio- 
re riduzione della sovvenzio- 
ne per 120 miliardi. 


Si rinforza intanto il quadrante 
atlantico per la Finmare. Po- 
tenziamento. della» struttura 
commerciale-operativa negli 
Stati Uniti con uffici di vendita 
a New York, Atlanta, Chicago e 
Norfolk; sistema. informativo 
integrato collegato via satelli- 
te con la sede di Genova; nuo- 
va sede a New York, in Jersey 
City. Sono questi in sintesi gli 
aspetti più significativi della 
nuova organizzazione di Italia 
di navigazione negli Stati Uni- 
ti, presentati a New York da 
Roberto Colonnello, ammini- 
stratore delegato della socie- 
tà, in un incontro con i più im- 
portanti operatori dell'impor- 
t/export Usa in occasione del- 
l'inaugurazione della nuova 
sede. 

L'ufficio, ha detto Colonnello, 
rappresenta soltanto l'aspetto 
formale di un profondo rinno- 
vamento che la società Italia 
ha gradualmente realizzato 
nel corso degli ultimi anni ver- 
so un preciso orientamento al 
mercato. Infatti con l'insedia- 
mento dei nuovi uffici di Jer- 
sey City, Italia di Navigazione 
lancia la propria attività diretta 
sul mercato nordamericano 
che la vede impegnata con 
una struttura di circa 40 unità 
în tutte le operazioni, da quelle 
commerciali a quelle logisti- 
che ed operative sino ad oggi 
effettuate attraverso una rete 
agenziale. 


FONDO TRIESTE 


Spendiamo 


li meglio 


i miliardi del rilancio 


TRIESTE — I soldi del Fondo 
Trieste vanno usati in modo 
più selettivo:  concentrarli 
nelle iniziative più importan- 
ti e ad alto rischio è fonda- 
mentale per non perdere il 
treno dello sviluppo. nella 
provincia più orientale d'Ita- 
lia. La proposta è della so- 
cietà «Trieste Impresa», l'a- 
genzia di promozione im- 
prenditoriale costituita da 
Associazione Industriali, Ca- 
mera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltu- 
ra, Cassa_ di risparmio di 
Trieste e Finporto. Destina- 
tario della proposta: il comi- 
tato di gestione del fondo, 
l'organo consultivo del com- 
missario di governo. 

L'idea tecnica è la seguente: 
alzare il plafond degli inter- 
venti a fondo perduto, attual- 
mente inchiodato sul miliar- 
do, fino a quota tre miliardi. Il 
ragionamento che sta alla 
base della proposta è sem- 
plice. Il momento di grande 
fervore produttivo in campo 
nazionale è destinato a con- 
tinuare ancora per qualche 
anno, osserva Trieste Impre- 
sa, e in questo momento cal- 
do imprenditoriale i pacchet- 
ti di offerte provenienti dalle 
aree agevolate, soprattutto 
nel Nord, è un elemento di si- 
curo richiamo. 

Per vincere la concorrenza 
di altre aree, in particolare 
regioni a statuto speciale co- 


Trieste Impresa 


lancia l’idea 


di una politica 


più selettiva 


me il Trentino e la Valle 
d’Aosta, è necessario rigua- 
lificare l'offerta evitando in- 
terventi dispersivi e scarsa- 
mente qualficanti. In partico- 
lare la disponibilità di agevo- 
lazioni a fondo perduto si è 
spesso dimostrata l'elemen- 
to capace di «fare la differen- 
za» fra alternative diverse. 
Centrale dunque appare il 
ruolo del Fondo Trieste. «Sa- 
rebbe infatti inspiegabile — 
si osserva — dal punto di vi- 
sta della logica e della re- 
sponsabilità politica, la ri- 
nuncia a occasioni di inse- 
diamento causata da una 
mancanza di risorse, provo- 
cata a sua volta da un riparto 
onnicomprensivo e tradizio- 
nale degli interventi del Fon- 
0». 
Il tetto di un miliardo, si fa 
notare, è irrisorio quando si 
tratta di investimenti seri. Da 
qui la necessità di modifica- 
re non solo ia.quantità degli 


interventi, ma in primo luogo 
la loro «filosofia». Si osserva 
fra l'altro che «è opportuno 
valutare quanto già deciso 
recentemente con la Ferrie- 
ra di Servola, mediante una 
decisione ad hoc, svincolata 
dall'applicazione di un pla- 
fond. Più che con una inizia- 
tiva finalizzata a un caso 
specifico, potrebbe essere 
utile operare in tal modo per 
altri casi di reindustrializza- 
zione o recupero di immobili 
inattivi che esistono e che 
sono, per fortuna, di livelli di- 
mensionali abbastanza ri- 
dotti», 

Fondamentale, sottolinea 
Trieste Impresa; è la tempi- 
stica dell'intervento. «Finan- 
ziamenti a fondo perduto, 
che arrivano anni dopo la 
conclusione dell'investimen- 
to, perdono il carattere di in- 
centivo per assumere quello 
di rendita». Sarebbe infine 
necessario calare l’'operati- 
vità del Fondo nel settore 
scientifico, per stimolare, si 
osserva, le ricadute indu- 
striali delle iniziative dell’A- 
rea di ricerca. Il Fondo di- 
venterebbe così uno stru- 
mento di «capital venture», 
per incentivare «anche quel- 
le iniziative ad alto rischio 
che sono tipiche delle appli- 
cazioni pratiche della ricer- 
ca» e che sono spesso prive 
del capitale di base. 


CONFRONTO A CERVIGNANO 


La concorrenza è un danno | Genova e Livorno restano in trincea 


per le agenzie di viaggio 


CERVIGNANO — La professio- 
nalità delle agenzie di vfaggio 
è stato il tema centrale che il 
presidente della Fiavet Fiuli- 
Venezia Giulia ha tenuto al- 
l'assemblea generale a Ceîvi- 
gnano l'altro giorno. z 

Il delicato compito d'interme- 
diazione turistica ‘al quale so- 
no chiamate le agenzie di 
viaggio ha bisogno d'una alta 
professionalità e qualificazio- 
ne. Scioperi, ritardi e tutte le 
disfunzioni che si verificano 
quotidianamente si riversano 
purtroppo a carico delle agen- 
zie, che nella loro opera d'in-. 
termediazione turistica deb- 
bono cercare di fornire all’u- 
tenza un servizio completo e. 
rispondente alle esigenze di 
svago o di lavoro richieste. 
Tutto ciò comporta un lavoro 
di qualificata responsabilità e 
di professionalità che non può 
essere improvvisato, ma che 
deriva da una maturata espe- 
rienza. 

Il presiderite, Biagio Silvano 
trani, citando i risultati emersi 


dallo studio sui caratteri eco- 
nomici e il ruolo delle agenzie 
do viaggio nel Friuli-Venezia 
Giulia, ha quindi sottolineato 
che la crescita di questo setto- 
re non dev'essere numerica, 
bensì rivolta a una maggiore 
qualificazione professionale. 
L'aver sensibilizzato la Regio- 
ne alla considerazione che 
non esiste un rapporto diretta- 
mente proporzionale tra au- 


. mento delle agenzie e aumen- 


to del turismo è indubbiamen- 
te un aspetto positivo e qualifi- 
cante dell'azione sindacale 
della, Fiavet, che costituisce 
l'interlocutrice diretta :quale 
organizzazione maggiormen- 
te rappresentativa del settore. 
Sempre sul tema della profes- 
sionalità, l'assemblea si è sof- 
fermata sui problemi dell’abu- 
sivismo dilagante che crea in- 
stabilità e coinvolge con una 
immagine distorta anche gli 
operatori legalmente autoriz- 
zati. 

E' stato inoltre ribadito come 
la concorrenza — che in altri 


settori commerciali può pro- 
durre dei vantaggi economici 
per l'utenza — ih questo setto- 
re non può non produrre inve- 
ce una qualificazione dei ser- 
vizi determinata dalla lotta al- 
la sopravvivenza. 

L'assemblea ha inoltre prov- 
veduto al rinnovo delle cari- 
che sociali. E' stata riconfer- 
mata per il prossimo biennio 


la presidenza al signor Biagio: 


Silvano Trani, titolare dell’A- 
genzia viaggi «AT» di Cervi- 
gnano (Udine). Quali consi- 
glieri sono stati eletti: Anna- 
laura Ferrari (Agenzia Ferra- 
ri), Luigi Denti Tarzia (Agenzia 
Appiani), Paola Collavini 


(Agenzia  Collavini), Giorgio 
Fontana (Agenzia Livenza 
Viaggi), Francesco . Rogato 


(Agenzia lot), Patrizia Borto- 
lotti (Agenzia Fogolar). 

Sono inoltre risultati eletti 
queli revisori dei conti: Elio 
Paterniti (Agenzia Paterniti), 
Rita Romano (Agenzia Julia) e 
Piero De Rinaldini (Agenzia 
Utat Pordenone). 


TRATTATIVE IN CLIMA DI SEMI-BELLIGERANZA 


I camalli giudicano il congelamento dei decreti «un ennesimo inganno» - Traghetti difficili 


OGGI A BUDAPEST 


Sulla vetrina ungherese 


Confronto tra imprenditori della regione e del Paese magiaro 


PORDENONE 


Al via «Samulegno» 


In Fiera 150 espositori e 250 ditte 


PORDENONE — E' toccato 


all'assessore regionale Ne- 


mo Gonano too, iltradizionale nastro inaugurale del 
«Samulegno '89?, È no Salone delle macchine utensi- 
li per la javorazione del legno, che resterà aperto alla 
Fiera di Pordenone Moro febbraio. 

Salone biennale specializzato, il «Samulegno» — 
apre la serie delle manifestazioni TA 
si per il 1989 — vede il quartiere fieristico completamen- 
te occupato, come ha rilevato il presidente dell'Ente fio. 
ra, Paolo Musolla, da 150 espositori in rappresentanza 
di 250 ditte del settore. All'esposizione si accompagna- 
no quattro convegni di alto livello sulle problematiche 
legate al comparto industriale del legno e sono attesi 
almeno 11 mila operatori, fra cui diverse delegazioni 
austriache, jugoslave e ungheresi. —. i 
L'assessore Gonano — all’inaugurazione era presente 
anche il consigliere regionale Spagnol — nel portare il 
saluto della Regione ha rivolto espressioni di vivo ap-. 
prezzamento all'Ente fiera di Pordenone «la CUI attività 
così qualificata, si apre con questo salone specializzato, 
che conferma la vocazione di questa Fiera di essere la 
vetrina dei settori produttivi locali». In questo contesto 
Gonano ha auspicato che nell’ambito del Friuli-Venezia 
giulia si possa giungere a ungoncreto coordinamento e 
a una reale specializzazione delle varie manifestazioni 


fieristiche. 


Soffermandosi quindi su «Samulegno», l'esponente re- 
gionale ha rilevato.come esso sia nato in una zona, la 
provincia di Pordenone, dove particolarmente rilevante 
è l'industria del legno, in particolare dei mobilifici, con 
ben 10 mila addetti, quote di esportazione vicine ai 200 
miliardi annui e attualmente impegnata nell'innovazio- 
ne tecnologica, in quella della commercializzazione, 
nell’ampliamento dei mercati esteri, nell’irrobustimento 
produttivo e finanziario delle aziende, il tutto in prepara- 
zione del Mercato unico europeo. 

«In questo contesto — ha proseguito Gonano — '’Samu- 
legno'’ permette agli operatori non solo locali, ma an- 
che italiani ed esteri, nuove conoscenze, nuovi contatti, 
approfondimenti normativi e tecnici: in definitiva con- 
sente nuove opportunità di lavoro. La Regione da parte 
sua sostiene l'imprenditoria privata del Friuli-Venezia 
Giulia con una legislazione sugli incentivi molto impor- 
tante e ora in fase di ammodernamento». 

Concludendo l'assessore Gonano ha fatto riferimento ai 
Problemi dell'Ente fiera esposti dal presidnete Musolla: 
sLa Regione — ha affermato — ha sempre avuto atten- 
zione per la Fiera dì Pordenone e questa attenzione non 
Verrà certamente meno in futuro». î ; 


Trenta aziende delle province di Trieste, . 

Udine e Gorizia si presentano per la prima volta 
di fronte a un centinaio di imprese ungheresi 

per verificare la possibilità di affari 

in comune. I settori: import-export, legname, 
meccanica, tecnologia avanzata, mobili, moda. 
Un'iniziativa della Camera di commercio. 


GORIZIA — Gorizia guarda 
sempre con interesse ai 
Paesi dell'Est per uno sboc- 
co della propria economia. 
Dopo la partecipazione a 
Mosca a «Italia 2000», le pro- 
spettive di sviluppo dei rap- 
porti.con l'Est europeo conti- 
nuano a essere costante- 
mente verificate dalla Came- 
ra di commercio di Gorizia. 
In questa ottica è'stata vara- 
È Una nuova iniziativa che 
‘a suscitato l’interesse degli 
paci economici isontini. 
Ri collaborazione con l'ente 
Mmerale ungherese si svol- 
ge oggi a Budapest un mee- 
ting al quale intervengono 
rappresentanti di un qualifi- 
cato gruppo di aziende della 
provincia di Gorizia insieme 
ad alcune ditte di Udine e di 
Trieste. La formula del mee- 
ting consentirà agli operatori 
italiani di incontrare i colle- 
ghi ungheresi interessati a 
un concreto esame di pro- 
spettive di collaborazione 
economica. 
E' la prima volta che trenta 
aziende della regione si pre- 
sentano a un centinaio di im- 
prese ungheresi per verifica- 
re assieme possibilità di af 
fari incomune. La delegazio- 
ne goriziana — guidata dal 
presidente dell’Unioncame- 
te Enzo Bevilacqua — pre- 
senterà nella capitale ma- 
giara i principali settori di at- 
tività della nostra zona: im- 
port-export, lavorazione del 
legname, meccanica, indu- 
stria tecnologica, impianti- 
stica per la refrigerazione, 


industria del mobile e persi- 
nola moda. 
Il significato dell’iniziativa 
camerale, dunque, è decisa- 
mente concreto: l'approccio 
diretto tra il mondo economi- 
co-imprenditoriale locale e i 
partner ungheresi avverrà 
nell’ambito di attività e pos- 
sibilità dì lavoro ricche di 
contenuti e capaci di espri- 
mere importanti prospettive 
di sviluppo. 
Il meeting vero e proprio — 
articolato in una serie di ap- 
puntamenti tra imprenditori 
messi in contatto tra loro se- 
condo interessi e settori — 
sarà preceduto da una fase 
introduttiva che servirà a 
mettere a fuoco da un lato la 
situazione di Gorizia, dall’al- 
tro le novità recenti introdot- 
te in Ungheria. 
L'attenzione di questo Paese 
da parte dell’imprenditoria 
regionale — sia pure vivo 
anche in passato — si è net- 
tamente sviluppata dopo l’in- 
troduzione nella legislazio- 
ne ungherese di norme che 
chiaramente facilitano e ap- 
poggiano le relazioni econo- 
miche internazionali. Dalla 
privatizzazione di alcune 
aziende alle nuove disposi- 
zioni in materia di importa- 
zioni, fino alla previsione 
della costituzione di joint- 
venture: tutto ciò costituisce 
un orizzonte molto promet- 
tente che gli operatori dell’|-» 
sontino intendono valutare e 
nel quale ritengono di dover-, 
si inserire. 

[f.fe.] 


LIVORNO — La strana tre- 
gua sui porti continua, con 
sempre più timori e sempre 
meno speranze, In attesa 
che il termine offerto dal mi- 
nistro Prandini per un chiari- 
mento, il 28 febbraio, porti 
veramente un chiarimento, 
quasi tutti i porti sono ormai 
a compromessi singoli, in un 
insieme di schegge impazzi- 
te che non aiutano certo la 
ricerca delle soluzioni unita- 
rie. 

Primi siluri dalle banchine 
genovesi al «congelamento» 
fino a fine febbraio dei de- 
creti Prandini sulla riorga- 
nizzazione del lavoro, deci- 
so martedì dal presidente 
del consorzio dello scalo li- 
gure Giuseppe Francese: il 
consiglio dei delegati della 
compagnia, l'organismo rap- 
presentativo della base dei 
portuali, bolla infatti come 
un’'«ennesimo inganno» la 
decisione dell'ammiraglio 
Francese e invita i lavoratori 
a proseguire il calendario 
delle agitazioni, così come 


approvato all’unanimità dal- 
l'assemblea della compa- 
gnia di martedì scorso. 

Al presidente del consorzio 
il consiglio dei delegati della 
compagnia attribuisce, sen- 
za mezzi termini, «una falsa 
volontà di trattare che na- 
sconde l’intenzione di prose- 
guire sulla strada dell’impo- 
stazione autoritaria». Con 
l'invito a vigilare contro ogni 
tentativo di divisione e di 
confusione, il.consiglio dei 
delegati denuncia una ma- 
novra in atto attraverso la 
quale «si vuole imporre la 
validità dei decreti e rendere 
credibile la volontà del mini- 
stro, che si ripresenta, attra- 
verso i suoi funzionari, in tut- 
ta la sua arroganza e proter- 
via, mascherate da europei- 
smo e modernismo». 

Nel porto di Livorno ieri è 
stato impedito al traghetto 
della società regionale pub- 
blica «Capo Bianco» l’imbar- 
co di autovetture e veicoli 
commerciali perla Capraia. 
portuali sono arrivati davanti 


alla nave esasperati dal fatto 
che la direzione della com- 
pagnia aveva dato ordine di 
imbarcare mezzi;e passeg- 
geri senza l'ausilio dei por- 


tuali, applicando alla lettera, 


le disposizioni Prandini. 

Una decisione, quella della 
Toremar, atipica rispetto a 
quelle delle altre compagnie 
regionali e pubbliche che 
hanno accettato la tregua fi- 
no al 28 febbraio. C'è stato 
un concitato andirivieni con 
la prefettura finché si è arri- 
vati a un compromesso: im- 
barco per la Capraia dei pas- 
seggeri e delle merci (cari- 
cate gratuitamente dai por- 
tuali) ma non delle auto e dei 
camion. Unica eccezione, un 
camioncino con carni e ver- 
dure deperibili. 

L'episodio del traghetto ha 
messo in difficoltà anche i 
sindacati e il consiglio dei 
delegati dei portuali, che 
‘avevano concordato una so- 
luzione più soft, e ha dimo: 
strato che la base di banchi- 


L’ISTITUTO PER IL COMMERCIO ESTERO 


Così l’Ice diventa azienda per rafforzare il «made in Italy» 
Sì della Camera alla legge di riforma, ma il testo farà ancora un passaggio tecnico al Senato 


ROMA — La legge di rifor- 
ma della Ice (Istituto per il 
commercio estero) è stata 
approvata definitivamente 
dalla Camera, anche se il 
testo dovrà tornare al Sena- 
to per un semplice passag- 
gio tecnico. Il «sì» è ‘stato 
dato ieri dalla commissione 
affari esteri in sede delibe- 
rante. 

Tre i principi fondamentali 
sui quali si baserà il nuovo 
Istituto per il commercio 
con l'estero: la possibilità di 
approvvigionamento finan- 
ziario anche con risorse au- 
tonome derivanti dalla tarif- 
fazione di alcuni servizi; 


l'abbandono delle regole 
sulla. contabilità generale 
dello Stato per quanto ri- 
guarda la gestione delle ri- 
sorse e l'adozione delle 
norme contabili che valgo- 
no per le società per azioni; 
l'estensione ai dipendenti 
del contratto del settore as- 
sicurativo (per i dirigenti il 
rapporto di lavoro sarà re- 
golato dal codice civile). 

«La riforma — ha commen- 
tato il ministro Renato Rug- 
giero — tiene conto delle 
nuove esigenze della pro- 
mozione del made in Italy. 
Da un lato, infatti, si confer- 
ma il carattere pubblico del- 


l’Ice, necessario per svol- 
gere le funzioni di controllo 
sulla qualità delle importa- 
zioni e delle esportazioni 
agricole, dall’altro si cerca 
di garantire all'Istituto stru- 
menti privatistici per una 
migliore operatività . nel 
quadro di una aderenza 
flessibile alle richieste de- 
gli operatori e di fronte alla 
sempre più dura concorren- 
za dei nostri partner com- 
merciali sui mercati esteri». 
Per il sottosegretario al 
Commercio estero, Alberto 
Rossi, l’iIce «diventa ora 
una vera e propria azienda: 
l'auspicio è quello di arriva- 


«si chiede — 
Teta a una 
SIONOra... 


na è all’esasperazione e ten- 
de anche a rivoltarsi contro 
dirigenti «pompieri». 

Intanto a Roma si tratta in se- 
de politica, ma senza illusio- 
ni da parte sindacale di far 
tornare indietro Prandini. Il 
ministro ha riunito la com- 
missione politica composta 
da sindacati nazionali e dai 
vertici delle compagnie af- 
frontando i temi del disegno 
di legge attualmente in Par- 
lamento relativo alla riforma 
delle gestioni portuali. | sin- 
dacati hanno consegnato a 
Prandini un documento con 
le loro proposte e il ministro 
ne ha preso atto. Sulla ineffi- 
cienza dei porti italiani, 
Prandini ha illustrato una 
sua ricetta: organizzazione 
del lavoro arcaica, mancan- 
za di intermodalità, burocra- 
zia e dogane inadeguate. 
«Positivo» è stato definito dai 
sindacati l’incontro con 
Prandini sulla riforma del si- 
stema portuale, anche se 
«permangono critiche al ruo- 
lo da assegnare alle compa- 


re in tempi rapidi alla defini- 
tiva approvazione dei rego- 
lamenti e dello statuto te- 
nendo fermi i principi della 
nuova legge che si muove 
in sintonia e all’interno dell 
programma del governo De 
Mita. sulla riforma della 
Pubblica amministrazio- 
ne». 

«Per l’Ice si avvia un pro- 
cesso di ricezione delle re- 
gole di mercato», ha detto il 
direttore generale dell'Ice, 
Massimo C. Mancini. «L'I- 
stituto dovrà contare gra- 
dualmente per le proprie 
entrate sempre più sui ser- 
vizi offerti alle aziende, che 


gnie portuali». Sindacati e 
ministro torneranno a incon- 
trarsi «politicamente» il 
prossimo 24 febbraio; nel 
frattempo una commissione 
mista tecnica affronterà i 
problemi connessi al dise- 
gno di legge presentato dal 
governo sulla riforma del 
settore. AI termine dell’in- 
contro il ministro Prandini ha 
definito «costruttiva» la riu- 
nione. Affermando che «so- 
no stati affrontati i nodi veri 
della riforma che, tuttavia, ci 
vedono ancora distanti». 
«Abbiamo affrontato — ha 
proseguito il ministro — tutti 
i problemi che riguardano il 
lavoro portuale e quindi la 
questione delle compagnie 
portuali, la riserva del lavoro 
portuale, il fondo di previ- 
denza per i lavoratori e le 
autonomie funzionali; tutti 
aspetti che hanno forte peso 
per quanto riguarda la nuova 
organizzazione del lavoro 
nei porti». 

[a.f.] 


implicheranno per l’Istituto 
un confronto più serrato con 
il mercato. L'applicazione 
della contabilità industriale 
ci aiuterà a definire obiettivi 
di lavoro e budget economi- 
ci ottimizzando le riserse fi- 
nanziarie». 

Per completare tutta la nor- 
mativa di sostegno all’èx- 
port italiano manca ora la 
riforma della Sace, la socie- 


tà che sovrintende alle as- 
siurazioni delle esportazio- 


ni. Ne ha parlato il direttore 


generale Roberto Ruberti, 
intervenendo al convengo 
dell’Uami 
piantisti). 


(industriali im- 


mac celano 
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è Formazione classica schierata da. Sonetti: 
Abate (che una volta tanto scende in campo 
da titolare), Galparoli, Orlando, Manzo, Stor- 
gato, Lucci, Pasa, Minaudo, De Vitis, Catala- 
no, Branca. Con Garella, Creatti, Alessandro 
Orlando, Susic e Negri a rilevare rispettiva- 
mente Abate, Galparoli, Manzo, Storgato e 


CONI / VERSO I MONDIALI 


Sport 


[CALCIO / LA VENTIDUESIMA INCI 


Venerdì 17 febbraio 1989 


Olimpico da rifare J{ clou a Trieste e Lucca 
sette Mesi chiuso | Ci sono due scontri d’alta classifica con Modena e Reggiana 


Dal 5 giugno al 31 dicembre 
prossimi Roma e Lazio gio- 
cheranno le partite di campio- 
nato (ed eventualmente quelle 
di coppa) allo stadio Flaminio. 
E' la conseguenza della deci- 
sione della giunta esecutiva 
del Coni di rifare completa- 
mente la tribuna Monte Mario 
dello stadio Olimpico. | lavori 
saranno eseguiti dalla Coge- 
far, la ditta vincitrice dell'ap- 
palto concorso per la «ristrut- 
turazione» dell'impianto pro- 
gettato dall’arch. Vitellozzi e 
inaugurato il 17 maggio 1953. 
Di quell'impianto al termine 
dei lavori sarà rimasta solo la 
tribuna Tevere (a sua. volta 
ampliata con sopraelevazioni 
inlegno e metallo). 

La demolizione e ricostruzio- 
ne della Tribuna Monte Mario 
(dove sono — tra gli altri —i 
posti per le autorità.e la stam- 
pa) è stato stimato dalla Coge- 
far in circa 25 miliardi di lire. 
«Ma noi pensiamo che ne sa- 
ranno sufficienti 15-18 miliar- 
di» ha spiegato il presidente 
del Coni Arrigo Gattai che ha 
quindi quantificato in 134 mi- 
liardi di lire il costo totale del- 
l'operazione-Olimpico. Alla fi- 
ne lo stadio avrà 90 mila posti, 
tutti a sedere e coperti. 

«Le strutture dell'attuale Mon- 
te Mario — ha detto Gattai — 
si sono rivelate fatiscenti in 
base a indagini a campione 
generalizzate. Il costo per la 
ristrutturazione dell'esistente 
sarebbe stato di circa 27 mi- 
liardi, quello della demolizio- 
ne e ricostruzione di circa 25e 


probabilmente meno. La nuo- 
va Monte Mario avrà 4.000 po- 
sti in più, un parcheggio sot- 
terraneo per un centinaio di 
vetture e il deflusso della folla 
sarà più agevole e gradevo- 
le». 

ll lavoro è stato assegnato alla 
Cogefar con trattativa privata. 
«Lo permette la legge in quan- 
to lo stato della Monte Mario è 
emerso in corso d'opera— ha 
spiegato Gattai — ed attual- 
mente si sta lavorando in base 
a una variante di progetto essa 
stessa assegnata in trattativa 
privata. Infatti il progetto ini- 
ziale, quello che vinse l’appal- 
to prevedendo le otto torri per 
sostenere la copertura, è stato 
variato per il noto ritiro delle 
autorizzazioni in primo tempo 
concesse. Nella variante del 
progetto la copertura non pog- 
gia più sulle torri ma; sulla 
struttura dello stadio. La Co- 
gefar è andata a verificare se 
potesse reggere ed è emerso 
che la Tevere può farlo, la 
Monte Mario purtroppo no». 
Ma non erano stati fatti esami 
del genere prima di comincia- 
re i lavori? «Era stato fatto uno 
studio geognostico per le fon- 
dazioni» ha risposto Gattai che 
poi, a proposito della spesa 
che il Coni affronta per l'Olim- 
pico ha precisato: «Alla fine 
saremo largamente al di sotto 
della media di due milioni di 
lire per posto spesi per gli altri 
stadi mondiali ». E i problemi 
di Roma e Lazio»? Il Flaminio 
ha 42.800 posti, volendo ci si 


sta benissimo, e non mi sem- 
bra che finora abbiano fatto 
molti spettatori in più. D'altra 
parte mi pare che questi trava- 


gli lì.stiano passando tutte le , 


società toccate dal mondiale. 
Nessuno di noi può fare cose 
impossibili e se i tempi tecnici 


urtano contro i desideri della. 


società...». 

«L'organizzazione dei mon- 
diali —ha ricordato Gattai — è 
partita da un accordo unanime 
di tutte le forze del calcio. E poi 
speriamo che i tempi di conse- 
gna dello stadio siano più rapi- 
di». In base alle previsioni at- 
tuali, comunque, saranno gio- 
cate al Flaminio Roma-Fioren- 
tina, Lazio-Sampdoria e Ro- 
ma-Atalanta di questo campio- 
nato e tutto il girone di andata 
del prossimo che, secondo le 
indicazioni della Figc e della 
lega, comincerà il 27 agosto 
per concludersi: il 29 aprile. 
Gattai ha poi reso noto che la 
Cogefar ha consegnato la nuo- 
va curva Sud e che quindi ieri 
la commissione prefettizia di 
vigilanza ha. dato la agibilità 
per 70.580 posti (Monte Mario 
10.000,. Tevere 115.980, curve 
22.300 ciascuna). 

L'a Giunta si è occupata anche 
del disegno di legge-quadro 
sullo sport, poi Gattai ha letto il 
parere del ministero del Turi- 
smo e Spettacolo sulla perma- 
nenza di Nebiolo in'carica co- 
me vicepresidente e. membro, 
del consiglio nazionale del Co- 
ni fino all'assemblea elettiva 
della Fidal. 


CALCIO / UDINESE 
I bianconeri in buona forma 
De Vitis unico interrogativo 


UDINE — Il campionato di serie B si ferma e 
l'Udinese, anziché andare a far visita al Va- 
sas di Budapest incontra... il Treviso allo sta- 
dio «Friuli». Un incontro al quale assistono 
poche:centinaia di spettatori e che ai friulani 
serve solo per rendere omaggio alla consue- 
ta routine. Vincono di misura i bianconeri di 
Sonetti: 2 a 1 il risultato, che accontenta più 
le velleità del Treviso che la necessità d'im- 
porsi dell'Udinese, appena sufficiente nel- 


l'impegno. 


Branca. 


La cronaca è meritevole di nota solo per 
quanto riguarda le segnature. Dopo 10° friu- 
lani avanti con Pasa, ancora fra i più in for- 
ma. Calcio di punizione dal limite che Catala- 
no tocca per il montebellunese: la stangata 
. rasoterra centra l’angolino basso alla destra 
del portiere Raveane. Pari del Treviso dopo 
22 minuti: progressione sulla fascia sinistra 
di Intropido, traversone da fondo campo ver- 
so ilcentro area a Tonini rapido nell’approfit- 


tare di un pasticcio difensivo bianconero. 
Nella. ripresa iniziativa in mano bianconera 
con vantaggio definitivo acquisito. dopo 6°: 
Catalano ruba palla a un avversario al limite 
dell’area, attende l'uscita del portiere e lo in- 
fila con un pallonetto. 

Il risultato non conta, ovviamente, nè è possi- 
bile pensare a un impegno poco più che da 
allenamento da parte di una formazione, 
quella friulana, attesa in questo periodo a un 


relax necessario prima della ripresa del tor- 


neo. La squadra, contro il Piacenza, ha. evi- 
denziato uno stato di forma accettabile che 
lascia ben sperare anche per il prossimo in- 
contro di campionato 

Soprattutto la prova dei friulani ha dimostra- 
to l’intercambiabilità degli uomini anche in 
presenza di infortuni e assenze. L'hanno.ri- 


badito un po' tutti, a turno, nel dopo partita di 


domenica scorsa, Sonetti su tutti. Con.Cata- 
lano tornato a ottimi livelli dopo il periodo di 
panchina. E Pasa senza dubbio il più informa 
del momento. 

Il dubbio riguarderebbe invece De Vitis. In 
crisi d'astinenza per ragioni psicologiche? 
La verità la conosce probabilmente solo l'in- 
teressato. Fatto sta che l'Udinese anti-Pia- 
cenza, senza di lui, si è dimostrata senza 
dubbio più mobile ed efficace. [Edi Fabris] 


Violenze e feriti nel calcio greco 


Atene — E’ finita in rissa la partita di Coppa di Grecia fra il Panionios di Atene e il Paok di Salonicco.La 
foto mostra i calciatori delle due squadre che si accapigliano. Il loro esempio è stato seguito, 
logicamente, dai fans (in questo caso della compagine sconîfitta, il Paok), che hanno lanciato pietre e si 
sono scontrati con la polizia: sei arresti. Violenze anche a Creta al termine della partita fra l’Ofi Creta e il 
Larissa: in questo caso le pietre degli «hooligans» dello sconfitto Ofi hanno ferito arbitro e guardalinee. 
Durante gli incidenti sono stati effettuati 12 arresti. 


TRIESTE —Nel panorama del- 
la. ventiduesima giornata, 
quinta di ritorno, spiccano net- 
tamente due scontri al vertice: 
Triestina-Modena e Lucchese- 
Reggiana. Concluso  felice- 
mente il ciclo delle prime quat- 
tro partite comprendente il 
doppio turno esterno con in ta- 
sca i cinque punti da noi pre- 
ventivati alla fine dell'andata 
(e con una posizione in classi- 
fica assai migliore di quella 
immaginabile, grazie agli in- 
ciampi altrui), contro i-canarini 
la Triestina va a principiare il 
ciclo dei cinque scontri diretti 
che, dopo la sosta, la vederà 
impegnata a Prato, poi in casa 
con lo Spezia, quindi a Carra- 
ra, infine al Grezar con la Reg- 
giana. Qui si parrà la sua nobi- 
litate. 

Non va infatti nascosto che pa- 
re assai dubbio che si possa 
battere il Modena semplice- 
mente ripetendo le recenti esi- 
bizioni casalinghe fornite con- 
tro Livorno, Spal e Derthona, 
per non parlare di quelle con- 
tro Centese e Venezia. Le cifre 
esterne del Modena fanno in- 
fatti impressione: 8 vittorie, 5 
pareggi, 2 sole sconfitte, 6 gol 
fatti e solo 4 subiti (migliore di- 
fesa del campionato nelle par- 
tite esterne). Vittorie colte a Vi- 
cenza (e passi), ma anche a 
Lucca e — autentica impresa 
—a La Spezia. E a chi basasse 
totale ottimismo sulla sconfitta 
casaligna patita domenica 
scorsa per mano del Vicenza, 
andrebbe ricordato che altre 
due volte il Modena ha già per- 
so in casa e si è sempre rifatto 
la domenica dopo con una vit- 
toria. 

Non c'è dubbio che anche la 
Trìestina verrà per giocarsi 
entrambi i punti, forte di un 
centrocampo che dal punto di 
Vista squisitamente - tecnico 
nella categoria non teme con- 
fronti. (Colomba, Calonaci, 
Sanguin — tutti in A l'anno 
scorso — oltre a Bergamo e 
all'emergente:Fornasier). 
Comunque dopo la terza cadu- 
ta casalinga dei canarini, finiti 


‘così a -8 in media inglese, 


quella:che per gli alabardati 
pareva dover essere una par- 
tita da vincere assolutamente 
ora.si potrebbe impattare sen- 
za guasti, Ma.è troppo impor- 
tante in prospettiva futura che 
la. squadra sappia palesare 
voglia di vincere e aggressivi- 
tà (soprattutto) in uno scontro 
diretto per accontentarsi a 
priori della spartizione della 


«posta che pure non creerebbe 


drammi, 

Una vittoria infatti con buone 
probabilità consegnerebbe al- 
la Triestina un secondo posto 
solitario, oltre ad allontanare 
forse definitivamente il Mode- 
na che rimane, calendario alla 
mano, una delle antagoniste 
più pericolose. La Reggiana 
sarà difatti impegnata a Lucca 
in una partita che per i rosso- 


neri di Orrico riveste il ruolo di 
ultima spiaggia per rientrare 
nel giro che conta, ed è altresì 
nota l'idiosincrasia degli emi- 
liani per le gare in trasferta in 
cui già hanno racimolato ben 
cinque sconfitte. 
Tutt'altro che riposante anche 
il compito del Prato, che andrà 
a far visita a quel Trento che 
all'andata seppe espugnare il 
terreno pratese e che da anni 
è vera e propria bestia nera 
per gli azzurri che nella passa- 
ta stagione proprio al Briama- 
sco lasciarono le loro velleità 
di promozione. 
Ben più agevole, ma solo sulla 
carta, quello dello Spezia che 
farà visita all'ultima Spal, an- 
che se non va dimenticato che 
l'altro fanalino di coda Livorno 
non più tardi di domenica ha 
saputo togliere alla capolista 
un punto al Picco. Oltretutto la 
Spal è imbattuta da quattro 
giornate, anche se non vince 
da tredici, e nelle ultime gior- 
nate con le rimonte finali con- 
tro Trento e Centese ha dimo- 
strato di non cosiderarsi anco- 
ra spacciata. Un punto per uno 
sarebbe accettabile probabil- 
mente per entrambe. 
Nell'ennesimo derby toscano 
si affronteranno Montevarchi e 
Carrarese, e una sconfitta 
metterebbe gli apuani definiti- 
vamente fuori gioco: è in palio 
non solo il campanile, ma an- 
che il titolo di matricola terribi- 
le. 
Ma ancora più al calor bianco 
sarà l'altro derby toscano in 
programma a Livorno, ospite 
l'Arezzo: se i labronici doves- 
sere. spuntarla, vedrebbero 
non lontano il quartultimo gra- 
dino; mentre gli aretini a Reg- 
gio hanno dato la prima prova 
di ripresa da gran tempo a 
questa parte. Farà certamente 
assai caldo. 
Gli scontri tra le due altre ma- 
tricole Venezia e Mantova, e 
quello in programma al Menti 
tra il redivivo Vicenza e la 
Centese specialista in pareg- 
gi, se vittoriosi entrambi per le 
compagini venete, potrebbero. 
creare una grandissima am- 
mucchiata sul fondo della 
classifica sino a coinvolgere 
anche il calante Derthona, che 
ospitando l'altalenante Vire- 
scit ron può più dormire'sonni 
tranquilli. 
Una zona salvezza che a dodi- 
ci giornate dalla fine fosse già 
attestata a 19 punti creerebbe 
infatti le premesse per una vo- 
lata finale davvero al cardio- 
palmo, con ulteriore abbassa- 
mento al contrario per la quota 
promozione che già in virtù dei 
risultati di domenica scorsa 
‘può anche ipotizzarsi al di sot- 
to di quei 44 punti che a nostro 
avviso rimangono comunque' 
quota di assoluta certezza, tut- 
l'altro che irraggiungibile per 
la Triestina. 

[Giancarlo Muciaccia] 


CALCIO / TRIESTINA 


Quando l’aria dell’altipiano fa bene ai bomber 
Nell’amichevole contro il Primorje nove reti alabardate, tutte degli attaccanti 


TRIESTE — Partitella infra- 
settimanale, ieri pomerig- 
gio, per la Triestina di Lom- 
bardo. Gli alabardati hanno 
disputato all’Ervatti un in- 
contro amichevole contro il 
Primorje, che partecipa al 
campionato di Prima cate- 
goria. 

Sbarazziamoci subito delle 
note di cronaca, per gli in- 
guaribili ingordi di goleade, 
per dire subito che l’aria 
frizzante di Prosecco ha ri- 
vitalizzato gli attaccanti. | 
signori bomber sono andati 
a bersaglio per nove volte 
(quattro reti nel corso del 
primo tempo, cinque nella 
ripresa) monopolizzando il 
referto: De Falco 4. gol, 
Trombetta 3, Russo 2. Rino 
Gandini, che era a guardia 
della porta alabardata, è in- 
tervenuto una sola volta, 
peraltro senza difficoltà, 
per bloccare in presa alta 
un pallone spiovuto da cor- 
ner. Detto questo, ognuno 
può tentare di ricostruire la 
partita, sempre che l’ope- 


razione. possa avere un 
qualche interesse che tra- 
valichi quello. puramente 
statistico. 

Che il test sia un buon se- 
gno in vista del match di do- 
menica contro. il Modena, 
possiamo anche dirlo, sfi- 
dando gli scongiuri del mi- 
ster coi boccoli, soprattutto 
perché abbiamo visto una 
squadra — e intendiamo 
quella di rosso vestita, na- 
turalmente —in ottima con- 
dizione atletica. Il che non è 
di poco conto, considerato 
che Lombardo ha fatto a 
lungo sacramentare i suoi, 
nei giorni scorsi, con alcu- 
ne sedute di richiamo, con 
particolare attenzione. ai 
muscoli adduttori. 

Questo è uno dei.motivi per 
cui Bob Simonetta è rima- 


‘ sto a riposo, mentre Cero- 


ne, Danelutti, Lenarduzzi e 
Russo ‘hanno giocato solo 
un tempo, e Tomasoni una 
decina di minuti di più. Me- 
glio non imbastire eccessi- 


CALCIO /IL MODENA ha 
L'appuntamento di Trieste vale una stagione: 


T canarini, dopo la sconfitta col Vicenza, ancor più decisi a racimolare punti 


MODENA — «La gara di Trie- 
ste vale una stagione. Perde- 
re significherebbe ridimen- 
sionare irrimediabilmente le 
nostre ambizioni». Mario Vi- 
vani, tecnico canarino, parla 
così a ruota libera, senza 
paure ma con la salda consa- 
pevolezza che la sconfitta 
con il Vicenza non lascia al 
suo team alternative:per do- 
menica. 
‘due punti regalati al club di 
_Rota' non debbono trarre in 
inganno: i «gialli» da tempo. 
. manovrano con disinvoltura, 
il loro potenziale di squadra 
‘condito di qualche luccicante 
individualità è sempre pron- 
to, anche se un pizzico di 
malcapitata foga può rovina- 
re tutto al momento della 
conclusione, come è succes- 
so contro i veneti. 
Capitan  Golombà attende 
questa gara da mesi, le ha 
sempre riservato considera- 
zione particolare, tutto in 
tempi non sospetti. «Gli ala- 
bardati, a mio avviso, sono 
sempre stati e saranno la 
squadra da battere. La gran- 
de candidata al primo posto, 
proprio per. questo passo 
continuo, sornione che sono 


BASKET / COPPA DEI CAMPIONI 


La Scavolini affonda a Spalato 


I pesaresi, contenuto lo svantaggio nel primo tempo, hanno ceduto nella ripresa 


88-65 


JUGOPLASTIKA: Sretenovic 6, 
Perasoyic 7, Pavicevic 9, Kukoc 
23, Sobin 18, Ivanovic 4, Rada 21. 
Non entrati; Cizmic, Buric, Ta- 
bak. 

SCAVOLINI: Minelli 12, Gracis 
2, Magnifico 17, Ferro, Daye 22, 
Vecchiato 2, Zampolini 6, Costa 4, 
Silvestrin. Non entrato: Pieri. 
ARBITRI: Kotleba (Cec) e Grigo- 
riey (Urs). 

NOTE: primo tempo 40-38. Tiri li- 
beri: Jugoplastika 7/9, Scavolini 
20/26. Tiri da tre punti: Jugopla- 
stika 7/16 (Sretenovic 2/3, Peraso- 
vie 0/1, Payicevic 1/3, Kukoc 4/7, 
Ivanovic 0/2), Scavolini 1/6 (Mi- 
nelli 0/1, Gracis 0/1, Magnifico 
0/1, Ferro 0/1, Daye 1/2). Usciti 
per cinque falli: Sretenovic al 
35°10? (76-58). Spettatori 6700. 


SPALATO — Nella seconda 
partita del girone di ritorno 
della coppa dei Campioni, la 
Scavolini è stata duramente 
sconfitta a Spalato. Ai pesa- 
resi è stata fatale la ripresa. 


| campioni d'Italia, alla loro 
quarta sconfitta consecutiva, 
dopo essere usciti battuti dal 
campo della Jugoplastika, 
probabilmente usciranno an- 
che dalla Coppa dei campio- 
ni. A questo punto solo un 
miracolo potrebbe far torna- 
re in gioco i marchigiani. La 
Jugoplastika, infatti, oltre ad 
averli superati in classifica, 
può contare, qualora doves- 
se arrivare a pari punti con 
gli italiani, su una migliore 
differenza canestri (+9). 

Davvero non sembra questo 
l’anno buono per la Scavoli- 
ni, alla sua prima esperienza 
in Coppa dei campioni. La 
strada che porta alla finale di 
Monaco pare quasi senza 
via d'uscita. L'allenatore 
Bianchini ieri sera non pote- 
va contare su Drew, infortu- 
nato domenica scorsa a Bo- 
logna. Ma non si può imputa- 
re solo alla sua assenza la 
sconfitta  spalatina, anche 
perché l'americano è stato 
validamente sostituito da Mi- 
nelli, l'unico pesarese puro- 


CALCIO / QUALIFICAZIONI MONDIALI 


Beffa belga a Lisbona 


LISBONA — Con un gol se- 
gnato a sei minuti dalla fine 
da Eric Gerets, il Belgio ha 
acciuffato mercoledì sera un 
pareggio per 1-1 contro il 
Portogallo, in una partita va-, 
levole per il settimo gruppo 
di qualificazione alla Coppa 
del Mondo di calcio: era un 
tiro-cross, che è sfuggito fra 
le mani del portiere porto-; 
ghese, 


| portoghesi erano andati in 
vantaggio.al 53’ di gioco, per 
merito di Paneira. 

Queste le formazioni, che 


‘ hanno giocato agli ordini 


dell'arbitro francese Gerard 


Piguet, davanti a 70.000 spet- 
tatori: 

PORTOGALLO: Silvino.Lou- 
ro, Joao Pinto, Antonio Oli- 
veira, Luis Sobrinho, Anto- 
nio Veloso, Adelino Nunes, 


Vitor Paneira (Cesar Brito),. 
Antonio Sousa, Jose Seme-, 


do, Rui Barros, Paulo Futre 
(Antonio Pacheco). 


BELGIO: Michel Preud'Hom- 
me, Eric Gerets, Georges 
Grun, Stefaan Demol (Mare 
Van der Lindern), Michel de 
Wolf, Bruno Versavel, Marc 
Emmers, Enzo Scifo, Franky 
Van der Elst, Jan Ceule- 
mans, Marc Degryse. 


VENEZIA — E' stata respinta, dai giudici del- 
la corte d'appello di Venezia, la richiesta 
avanzata dal «Calcio Venezia srl» che milita 
in «promozione» di dichiarare nulla la varia- 
zione di denominazione della società «Cal- 
cio Venezia Mestre» che gioca in C1 in'«Cal- 
cio Venezia srl». In particolare, nel reclamo 
presentato nel settembre dello scorso anno, 
il «Calcio Venezia» costituitosi nel maggio 
del 1988, intendeva invalidare il decreto del 
15 luglio del 1988 con il quale il tribunale di 
Venezia ordinava la pubblicazione e l'iscri- 
zione della delibera dell'assemblea straordi- 
naria della società «Calcio Venezia Mestre», 
nella quale erano confluite le squadre calci- 
stiche di Venezia e di Mestre. Nella delibera 
era specificato, tra l'altro, che non era stata 
attuata alcuna fusione tra «Calcio Venezia 
srl» e la società per azioni «Associazione 


Venezie in guerra 


Calcio Mestre». 

Nel corso dell'udienza dibattimentale, a que- 
sto proposito, i due legali della squadra che 
milita ‘in C1, Augusto Salvadori e Mauro Piz- 
zigatti, avevano presentato i bilanci degli ul- 
timi tre anni sia del «Calcio Venezia srl», il 
cui presidente è l'imprenditore Maurizio 
Zamparini, sia quelli del «Mestre Spa», spie- 
gando che non c'era mai stata fusione in 
quanto le due società avevano continuato a 
essere autonome. 


Zamparini, proprietario del «Calcio Vene, 
zia», aveva cioè comprato la quota di mag- 
gioranza del «Mestre», squadra che aveva 
ceduto in prestito i propri giocatori. La fusio- 
ne non c'era stata, aveva sostenuto l'avv. 
Pizzigatti, perché erano ancora sospese al- 
cune questioni di carattere fiscale. 


riusciti a imprimere al cam- 
pionato. A Modena non mi 
strapparono una grande im- 
pressione, però stava na- 
scendo quel complesso qua- 
drato e sobrio che ora lievita 
in ‘classifica. A dire il vero, 
fummo fortunati, vincemmo 
la gara sfruttando un calcio 
piazzato al fulmicotone di 
Sanguin». i 

L'appuntamento inderogabi- 
le, insomma, pur'con tutti i 
propri rischi, esalta la truppa 
emiliana. e in pafticolare. il 
presidente ,.Farina, sempre 
coinvolto in prima persona: 
«L'ingiustizia patita domeni- 


ca ci pone davanti a una gara ‘ 


decisiva. Forse è meglio 
così, se una squadra ha cuo- 
re e spessore lo deve saper 
dimostrare senza possibilità 
d'appello. A noi quest'anno, 
gare simili come quella che 
giocheremo contro i giuliani 
sono già capitate a La Spezia 
e Lucca, siamo sempre stati 
bravi in quelle occasioni... 
(due successi ‘esterni). | ra- 
gazzi stanno attraversando 
un momento di forma inte- 
ressante, ‘consolidando le 
pretese di Vivani che, ricor- 


sangue della formazione di 
Bianchini.Il giovane playma- 
ker è stato, anzi, il migliore 
dei suoi insieme con Daye, il 
quale però nel secondo tem- 
po è quasi scomparso se- 
gnando appena sel punti. 
Tra gli jugoslavi, bene so- 
rattutto Kukoc, un lungo di 
207 centimetri con il «vizio» 
del tiro da tre punti, il quale 
ha letteralmente fatto impaz- 
zire le difesa italiana assie- 
me. all'altro «gioiello» della 
formazione slava, Rada, un 
giovane pivot di origine ita- 
liana. 
La Scavolini comincia in sor- 
dina, subisce un po’ îl gioco 
frizzante degli jugoslavi ma 
non molla la presa. Minelli, 
che rimpiazza l'infortunato 
Drew, è al suo, esordio in 
quintetto. base, ma stupisce 
per autorevolezza e intra- 
prendenza (chiude il primo 
tempo con dieci punti e quat- 
tro rimbalzi). 
Oltre che a Minelli l'attacco 
pesarese è affidato alle mani 
di Daye che chiude con 16 


ù 


vamente di acido lattico 
quelle gambe preziose! 

L'esclusione di Simonetta 
ha un po’ mischiato le carte 
per chi, come hoi, cercava 
di intravedere nell’undici di 
partenza una bozza della 
squadra che domenica cer- 
cherà di mettere nelle pe- 
ste il Modena. Ma il velo è 
comunque trasparente, ep- 
poi ognuno sa già a memo-. 
ria le opzioni in mezzo alle 
quali in questo momento 
Lombardo può pescare. 
Fuori Papais e ancora a 
mezzo riposo Casonato, c'è 


‘da sistemare il centrocam- 


po. In questo settore. do- 
Vrebbe trovare conferma 
Pasqualini, a meno che il 
tecnico non decida di rinno- 
vare la fiducia al modulo 
«tre punte». 

In questo:caso proprio Pa- 
squalini sarebbe rimpiaz- 
zato da De Falco (visto as- 
sai vivace a Prosecco, al di 
là delle reti), ad affiancare 
Simonetta e Russo. La dife- 
sa non dovrebbe trovare 


diamolo, per ogni gara studia 
alchimie particolari, speran- 
do di sorprendere l'avversa- 
rio. Sì il nostro torneo passa 
da Trieste, tornare a ‘mani 
vuote significherebbe aver 
fallito una stagione». 

Il mosaico canarino potrebbe 
cambiare in qualche piccola 
pedina ma soltanto per il ''fa- 
moso necessità impone”. 
Costi infatti sta scalpitando, 
ormai è guarito dai suoi ac- 
ciacchi fisici, e dovrebbe ri- 
prendere la maglia che fino 
al momento, con rendimento 
positivo, ha indossato Fab- 
bri. Vivani però vaglierà lun- 
gamente prima di decidere. 
Probabile il ritorno di San- 
guin, ormai fuori da tre setti- 
mane, il suo impiego dipende 
soltanto dalle condizioni fisi- 
che del giocatore che è rima- 
sto ingessato a una caviglia 
per una ‘decina di giorni. 
Qualche problemino anche 
per Bonaldi, l'attaccante con- 
tro i berici ha riaccusato il 
malanno rimediato a Torto- 
na, proverà oggi, ma Vivani 
spera fortemente di poter 
continuare a. presentare a 
tempo pieno il duo Sorbello- 


punti e una discreta difesa su 
Kukoc, nettamente il miglio- 
re dei suoi. Tra i campioni 
d'Italia sono in ombra Ma- 
gnifico, che conclude con un 
misero 2/8 a tiro e Costa, an- 
che lui non in giornata. 

Nella ripresa, gli slavi vanno 
all'arma bianca. La Scavolini 
si affida ancora a Daye e Mi- 
nelli, mentre capitan Magni- 
fico, pur quasi infallibile dal- 
la lunetta (9 su 10), non rie- 
sce a far breccia tra le ma- 
glie dei «lunghi» avversari. 
Ma sono i. padroni di casa a 
menare la danza. Dopo aver 
chiuso il primo tempo sul 40- 
38, gli slavi allungano deci- 
samente senza che la Scavo- 
lini riesca a trovare le giuste 
contromisure. 

Minelli e Gracis, pur batten- 
dosi come leoni, non riesco 
no più a mantenere il ritmo 
del primo tempo. Ed è così 
che lentamente la Scavolini 
«affonda» fino ad arrivare, al 
15’, a 18 punti di passivo (76- 
58). Nelle ultime battute gli 
jugoslavi, approfittando di 


modifiche. Tutt'al più Co- 
stantini potrebbe passare 
in una posizione più avan- 
zata, come del resto già 
sperimentato in diverse cir- 
costanze quest'anno, per 
prendere in consegna, .il 
«pensatore» . avversario. 
Per tale compito è allertato 
anche Lenarduzzi. Le fa- 
sce, come al solitc, saran- 
no spazio ad uso e consu- 
mo di Butti e Danelutti, tan- 
to più con licenza di cross 
dal fondo se in mezzo tro- 
verà impiego il tridente. 
Walter. Casaroli, che ‘ha 
zampettato anch'egli all’Er- 
vatti nella ripresa, dovreb- 
be prender posto in panchi- 
na. I 
Lombardo avverte che fino 
a domenica c'è tempo per 
decidere eventuali sposta- 
menti. Di certo, spiega, non 
sarà la disposizione del 
Modena a dettare la forma- 
zione alabardata. Semmai 
ilcontrario. 

[gi.ma.] 


Bonaldi che pur con qualche 
frequente errore di mira, sta 
dimostrando di saper-conti- 
nuamente mettere in difficol- 
tà le difese avversarie grazie 
al proprio buon gioco di palla 
a tutto campo. 

Secondo il credo di Vivani, la 
Triestina andrà presa in velo- 
cità, secondo un copione ab- 
bastanza: prolifico in questi 
ultimitempi, esclusoil'inghip- 
po di percorso con il Vicenza: 
«In avanti e a metà: campo il 
nostro pressing dovrà essere 
accentuato — spie iani 
PPS prastesso Vicenza h Miani 
mendamente subito la nostra” 
carica. Continueremo così, 
anche se Lombardo possie- 
de giocatori sicuramente me- 
no lenti di quelli di Rota. Ca- 
lonaci e Bergamo dovranno 
continuamente — guadagnar 
palla, spezzare il loro gioco, 
per. ‘improvvisare rapidi 
spunti». 

Lo spirito canarino da sfode- 
rare. a Trieste è questo, 
estremamente consapevole 
di non poterperdere l'assalto 
decisivo, ma'altrettanto sicu- 
ro che la squadra può sbra- 
nare chiunque. È 


alcuni errori degli italiani, 
riescono a incrementare an- 
cora il loro vantaggio e ter- 
minano, con una schiacciata 
prepotente di Rada, tra le 
ovazioni del pubblico. 

«A questo punto del torneo - 
dichiara l'allenatore Bian- 
chini — non è più possibile 
fare pronostici. lo penso solo 
alla prossima partita». 
Sull'assenza di DreW il teoni- 
co si è limitato a dire che «si 
è sentita molto» anche se ha 
avuto parole di elogio per 
Minelli. !._. 

Poi Bianchini ha commenta- 
to: «Abbiamo subito troppo 
Kukoc nel primo tempo. Nel 
secondo tempo abbiamo la- 
vorato meglio in difesa sugli 
esterni, ma siamo stati puniti 
dai loro lunghi». 

Il prossimo impegno per la 
Scavolini è la prossima setti- 
mana in Francia, a-Limoges. 
Pericampioni d’Italia, a que- 
sto punto, è obbligatorio vin- 
cere tutte le: partite che ri- 
mangono da disputare. 


POLO 
Il I trofeo 
Hausbrandt 


TRIESTE — La Hau- 
‘sbrandi Caffè ha fatto il 
suo ‘ingresso nel mondo 
del polo. A Cortina d'Am- 
pezzo, durante la Cortina 
Winter Polo Cup che si di- 
sputerà da oggi a domeni- 
ca, sul lago ghiacciato di 
Landro nei pressi di Dob- 
biaco, verrà messo in pa- 
lio per la prima.volta il 
prestigioso 
Trophy. Non è un caso che 
la Hausbrandt sia entrata 
nel mondo del polo, in 
quanto il suo presidente è 


Hausbrandt ‘È | 


sidente onorario del- 


l'Associazione Polo di 
San Marino. 


Venerdì 17 febbraio 1989 


Sport 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Oggi parte il week-end di 
: Aspen, primo appuntamente 
sciistico di Coppa del mondo 
(riservato agli uomini), dopo 
le «ubriacature», agonisti- 
che e non, dei Mondiali di 
Vail. Si inizia proprio oggi 
con una discesa libera, do- 
mani sarà la volta di un su- 
pergigante, domenica saran- 
no disputate le due manches 
di un gigante. 
E riprende automaticamen- 
te, la disputa per la vittoria 
finale: protaginisti di prima 
fila saranno, come era alla 
vigilia dei campionati, lo 
svizzero Zurbriggen e il ca- 
po fila Girardelli..Il loro pri- 
mo scontro avrà come palco- 
scenico proprio la pista di di- 
scesa di Aspen, difficile e fa- 
mosa. L'interrogativo è se le 
fatiche del Colorado hanno 
lasciato qualche strascico 
nelle gambe dei due super- 
men: nelle sedute di prova il 
più pimpante è apprso l’elve- 
tico, che ha costantemente 
fatto segnare tempi fra i mi- 
gliori. A RE 
Fra i due potranno inserirsi 
altri protagonisti, in positivo 
e in negativo, delle gare del- 
le scorse settimane, a co- 
minciare dagli austriaci, 
Oefflhener e Phaffenbichler 
in primo piano, che, almeno 
nelle discese di prova si so- 
no sempre piazzati nelle pri- 
missime posizioni. C'è molta 
attesa anche per la prova del 
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Oggi libera: 


buoni tempi 
degli italiani 
nelle prove 


campione mondiale, il tede- 
sco Tauscher, chiamato a 
confermare la propria cla- 
morosa performance e a 
confermare che la gara di 
Beaver Kreek non è stato un 
episodio isolato. 

Un discorso a parte, logica- 
mente, meritano gli atleti 
della squadra italiana, senza 
dubbio la più chiacchierata a 
Vail. Saranno in campo tutti, 
da Michael Mair (sarà inte- 
ressante scoprire se il cara- 
biniere di Brunico ha risolto i 
problemi di sci che lo afflig- 
gono da tempo) a Ronggal- 
dier, che sembra acquistare 
sempre maggiore fiducia ad 
ogni uscita, al sempre solido 
Sbardellotto, a Perathoner 
che si è segnalato proprio 
nelle prove dei giorni scorsi. 
Ma l’attenzione più... attenta 
sarà puntata sul comporta- 
mento dell’intera équipe az- 
zurra dopo le polemiche che 


TRASMISSIONE 


Sotto canestro 


Mondo Calcio i 


«Mon-Gol-Fiera»: Rubrica di calcio internazionale 
Basket: NBA Today 


Tennis: Torneo Stella Artois (Quarti di finale) 


San Pellegrino Terme Pugilato 


Da Roma: Ippica (Corsa Tris di Trotto) 
Tennis: Torneo Stella Artois 


hanno arroventato l'’ambien- 
te. La risposta che daranno i 
campi, o meglio le piste di 
gara, non solo quella della li- 
bera di oggi, ma anche, e so- 
prattutto, quella delsuperG e 
del gigante di domani e di 
domenica, saranno indicati- 
e (un'indicazione di indub- 
bia sostanza) dicome è stata 
digerita la rivoluzione an- 
nunciata (è l’inizio di essa) 
nell'ambito del team italia- 
no. 
Gli occhi di tutti, o almeno di 
coloro che, nonostante le de- 
lusioni patite, continuano a 
seguire, con contenuta pas- 
sione, le vicende dello sci 
agonistico, saranno puntati 
su Tomba, immediatamente, 
e poi, di seguito sugli atleti 
italiani, nella speranza di 
scorgere un promettente ini- 
zio di reazione. 
Un'attesa che non riguarda 
tanto i discesisti impegnati 
oggi (è, senza dubbio, il set- 
tore meno «colpevolizzato», 
avendo fornito mediamente, 
onesti comportamenti), 
quanto gli slalomisti di: do- 
mani e di domenica. La rico- 
struzione di una squadra ita- 
liana sufficientemente com- 
patta, quella che lo stesso 
presidente della Federazio- 
ne ha promesso, potrebbe 
proprio prendere avvio dal 
week-end di Aspen. È 
[Alessandro Cappellini] 


. PRIMA AMMISSIONE DEL MEDICO DI BENJ OHNSON 


« || Prese lo Stanozolol ma non a Seul 


Johnson: 


SCI / MONDIALI DI FONDO A LAH TI 
Chances per Albarello e De Zolt 


Ai due azzurri il compito di ripetere i successi olimpici , 


LAHTI — Con la dieci chilometri donne (a 
tecnica classica) si sono aperti i mondiali di 
sci nordico che si disputano quest'anno a 
Lahti, uno dei templi consacrati al dio fondo, 
in Finlandia, dove la rassegna iridata torna 
dopo 11 anni. Lo sci di fondo, per secoli mez- 
zo di sopravvivenza prima di diventare disci- 
plina sportiva, e religione. E i tre trampolini 
che sovrastano il nuovo stadio del fondo, ca- 
pace di contenere 50 mila spettatori, paiono 
cattedrali. 
Qui per dieci giorni gli applausi e le ovazioni 
del pubblico, che da noi sono riservati ai re 
della pedata, accoglieranno le grandi impre- 
se di atleti che hanno imparato a convivere 
con la fatica e il freddo o a volare per cento 
metri con un paio di sci ai piedi e atterrare 
come angeli sulla bianca coltre di neve. Per 
la prima volta nella storia dei mondiali di sci 
nordico gli italiani non saranno accolti come 
fratelli minori, ma come veri e propri «sacer: 
doti» di questa disciplina. 
| gradi ce li hanno dati Marco Albarello e 
Maurilio De Zolt che nel 1987 a Oberstdorf 
‘ Stupirono il mondo conquistando il titolo iri- 
dato rispettivamente nella quindici chilome- 
tri a tecnica classica e nella cinquanta chilo- 
metri a tecnica libera lo scorso anno, poi, al- 
le Olimpiadi di Calgary solo un numero di 
partenza poco favorevole impedì al «grillo» 
di Presenato di vincere l'oro, e nonostante il 
prestigioso argento le imprecazioni di De 
Zolt si levarono alte, segno che il «grande 
vecchio» (39 anni a settembre) del fondo az- 
zurro aveva nelle gambe e nella testa la for- 


za per bissare Oberstdorf. 

Anche a Lahti le speranze azzurre sono ripo- 
ste principalmente in Albarello e De Zolt, ma 
anche Giorgio Vanzetta e Silvano Barco sono 
da considerarsi outsider di lusso. La schiera 
dei rivali è agguerrita e qualitativamente va- 
lida come non mai. In testa ci sono indubbia- 
mente i nordici e su tutti spiccano i nomi di 
Gunde Svan e Torgny Mogren, svedesi terri- 
bili, gran dominatori della Coppa del mondo 
e indicati da tutti come protagonisti sicuri. 
Pronti a sfruttare ogni occasione sono i hor- 
vegesi Paal Gunnar Mikkelsplass e Vegard 
Ulvang ai quali vanno aggiunti i sovietici, ri- 
nati lo scorso anno a Calgary, Prokurorov 
(oro olimpico nella trenta chilometri) e Tesia- 
tiarov (oro nella quindici chilometri) abili a 
nascondersi in Coppa del mondo, ma sem- 
pre pronti a riemergere nelle grandi occasio- 
ni. Nell'elenco dei favoriti invece figura an- 
che il tedesco Bauroth. 

Dall'elenco dei favoriti mancano invece i pa- 
droni di casa. | finlandesi, che vinsero l’ulti- 
mo titolo mondiale nel 1985 con Harkonen 
nella quindici, sono abbastanza in crisi e 
hanno chiesto addirittura al mitico Juha Mie- 
to, ormai quarantunenne, di vestire i panni 
del salvatore della patria. 

In campo femminile la lotta per le medaglie 
sarà tra norvegesi, svedesi, finlandesi e so- 
vietiche. Le italiane, con Manuela Di Centa, 
Stefania Belmondo e Guidina Dal Sasso sono 
tra le outsider, ma per loro anche un piazza- 
mento tra le prime dieci sarebbe pur sempre 
prestigioso. 


TENNIS / TORNEO A MILANO 


Aspen, si riparte da zero Passa Canè 


Attesa per il comportamento degli azzurri dopo le recenti polemiche 


MILANO — Paolo Canè è 
uscito vittorioso dal «derby 
bolognese», sconfiggendo, 
inun'ora e 10 minuti di gioco, 
Omar Camporese al termine 
di un incontro tutt'altro che 
avvincente (punteggio finale 
6-4, 6-3), eche era valido per 
l'ingresso ai quarti di finale 
del torneo indoor di Milano. 
Il prossimo avversario di Ca- 
nè sarà il tedesco Eric Jelen. 
Come tutti i derby che si ri- 
spettino, anche il confronto 
Canè-Camporese è stato al- 
l'insegna della delusione. Un 
brutto incontro, :povero di 
scambi avvincenti e zeppo di 
errori anche clamorosi, gio- 
cato da due tennisti troppo 
caricati dal clima di attesa. 
Paolo Canè, escluso da Pa- 
natta dalla squadra Davis 
perché fuori forma, si è così 
preso la. «rivincita» riaffer- 
mando una superiorità testi- 
moniata dalle classifiche, 
dove Camporese figura al 
204.0 e Canè al 74.0 posto. 
Tra i due ha vinto chi ha sa- 
puto mantenere un po' più di 
concentrazione, ed è riuscito 
a sbagliare di meno. 

Più forte Camporese nel ser- 
vizio (12 aces al suo attivo, 
ma anche 5 doppi falli, con- 
tro i sei aces e due doppi falli 
di Canè), ma anche decisa- 
mente più falloso e ingenuo 
negli scambi da fondo cam- 


Paolo Cané 


po. 
Nella prima partita Canè ha 
strappato il servizio all'av- 
versario al terzo gioco, dopo 
che aveva già sciupato due 
break-point nel primo. Nel 
quinto game, contro-break di 
Camporese, che nel.nono ha 
poi avuto due volte la possi- 
bilità di portarsi in vantag- 
gio. Ma qui gli errori di Cam- 
porese hanno impresso la 
svolta all'incontro: Omar ha 
perso due break-point, e nel 
decimo gioco si è fatto strap- 
pare il servizio. 

Canè si è assicurato la prima 
partita contre aces consecu- 
tivi nel decimo gioco, e nel 
secondo set gli è bastato 
mantenere il controllo della 
gara e approfittare degli sba- 
gli di un avversario ormai 
«cotto». 

Nel. primo incontro. della 
quarta giornata del torneo, il 
diciottenne sovietico Cher- 


TRIS 

Tor di Valle 
i favori 

a Erino 


Tor di Valle propone oggi 
una Tris abbastanza intrica- 
ta. Ventitrè trottatori disloca- 
ti in tre nastri di partenza 
promettono svolgimento 
spettacolare, oltre che equi- 
librato. C'è un rapporto di 
scuderia fra Eloga ed Erino 
che lascia intendere come i 
portacolori della. «Isidora» 
tentino il colpaccio, special- 
mente con Erino, che ‘ha 
esperienza in questo tipo di 
corse e può di conseguenza 
recuperare il doppio handi- 
cap che gli è stato assegna- 
to: 

Sempre al terzo nastro può 
ben figurare la svedese Win- 
ning Lady, che però dovrà 
centellinare le forze per far 
valere all'epilogo il forte 
spunto, mentre, degli altri in 
gara, piacciono sia Bioxil ed 
Einaudi al nastro intermedio, 
sia Gran Flash e Guyton fra i 
partenti allo start. 

Premio Romolo Ossani, lire 
22.000.000, corsa Tris. 

A metri 2040: 1) Euro Pg (B. 
Costa); 2) Fanky Cik (M. Maz- 
zarini); 3) Dosso (F. Albonet- 
ti); 4) Faro di Lecce (C. Botto- 
ni); 5) Flic Story (A. Cerrone); 
6) Dado Om (F. Tranchina);.7) 
Gazhel.Gar (A. Valentini); 8) 
Guyton (G. Cipolletti); 9) Fire 
Black (F. Barberini); 10) 
Gran Flash (R. D'Errico). 

A metri 2060: 11) Gius di Già 
(E. Angeletti); 12) Concoper 
(G. Montaperto); 13) Escata- 
plano (R. Ossani); 14) Cusset 
(Cat. Savarese); 15) Evelrose 
(P. Ossani); 16) Eloga (C. 
Poggiani); 17) Einaudi (A. 
Merola); 18) Bioxil (M. Ca- 
panna). 

A metri 2080: 19) Dryfon 
(Ales. Cicognani); 20) Erino 
(P. Dal Pane); 21) Winning 
Lady (G. Saggiomo); 22) Yan- 
kee Champlain (R. Gradi); 
23) Eva la Grande (A. Mac- 
chi). 

Rapporto di scuderia: Eloga - 
Erino. 

| nostri favoriti. Pronostico 
base: 20) ERINO. 17) EINAU- 
DI. 10) GRAN FLASH. Ag- 
giunte. sistemistiche: 18) 
BIOXIL. 21) WINNING LADY. 
8) GUYTON. 


Anthony. 


[m.g.] 


BOXE / PARISI E ROSI 


La speranza e la certezza 


Eccellenti prestazioni (e buone prospettive) per i due pugili 


- 


Sopra, il colpo del k.o. col quale Parisi ha battuto 
Brown. Sotto, il duro attacco di Rosi che ha messo k.o. 


In certi casi, a questa antica regola, si può fare 
un'eccezione. A noi dell’Italiana, ad esempio, l’età potete 
chiederla tranquillamente. Saremo felici di soddisfare la 

vostra curiosità e vi risponderemo di avere 100 anni. 

Si, cento anni di impegni sottoscritti e rispettati con 

l’obiettivo di tutelare, sempre e innanzitutto, i nostri assicurati. 
“Scoprite”’ anche voi l’Italiana Incendio, Vita e Rischi Diversi, 
scoprirete quanto sia semplice garantire, a voi stessi 


e ai vostri cari, un futuro sereno. 


TORONTO — Ben Johnson fece realmente 
uso di «Stanozolol» quattro mesi prima di 
partecipare alle Olimpiadi di Seul ma quan- 
do tagliò il traguardo vincendo a Seul la fina- 
le dei 100 piani e stabilendo il nuovo record 
mondiale sulla distanza era probabilmente 
«pulito», Lo ha pubblicamente ammesso per 
la prima volta il dottor Jamie Astaphan, me- 
dico personale dell’atleta che proprio in que- 
sti giorni ha compiuto un breve viaggio in Ita- 
lia. Intervistato telefonicamente da un gior- 
nalista che lo ha raggiunto nell’isola caraibi- 
ca di St. Kitts, dove attualmente risiede, il 
dotto Astaphan, ha detto: «Nel maggio dello 
scorso anno, quattro mesi prima delle olim- 
piadi di Seul, Ben Johnson era piuttosto de- 
presso. L'atleta accusava infatti un’infiam- 
mazione ai tendini del ginocchio e temeva di 
non poter raggiungere la condizione ottimale 


per confrontarsi con Garl Lewis e batterlo a 
Seul. Acquistammo allora lo «Stanonzolol», 
o qualcuno lo acquistò per lui a Toronto. Ma 
immediatamente dopo avere preso il farma 
co (è uno steroide anabolizzante) Ben John- 
son accusò violenti spasmi muscolari»: 


Il medico ha invece escluso che Johnson fos- 
se sotto l’effetto di questo particolare tipo di 
steroide anabolizzante quando conquistò a 
Seul la medaglia d'oro nella finale dei 100 
piani stabilendo con il tempo di 9.79 il nuovo 
record mondiale della specialità. AI giornali- 
sta del «Toronto Star» che gli ha chiesto co- 
me potesse essere sicuro il dott. Astaphan 
ha risposto testualmente: «Debbo ammettere 
che nonostante sia il suo medico personale 
non sono in grado di poterlo controllare in 
modo continuo. 


TTALIANA 
INCENDIO, 


VITA 


E RISCHI 
DIVERSI 


100 anni 
di assicurazioni 


VIBO VALENTIA — Lo sguar- 
do è quello che la gente ha 
imparato a conoscere: sicu- 
ro, ai limiti della sfrontatez- 
za. Così Parisi, dopo l’incon- 
tro vincente con Kenny 
Brown, con il quale ha aper- 
to la sua carriera tra i profes- 
sionisti. «Nervosismo? Era- 
no più nervosi al mio angolo. 
lo ero tranquillo, convinto di 
poter fare un buon match». 
Le cose sul quadrato si sono 
complicate quando Parisi ha 
scoperto la differenza non 
solo tra la boxe dilettantisti- 
ca e quella «pro», ma anche 
tra la «noble art» europea e 
quella americana. Così Pari- 
si, abituato a boxare pulito, 
con colpi dritti e montanti, si 
è trovato davanti un negretto 
dal fisico scattante e con la 
propensione a uscire dai 
clinch. accompagnando il 
passo indietro con una testa- 
ta. Per due volte l'arbitro 
Giammona ha ammonito 
Brown. 

Ad evitargli la squalifica è 
stata una pregevole azione 
di Parisi. «Volevo che il com- 
battimento proseguisse an- 
cora per un po' — dice il 
campione di Seul — ma ho 
avuto il timore di uscire 
spaccato da una testata». 
Così il pungente sinistro di 
Parisi è passato sotto la 
guardia di Brown, raggiun- 
gendo, secco e violento, il fe- 
gato. Per il negro di Chicago 
è arrivata la notte e il preciso 
destro che lo ha raggiunto al 
mento, dopo il conteggio, lo 
ha mandato a gambe levate. 
Nello spogliatoio Parisi ha 
dovuto fare ricorso a una 


borsa di ghiaccio per la ma-. 


no destra alla quale da qual- 
che giorno accusa un malan- 
no. Per Lamberto Boranga, 
ex portiere e ora medico del- 
lo staff della Colonia Gresta, 
il dolore è provocato dalla 
violenza con la quale il ra- 
gazzo porta i colpi. Riveden- 


do, in pochi secondi, il «film» — 


dell'incontro, Parisi dà un 
giudizio positivo, anche se 
non nasconde che forse l’e- 
mozione ha rischiato di gio- 
cargli un brutto tiro. 

La strada verso il successo e 
la ricchezza è dura e lunga, 
ma Parisi non sembra farse- 
ne un problema. Il fisico e il 
temperamento ci sono; il pu- 
gno anche (il sinistro che, a 
Chamsil, mandando k.o. Di- 
mitrescu, gli ha dato l’oro 
olimpico, non è stato un col- 
po estemporaneo) così come 
la velocità e la padronanza 
del ring. Insomma Parisi ha 
tutto ciò che fa un campione. 
Poi. è già un «personaggio»; 
ha buona stampa, con i tifosi 
(una cinquantina di giovani 
di Voghera sono arrivati a Vi- 
bo per sostenerlo con un 
pullman messo loro a dispo- 
sizione dall'amministrazio- 
ne del comune pavese) ha 
saputo legare immediata- 
mente. Così come ha legato 
con. Vibo Valentia e la sua 
gente, con i quali aveva un 
rapporto travagliato, legato 
alle vicissitudini della sua fa- 
miglia. Ma il tripudio per la 
vittoria, con la gente in piedi 
ad applaudire freneticamen- 
te, ha sancito il ricongiungi- 
mento tra il pugile e la città 
dove è nato. 

Ad un Parisi che guarda con 
fiducia al futuro; fa riscontro 
un Gianfranco Rosi ancor più 
certo dei suoi mezzi dopo es- 
sersi sbarazzato, in una ri- 
presa e mezza, di uno scor- 
butico avversario.  L'ecce- 
lente combinazione di Rosi 
(gancio corto al fegato dop- 
piato da un montante alla 
mascella) ha negato ad Ant- 
hony anche il conteggio. 

Un k.o. drammatico che ha 
indotto sia il manager del pu- 
gile statunitense sia il medi- 
co della riunione a schizzare 
al centro del quadrato per 
portargli soccorso. 


Camporese nervoso e mal in partita’ 


kasov, rivelazione del tor- 
neo, si è qualificato per i 
quarti eliminando in tre lun- 
ghi ed equilibratissimi set 
l'australiano Masur 7-6 (10- 
8), 5-7, 7-6 (7-4): nel primo 
turno Cherkasov aveva eli- 
minato a sorpresa il france- 
se Henri Leconte, quinta te- 
sta di serie. Il sovietico in- 
contrerà nei quarti il vincen- 
tetra McEnroe e Schapers. 

Un altro sovietico, il n. 61 in 
classifica, Alexander Volkov, 
è nei quarti del torneo. Vol- 
kov ha sconfitto la testa di 
serie n. 4 e ottavo giocatore 
al mondo, il cecoslovacco 
naturalizzato svizzero Hla- 


» sek. 


Hlasek è apparso molto. fal- 
loso, e alla sua scarsa preci- 
sione delle sue risposte al 
gioco di Volkov ha senz'altro 
determinato la sua sconfitta. 
Sono stati due set molto tira- 
ti, con. Volkov vittorioso al 
tie-break nella prima partita: 
molto equilibrata fino all'ulti= 
mo anche la seconda, dove 
Volkov ha fatto l’unico e deci- 
sivo break dell'incontro al 
12.0 gioco. 


Nell'ultimo incontro di mer- 
coledì notte, la coppia jugo- 
slava Ivanisevic-Zivoinovic 
aveva sconfitto in due set 
Claudio Panatta in coppia 
con Magnus Gustafsson. 


CICLISMO 
Il Laigueglia 
a Gavazzi 


LAIGUEGLIA — Il campio- 
ne d'Italia Pierino Gavaz- 
zi, della «Polli Mobiex- 
port-Fanini», ha vinto in 
volata il 26.0 Trofeo Lai- 
gueglia. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Pierino Gavazzi (Ita- 
Polli  Mobiexport) che 
compie i 169 chilometri in 
4 ore e 19’, media di km 
39,150; 2) Marco Vitali (Ita- 
Atala Campagnolo); 3) Sil- 
Vio Martinello (Ita-Atala 
Campagnolo); 4) Andrè 
Lurquin (Bel-Lotto); 5) En- 
rico Galleschi (Ita-Pepsi 
Alba Fanini); 6) Jacques 
Decreion (Fra-Sjstem_U); 
7) Pascal Dubois (Fra- 
Sjstem U); 8) Bruno Cor- 
nillet (Fra-Peugeot); 9) An- 
drea Chiurato  (Ita-Polli 


Mobiexport); 10) Robert 
Gusmeroli (Ita-Atala Cam- 
pagnolo); 11) William Daz- 
zani (Ita-Vernette S. Mari- 
no) a 25‘; 12) Massimilia- 
no Sciambri (Ita-Titanbo- 
nifica Benotto); 13) Flavio 


Chiesini (Ita-Titanbonifica 
Benotto); 14) Christian 
Henn (Rft-Carrera Spor- 
dit); 15) Ludwig Williems 
(Bel-Lotto). Partiti 107, ar- 
rivati 90. 
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IL PICCOLO 


Giappone: un cucciolo di «scimmia delle nevi» 


Nel numero di febbraio. Giocate coniltest di MAGAZINE Italiano: 
scoprirete non solo il vostro carattere, ma anche le vostre 
possibilità nella grande kermesse canora, Tuvo fà l'americano: i 
festival di Sanremo si traveste da megashow di Nastvile. Il 
paesello del potere: quanto conta aver dato i natali a un uomo 
potente? Scopriamolo andando in visita nei luoghi di nascita di 
alcuni famosi uomini politici italiani. Le signore della ferra: 
quattro storie di donne al potere. Un parco di libertà: a Parma | 
detenuti sacrificano i loro permessi per lavorare nel verde. Moda: 
la prima giacca per la primavera. La nipotina ripescata: il 
trionfale ritormo al cinema di Margaux Hemingway. Cina, avanti 
per gradi: cambiano le divise dell'esercito del pianeta giallo. 
Particelle di futuro: in esclusiva per MAGAZINE Italiano un 
articolo del premio Nobel Carlo Rubbia sui progetti futuri dei 
laboratori Cern di Ginevra. La cicogna vola ancora: il baby- 
boom analizzato da Guglielmo Zucconi, Sfida al salmone: a 
pesca del più nobile dei pesci d'acqua dolce. Fede e feticismo, 
ecco il Ladakh: le feste dei monasteri ai piedi dell'Himalaya. 


Il premio Nobel Carlo Rubbia 


Venerdì 17 febbraio 1989 


È riesploso in Ifalia il baby-boom 


Domani saprai 
se possiedi le doti 


per diventare 
una star di Sanremo. 


Ma non solo. 


LA VERITÀ SUL BA&Y-S00M 
LA CICOGNA 

È SOLO 

DI PASSAGGIO 

ii PROBLEMA RIFIUTI 
NELLA PATTUMIERA 
GRANDI AFFARI 
SPECIALE CUCINA 


AI FORNELLI 


i CON L'ASTROLOGO 


PIPPO. BAUDO 


Gli Zabbalin italianix, ovvero come ricavare un mucchio d'oro da una montagna di rifiuti. 


MAGAZINE: 
Domani a 1200 ion con 


IL PICCOLO 


il vostro grande appuntamento con l'attualità. 


